
■ All’indomani della vittoria, il
nuovo presidente francese Nico-
las Sarkozy va in «ritiro» a Malta:
deve preparare il suo governo con
annessoprogramma.SégolèneRo-
yal è invece alle prese con le tribo-
lazioni del Ps al quale chiede uni-
tàerinnovamento.Maanchealle-
anze. Per la sinistra italiana è que-
sta la maggiore lezione che viene
da Parigi: da soli non si vince. Da
qui l’operazione Pd, che però va
avanti fra qualche intoppo. Ds e
Margherita hanno idee diverse su
tempi e «modi» della costituente.
Fassinochiedea Prodididecidere.  

Marsilli, Tito, Collini
De Giovannangeli

alle pagine 4, 6, 8 e 10

La storia

«BIRILLO» È CADUTO Ivan Basso da-
vanti all’Antidoping del Coni ammette
che è lui quel «Birillo» nella lista del

medico spagnolo Fuentes. Il vincitore
dell’ultimo Giro pronto a collaborare.
  Franchi e De Carolis a pagina 17
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Il reportage

UN’OCCASIONE
DA NON SPRECARE

Francia/2Francia/1

La ripresa

CHE SUCCEDE
ALLA SINISTRA

UNA SFIDA
PER I SOCIALISTI

Fallimenti

T i viene voglia di gridare BA-
STA! Ti viene voglia di dare

un calcio in culo al mondo dopo
che hai passato un pomeriggio
con i lavoratori del ghetto a San
Nicola Varco. Ti viene voglia di
non esserci mai stato e di conti-
nuare a parlare di disumanità e
schiavitù senza toccarla con ma-
no perché quando lo fai ti rendi
conto che le parole sembrano
inutili, lebuone intenzioni resta-
no fuori da quella realtà, il paese
civile fa finta di non sapere. Ti
rendi conto
che fare il
sindacalista
in quelle re-
altà produ-
cefrustrazio-
ni quotidia-
ne, anche
perché nes-
suno ti aiu-
ta e sui me-
diailproble-
ma riesci a
renderlo evidente solo quando
«scoppia» l’evento traumatico.
Stoparlandodi una realtàdi mil-
le lavoratori, tutti extracomuni-
tari, regolari, che lavorano nelle
serrequasi tutto l’anno a 20 euro
al giorno, dove per giorno si in-
tende 10 ore di lavoro, e alla sera
tornano nei tuguri presenti in
un’areadismessa.Almattinopre-
stoabbandonanole loro«case»e
all’incrociodella stradapassano i
caporali a raccoglierli.
Agli «imprenditori», se così si
possono definire, fanno como-
do perché attraverso questa pre-
carietà e disumanità li possono
sfruttare al meglio.
 segue a pagina 26

FUNARI E NON SOLO, RAI QUANTO CI COSTA IL FLOP

BASSO PENTITO Vuota il sacco davanti all’Antidoping

Lesconfitteelettorali simulta-
nee di Ségolène Royal e del

New Labour segnano la conclu-
sione di una parabola che sta
portando la sinistra europea da
unasituazione nella quale, dieci
anni fa, governava in tredici dei
quindici paesi dell’Unione, ad
una condizione minoritaria. La
sconfitta dei socialisti in Francia
è rimarchevole poiché avviene
dopoannidicattiveperforman-
ce dei governi di destra, dopo le
rivoltenelleperiferieenelleUni-
versità, anche se può apparire
meno bruciante di quella patita
nelle presidenziali precedenti. Il
risultato inglese, prima ancora
che una vittoria del partito con-
servatore, appare una sconfitta
del New Labour che ha perso in
aree di antico insediamento e
contro tutti gli avversari.
 segue a pagina 27

L’ECONOMIA italiana cresce più
del previsto e l’andamento dei
conti pubblici è positivo. Le pre-
visioni di primavera dell’Unione
Europeaconfermanoilmigliora-
mentodelnostroPaese. IlPil cre-
scerà quest’anno dell’1,9% e il
rapporto deficit-Pil scenderà al
2,1% (rispetto al4,4% dello scor-
so).
Il commissario europeo Almu-
nia riconosce i progressi dell’Ita-
lia ma lancia l’avvertimento di
non disperdere l’extragettito che
vadestinatoalla riduzionedelde-
bito. Il ministro Padoa-Schioppa
osserva che «sarebbe un errore
tornare indietro» dopo aver rag-
giunto questi risultati. Il presi-

dentedelConsiglioRomanoPro-
di è incoraggiato dalle previsioni
europee ed esclude che la prossi-
maFinanziariasiaancoradi lacri-
meesangue.«Dobbiamolavora-
reperridurre lapressionefiscale»
assicura e promette interventi
per «le troppe famiglie che non
arrivano alla fine del mese». Nel-
la maggioranza tuttavia rimane
aperto il caso del taglio dell’Ici:
oggi è previsto un vertice e si fa
strada l’ipotesi di un taglio di
500 euro per tutti. I sindacati,
poi,avvertonochesul tavolodel-
laprevidenzavoglionolacancel-
lazione dello «scalone».

 Di Giovanni, Masocco,
Matteucci alle pagine 2 e 3

Dametàdeglianni '80laFran-
cia vota sempre maggiorita-

riamente a destra, anche se tal-
volta non ce ne siamo accorti.
Ciòchehafavorito lasinistranel-
le poche vittorie (le Presidenziali
’88 seguite da legislative in cui il
Ps prese una risicata maggioran-
za relativa, le legislative 1997) è
stata la parziale indisponibilità
dell’elettorato del Fronte Nazio-
nale a convergere nel secondo
decisivo turno elettorale sui can-
didati di centrodestra. Sarkozy
ha rotto tale incomunicabilità e
lamaggioranzadidestrahapotu-
to manifestarsi come tale.
Qui c’è già una similitudine con
l’Ulivo,quello del1996: anch’es-
so allora, comeJospin l’anno do-
po,vinseperchélaLegasierapre-
sentatada sola, separata dal resto
del centrodestra.
 segue a pagina 27Bertinetto a pagina 7

SI DICE che si impari più dalle sconfitte che dalle vittorie. Ma non
è una gran consolazione. E infatti, come tifosi della sinistra france-
se, ora ci tocca sentire tutte le prediche della destra nostrana, as-
sociata per l’occasione alla vittoria di Sarkozy, al quale non somi-
glia affatto. In particolare non gli somiglia Berlusconi, che non ha
nessun senso dello Stato, né rispetto per la legalità. Tanto è vero
che ha costruito un partito con l’aiuto di condannati per mafia e di
altri amici e collaboratori condannati a loro volta per gravi reati.
Personaggi che in Francia non potrebbero neppure fare i bidelli (e
del resto neanche in Italia!). In più, Sarkozy non si è alleato con fa-
scisti e razzisti, mentre Berlusconi si è annesso pure frange nazi-
ste che fanno schifo anche a Fini. Ma forse non alla nota Santan-
ché, che ieri mattina a Omnibus spiegava come, secondo lei e il
suo chirurgo plastico, la tolleranza e il politicamente corretto ab-
biano fallito. Certo, meglio l’intolleranza e il politicamente scorret-
to, per poi sfilare religiosamente in difesa della famiglia.

Le previsioni che vengono for-
mulate a Bruxelles battono, e

in meglio, quelle dello stesso go-
verno. In virtù di una ripresa defi-
nita«robusta», il prodotto italiano
èvalutatoperquest’annoincresci-
taquasidel2%,eanchecomecon-
seguenza di questo risveglio, il di-
savanzodeicontipubblicièvaluta-
to in contrazione al 2% del Pil o
giù di lì.  segue a pagina 27

Promemoria per la destra
nostrana: «L’amicizia è
accettare che gli amici
possano avere idee diverse

e una grande nazione come
gli Usa ha il dovere di non
ostacolare la lotta contro il
surriscaldamento terrestre

ma al contrario di prenderne
il comando perché è in
gioco la sorte dell’umanità»

Nicolas Sarkozy, primo discorso dopo l’elezione
all’Eliseo, Parigi, 6 maggio

Lezione francese: Ulivo, non perdere tempo
Mentre Sarkozy prepara il nuovo governo, Ségolène sprona il Ps a rinnovarsi
Ma in Italia il Pd è alle prese con date e regole. Fassino: Prodi deve decidere
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L’Europa: bene i conti italiani
Prodi: ora abbassiamo le tasse

I l caldo,gioioso,entusiasman-
te brivido del flop. Il brivido

di danzare sull’orlo del cratere,
sulla toldadelTitaniccheaffon-
da, contro tutti e tutto, contro
l’Auditel e contro il buonsenso
e inbarbaalborsellodegli italia-
ni. A viale Mazzini c’è chi dice
che il primo canale Rai, in que-
sti giorni, è un po’ come la Ro-
mania di Ceausescu: l’econo-
mia va a rotoli, la gente mangia
pane muffo da settimane, ma il
direttoreFabrizioDelNocecon-
tinuaadirecheva tuttobenissi-
moeacostruire immensecatte-
dralinelvuoto.Dopoladébacle
spaventosa(e laquasi immedia-
ta chiusura) di Colpo di genio, il
tonfo di Apocalypse Show.
 segue a pagina 18

 Bucciantini a pagina 11

 Gervasi a pagina 12

 Zegarelli e Vaccarello pag 9 e 25

Nel Salernitano

«Fuorilegge le condotte
di ossigeno e azoto»

Dalla Regione 26 milioni
per il vino in odor di mafia

Bindi: «I gay? Discuto
solo con i loro genitori»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 124 - martedì 8 maggio 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



RISULTATI MIGLIORI del previsto per l’Ita-

lia. Nelle previsioni di primavera l’Ue promuo-

ve i conti pubblici italiani, sottolineando lo

sforzo enorme del Paese, che dovrebbe chiu-

dere il 2007 con un

deficit fermo al 2,1%

e un debito a quota

105%. Tommaso Pa-

doa-Schioppa appena arriva alla
riunione dell’Eurogruppo, dopo
un incontro con Giorgio Napoli-
tano al Quirinale, incassa il pun-
to. «Previsioni molto confortanti
- dichiara - il rischio adesso sareb-
bequellodiusaremale l'ottimori-
sultato, sarebbe un errore tornare
indietro». Secondo il ministro
l’Italia è uscita dall’emergenza,
mail risanamentononècompiu-
to.Risanare significapoter cresce-
re meglio, visto che «noi spendia-
mo 5 punti di Pil in più per paga-
re l’enorme debito».
In realtà nell’incontro Pa-
doa-Schioppa affronta l’ennesi-
mo braccio di ferro sull’utilizzo
del maggior gettito. Joaquin Al-
munia ha ribadito ieri che tutte le
maggiori entrate dovranno anda-
re al risanamento. «Ci sono forti
pressioni - si legge nel documen-
todiffusoieriaBruxelles -per redi-
stribuire già nel 2007 parte del
boom di entrate fiscali registrato
nel 2006, anche se l'Italia è anco-
ra lontana dal raggiungere gli
obiettivi di medio termine di un
equilibrio di bilancio che è neces-
sario per ridurre il debito vera-
mentealtoadunritmovelocepri-
madell'impattodibilanciodovu-
to all'invecchiamento» della po-
polazione. Anche Almunia avan-
zacautele, ricordandochei fariso-

no ancora puntati sulla Penisola.
«La procedura per deficit eccessi-
vopotràessere ritirata soloamag-
gio 2008 - spiega - quando si
avranno i dati a consuntivo e le
nuoveprevisioni per il 2009. Solo
allora si saprà se il deficit è effetti-
vamente il deficit è rimasto sotto
il3%nel2008».Per lacommissio-
ne il punto debole dell’Italia è il

controllo della spesa, visto che
tutti i miglioramenti provengo-
no da maggiori entrate.
Ma stavolta non sono poche le
frecce all’arco di Padoa-Schioppa,
che potrebbe ottenere di poter
spendere in parte il tesoretto per
il welfare, come indicato proprio
dall’Eurogruppo.Ilministro italia-
no può far leva sulla velocità con

cui si sono raggiunti i risultati in-
dicati ieri: il 2006 si era chiuso
con il 4,4 di indebitamento (an-
cheacausadi spese inattese) eog-
gigià siparladi2,1.Enonsolo.La
ripresaapparesolida(comeintut-
toilVecchioContinente). «Lacre-
scita annua del pil nel 2006 è sta-
ta 1,9%, la più alta dal 2000 - scri-
velacommissione- Iconsumipri-

vati e, su scala minore, la forma-
zione di capitali fissi lordi sono
stati i principali motori della cre-
scitaeconomica». Ilboomdell’ul-
timapartedel2006si è riflessosui
primi mesi di quest’anno, con un
effetto traino pari all’1,2% del Pil.
L’andamento rallenterà un po’
nei prossimi mesi, ma la tenden-
za si è solidificata, tanto che que-

st’anno si confermerà l’1,9%
(mezzo punto in più rispetto alle
previsioni d’autunno). In Italia la
crescita rimane comunque ben al
di sotto della media europea, che
la Commissione stima al 2,6%
per il 2007, a causa di «difficoltà
strutturali» che secondo il com-
missario Ue agli Affari economici
JoaquinAlmunialeautorità italia-
nedovrebberoaffrontare.Suldefi-
cit il miglioramento è macrosco-
pico,sesolosipensacheinautun-
no si stimava per quest’anno un
2,9%,aggiornatoinmarzodalgo-
verno al 2,3 ed oggi ancora più
basso di 2 decimi (circa 3 miliar-
di). Anche l’avanzo primario, il
vero indicatore della salute dei
conti, torna a quote rassicuranti:
2,7%quest’annodopoaversfiora-
to lo zero finoa un anno fa. I tassi
di interessepiùaltipeserannosul-
la spesa per 0,1% in più. Il bilan-
ciostrutturale (alnettodellemisu-
ra una tantum e transitorie) mi-
gliorerà dell'1% nel 2007. Un ter-
zo deriverà dal trasferimento dei
flussidel tfrall'Inps.PerBruxelles,
però, si tratta dio una misura
«che non migliora la sostenibilità
dei conti».

■ / Roma

Il Commissario europeo Joaquin Almunia Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap

FISCO

Prorogate le scadenze per le tasse
Per il 730 c’è tempo sino al 15 giugno

RISORSE Le stime Ue ria-

prono la corsa al cosiddetto

«tesoretto». Quel deficit sti-

mato al 2,1% del Pil induce

a nuove speranze. Se ai 2,5

miliardi già concessi dal mi-

nistro dell’Economia - si argo-
menta nei palazzi, naturalmen-
tesottocoperturadell’anonima-
to - se neaggiungesseroalmeno
altri 3 (per l’appunto lo 0,2%
delPil) si arriverebbeaunabella
tortadaredistribuire:5,5miliar-
di.
Naturalmente le cifre sono tut-
te da verificare (lo ricorda an-
che Almunia), ma alla politica

bastano le stime, anche se nes-
sunoloammetteufficialmente.
Esubitotorna inprimopianola
«questione» Ici, rilanciatanel fi-
ne settimana da Francesco Ru-
telli incompetizioneconlostes-
so premier e gli alleati di mag-
gioranza (e di futuro partito).
Oggi se ne discuterà in una riu-
nione di maggioranza alla Ca-
mera dove la commissione Fi-
nanze sta discutendo la delega
sullerendite finanziarie. Ilprov-
vedimento,volutoper l’adegua-
mento delle aliquote su bot, cct
e azioni a livelli europei, si sta
progressivamente trasforman-
do in una nuova legge fiscale
sulla casa (contiene anche la ri-
forma del catasto), con buona
pacedichivolevacolpire la ren-
dita mobiliare. L’Ulivo starebbe
pensando di presentare un

emendamento in cui si propo-
ne uno sconto Ici di 500 euro
da avviare con la prossima Fi-
nanziaria.Secondoalcunisareb-
be la soluzione che potrebbe
mettere d’accordo anche Rutel-

li (via l’Ici subito) con Prodi (via
l’Ici solo dopo la riforma del ca-
tasto).
A guardar bene quella proposta
non fa i conti con i costi del-

l’operazione. Si tratterebbe di
circa3miliardi,dunqueequiva-
le quasi ad eliminare integral-
mente la tassa. Nei fatti non è
uno sconto ma una abolizione.
Nel frattempo in commissione
sulla stessa materia è già stato
presentato un emendamento a
firma della relatrice (Donatella
Mungo, Rc) che prevede un in-
nalzamento graduale della de-
trazione Ici sulla prima casa per
una quantità da stabilire in Fi-
nanziaria anno per anno e con-
temporaneamente una detra-
zione fiscale equivalente per
chi paga l’affitto. «È chiaro che
inquestocasononsi trattadi in-
taccare il tesoretto-spiegaMun-
go - perché si parla della Finan-
ziaria 2008». La stessa proposta
(articolo 4 bis) prevede poi che
le somme versate dagli enti ex

Iacp (case popolari) per l’Ici sia-
nodestinateal recuperodeglial-
loggidiediliziapopolaredichia-
rati inagibili (circa30mila). Il te-
sto si raccorda in questo modo
al lavorodei tavoli sulla casaav-
viati a metà aprile che dovran-
nocondurrealpianoper ildirit-
to all’abitazione da inserire nel
Dpef. Insomma, la questione
abitativa va molto oltre quella
relativaall’Icienonèriconduci-
bile a un semplice sconto fisca-
le. Per dovere di cronaca c’è da
aggiungere che nessuna propo-
sta finora prevede la riduzione
dell’aliquota sui rendimenti de-
gli affitti al 20%. Un’ipotesi più
volte ventilata sulla stampa,
cheperòva indirezione contra-
ria rispetto agli obiettivi dei ta-
voli.
Ma il dibattito politico resta

concentrato sui conti e il mag-
gior gettito da utilizzare. Paolo
Ferrero rispedisce al mittente
l’invito della Commissione Ue
a utilizzare l’intero extragettito
per il risanamentodei conti.Per

ilministrola richiestaè«sbaglia-
ta perché la situazione di soffe-
renza per milioni di persone è
tale da rendere assolutamente
obbligatoriaunapoliticadiredi-

stribuzione del reddito aumen-
tando salari e pensioni medio
basse, aprendo un serio inter-
vento sulla casa e sulle non au-
tosufficienze, abolendo l'ini-
quoscalonesullepensioni».Ce-
sare Damiano dal canto suo
conferma i numeri già annun-
ciati da Padoa-Schioppa: sui 10
miliardi di extragettito struttu-
rale, 7,5 a riduzione del deficit e
il resto al welfare. «Agiamo -
spiega Damiano - all'interno di
quei confini. Il ministro Pa-
doa-Schioppa, il sottoscrittoe il
sottosegretario Letta hanno già
illustrato ai tavoli di concerta-
zioneladistribuzionedelle risor-
se». Anche il sottosegretario Pa-
oloCento prende le distanze da
Bruxelles.«L’usodell’extragetti-
to - dichiara - deve avvenire in
piena autonomia».  b. di g.

■ Ilgovernosiapprestaaemana-
reunprovvedimentocherimodu-
la alcune scadenze per le dichiara-
zioni dei redditi e sposta in avanti
il termine del 31 luglio per alcune
categorie di contribuenti. Inoltre,
i Caf potranno prestare assistenza

fino al 15 giugno.
Lepersone fisiche titolari di reddi-
ti d'impresa, di lavoro autonomo
e di partecipazione potranno pro-
cedereall'inviotelematicodelmo-
dello Unico entro il 25 settembre.
Tutti i soggetti Irespotrannoeffet-

tuare l'invio telematico entro il 10
settembre.Resta invariato il termi-
nedipresentazioneper tuttigli al-
tri contribuenti.
Nessunamodifica, invece, è inter-
venuta in merito alla scadenza
per i versamenti del saldo e degli
acconti.
Questo le nuove scadenze.
15 giugno - È stato previsto un
brevedifferimento,dal31maggio
al 15 giugno 2007, della possibili-
tà di prestare l'assistenza fiscale

mediantel'accettazionefinoatale
data del modello 730.
2 luglio -Resta fissata al 2 luglio la
scadenza per le persone fisiche
non Iva che presentano la dichia-
razione modello Unico cartacea a
banche e Posta, ferma restando la
facoltàperdetticontribuentidiav-
valersi del più ampio termine del
31 luglio previsto per l'invio tele-
matico.
31 luglio - Resta fissata al 31 lu-
glio lascadenzaper l'inviotelema-

ticodelmodelloUnicodapartedi
persone fisiche non Iva, soggetti
non partecipanti a società di per-
sone, ad associazioni professiona-
li e a società di capitali per traspa-
renza.
10 settembre - Slittaal10settem-
bre il terminedel31luglioper l'in-
vio telematico di Unico da parte
di societàdicapitali, soggettiequi-
parati, enti non commerciali,
nonchè per i predetti soggetti,
conperiodod'impostanoncoinci-

dente con l'anno solare, per i qua-
li il termineordinarioscadenell'ar-
co temporale tra il 1˚ maggio
2007 e il 9 settembre 2007.
25 settembre - Slittaal25settem-
bre il terminedel31luglioper l'in-
vio telematico di Unico da parte
di persone fisiche titolari di reddi-
ti d'impresa, di lavoro autonomo
e di partecipazione, e da parte di
società di persone, associazioni
tra artisti e professionisti, società
semplici e soggetti equiparati.

Oggi vertice sul caso Ici: ipotesi di un taglio di 500 euro per tutti
Lo sconto dovrebbe essere introdotto con la prossima Finanziaria. Il costo dell’operazione sarebbe di 3 miliardi

L’Italia cresce e migliora i conti
Ma Bruxelles avverte: l’extragettito contro il debito. Padoa-Schioppa: non torniamo indietro

1.9 %LA CRESCITA del Pil italiano
prevista per il 2007; il dato è
superiore alle stime

precedenti (1,4% stimato in autunno)

1.7 %È LO SVILUPPO dell’economia
italiana atteso per il 2008
secondo le previsioni di

primavera dell’Unione Europea

2.1 % È IL RAPPORTO deficit-Pil
2007 di quest’anno; un
dato largamente inferiore al

4, 4% del 2006 e al limite Ue del 3%

105%IL DATO del debito italiano in
rapporto al pil nel 2007; dovrebbe
scendere al 103,1% nel 2008

OGGI

MONETA UNICA

L’euro forte non danneggia
le esportazioni europee

Anche l’avanzo
primario torna a quote
rassicuranti: 2,7%
dopo aver sfiorato
lo zero un anno fa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I numeri del risanamento

Prodi e Rutelli
continuano
ad avere posizioni
differenti
sull’intervento

In discussione c’è
anche l’innalzamento
graduale della
detrazione sulla
prima casa

Il modello 730

■ No, l’euro forte non fa male
all’Europa. Concordano i ban-
chieri europei, il presidente del-
la Banca centrale europea
Jean-Claude Trichet e il com-
missario europeo agli affari eco-
nomici e monetari, lo spagnolo
Joaquim Almunia.
Rispondendo alla polemica di-
chiarazione del neo presidente
francese Sarkozy, secondo cui
invece l’euro forte avrebbe dan-
neggiato e danneggerebbe
l’export inFrancia.Nell'Eurozo-
na, ha affermato Almunia, «ab-
biamo effettivamente un tasso
un pochino superiore alla ten-
denza degli ultimi 25-30 anni».
Tuttavia,haproseguito, «nonsi
può concludere che la rivaluta-
zione dell'euro abbia avuto un
impatto negativo diretto sulle

esportazioni». Almunia ha
quindi ribadito che Bruxelles
«continuaapensareche«un'ec-
cessiva volatilità sul mercato
cambi non sarebbe auspicabile
per le nostre economie».
Quanto alla richiesta diSarkozy
di affiancare la Banca centrale
europeaconunaveragovernan-
ce economica comune a livello
di governi Ue, Almunia non è
entrato in commenti specifici,
ma ha ribadito che la Commis-
sione «considera la necessità di
migliorare la governance». Infi-
ne, a chi gli ha chiesto un com-
mentosull'ambizioso program-
ma di riforme economiche in
Francia promesso dal neopresi-
dente, il responsabile spagnolo
ha detto che «il presidente
SarkozyèstatoministrodelleFi-

nanzee sa bene quelloche può,
quello che deve e quello che bi-
sogna fare».
Anche i banchieri centrali non
sembranopreoccupatidi fronte
alla forza dell’euro rispetto al
dollaro. Jean-Claude Trichet ha
anzi precisato che la questione
dei rapporti tra le due valute
non è stata neppure discussa,
così come non è stato oggetto
di discussioni del G10 la vitto-
ria di Nicolas Sarkozy alle presi-
denziali francesi. Da presidente
della Bce, il banchiere francese
si èperòdetto«soddisfatto»che
il prossimo presidente dell'Eli-
seo non abbia chiesto un cam-
biamentodelleregoledelTratta-
tosull'UnioneEconomicaeMo-
netaria, che disciplina anche
l'Istituto di Francoforte.
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IL QUADRO Taglio del cuneo fiscale a parti-

re dal primo luglio, come previsto in Finanzia-

ria, impegno a lavorare «con serietà» per la ri-

duzione delle tasse, pareggio di bilancio entro

fine legislatura. Il pre-

sidente del Consiglio

Romano Prodi parla

al convegno del-

l’Unioncamere, e traccia le linee
della prossima politica economi-
ca del governo. Il quadro è com-
plessivamente positivo, come
confermatoanche dallaCommis-
sione europea, e permette a Prodi
di dire che non sarà costretto al
«suicidio» di una Finanziaria dura
come l’ultima. «Ho fatto una Fi-
nanziariamolto dura sapendo co-
sacomportavapoliticamente»,di-
ce. I risultati, comunque,«sivedo-
no», dice Prodi ricordando gli ap-
prezzamenti dell’Unione euro-
pea,delFondomonetariointerna-
zionale, dell’Ocse e dell’agenzia
Moody’s.
Però: «Non sono un suicida e non
voglio quindi farne un’altra - an-
nuncia il premier - E allora il di-
scorsosulcosiddettotesoretto, ter-
mine più orrendo non poteva es-
sere inventato, è molto semplice:
va utilizzato in modo che non
dobbiamo fare un’altra Finanzia-
ria come questa». In altre parole:
«Non possiamo imporre - prose-
gue Prodi - nuovi tributi o inaspri-
requelliesistenti,masideveanda-
re, a tempo debito ma con serietà,
versoladiminuzionedellapressio-
ne fiscale, perchè ci collochiamo
fra i paesi a più elevato peso fisca-
le».
Prodi ribadisce le priorità già
espresse sull’utilizzo dell’extraget-

tito, a partire dalle politiche socia-
li: «Ci sono troppe persone che
fanno fatica ad arrivare a fine me-
se», anziani e famiglie numerose
innanzitutto. «Con la massima
franchezza - spiega - ritengo che
un’azionedipoliticasocialesiaan-
cheunasceltadipoliticaeconomi-
ca, perchè darà un’iniezione alla
domanda interna».

La seconda priorità riguarda la
competitività: parte delle risorse
andranno alle infrastrutture.
Un quadro chiaro, come com-
mentaanchePierluigiBersani,mi-
nistro allo Sviluppo economico:
dopo «tante altalene di afferma-
zioni - dice - si comincia a capire
perqualeprospettivastiamolavo-
rando. Prodi l’ha chiarito bene:

avendoalle spalle una Finanziaria
durissima non vogliamo ribadir-
la». «Siamo alla ricerca di un equi-
librio che ci consenta di fare una
Finanziariamoltoleggera -confer-
ma - compatibile con uno sforzo,
manmanochesi liberano le risor-
se, verso chi ha meno. Questa è la
nostra stella polare».
Il primo intervento, in ordine di

tempo, è comunque il taglio del
cuneo fiscale, già fissato al primo
luglio, reclamato dall’Europa e
promesso alle imprese.
Tutto da realizzare nel rispetto de-
gli impegni per il risanamento del
bilancio, perchè - riprende Prodi
all’Unioncamere - l’equilibrio dei
contipubblici, insiemeallastabili-
tà monetaria, è «fondamentale
per lo sviluppo di lungo periodo».
L’obiettivo è ambizioso: «arrivare
entro fine legislatura al pareggio
di bilancio» e alla revisione del
rapporto tra debito e prodotto in-
terno lordo.
IlPaeseha fattoun«grandesforzo
per rimettere in equilibrio» i con-
ti, «risultatodelqualesi sottovalu-
ta la portata: il percorso è lungo,
ma oggi siamo credibili, abbiamo
più fiducia», dice ancora Prodi as-
sicurandocheriusciremoadevita-

re manovre correttive per il 2008.
Ammesso di mantenerci «virtuo-
si».
E questo implica anche un impe-
gno ad una riconsiderazione della
spesapubblica, a cominciaredalla
ridefinizione delle priorità dei mi-
nisteri e dalla loro ristrutturazio-
ne. A partire dagli impegni assun-
ti con il contratto per idipendenti
pubblici.
Rigore,maanchesostegnoallado-
manda interna, insomma. Anche
perchè i segnali di ripresa ci sono,
ma l’economia è «ancora fragile»,
riprende il premier. Fondamenta-
leresta ilprocessodi trasformazio-
ne: entrare in nuovi settori di atti-
vità, mentre il settore dei servizi
deve supportare sempre più il
comparto manifatturiero, dove è
necessarioche le impreseriescano
ad aumentare le loro dimensioni.

●  ●

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, durante il suo intervento alla Giornata dell'economia organizzata da Unioncamere, ieri a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa

VERTENZA

Pubblico impiego, i lavoratori
attendono ancora la convocazione

■ di Felicia Masocco

Pareggio
Il cammino è ancora lungo
però oggi siamo credibili
Entro la fine della
legislatura voglio arrivare
al pareggio di bilancio

■ Tra il pubblico impiego e il
governo i rapporti rimangono
ancora tesi e la minaccia dello
sciopero generale della catego-
ria restaappesa peraria.Lacon-
vocazione annunciata dall’ese-
cutivoalmomentononèanco-

ragiuntaai sindacatichelancia-
noquindi l'ultimatum:se lada-
ta dell'incontro non arriva en-
tro questa settimana sarà pro-
clamatolaprotestadei lavorato-
ri.
«Ad ora non è arrivata alcuna

convocazione e quindi sarei
prudente: non è la prima volta
che si parla solo di incontri an-
nunciati. Quello che però vedo
con chiarezza è che se la data
dell'incontrononarrivainsetti-
mana si dovrà proclamare lo
sciopero perchè sarà evidente
che non si tratta di un proble-
maorganizzativomadiunpro-
blema di merito» afferma il se-
gretario generale della Fp Cgil,
Carlo Podda.

«Il governo la deve smettere di
giocareanascondino:siamoar-
rivati oltre il limite di tolleran-
za» afferma anche il segretario
generaledellaFpsCisl,RinoTa-
relli, che aggiunge: «ora basta
con gli annunci, questo giochi-
no deve trovare una conclusio-
ne».
Tarelli ricorda, infatti, che«stia-
mo parlando di un rinnovo di
un contratto ordinario, con ri-
chieste all'interno dell'inflazio-

ne programmata». Anche per
questo «se l'incontro non sarà
risolutivo saranno i lavoratori a
dare le risposte che la situazio-
nemerita. Ilgoverno-haconti-
nuatoildirigentesindacale -de-
ve sapere che se fa un incontro
deve essere anche un incontro
vero; se deve essere un incon-
tro burla, da operetta, meglio
non farlo».
«Restiamo in attesa di conosce-
re data e luogo. Siamo al mo-

mento della verità: se ci saran-
no le condizioni per fare il con-
tratto si discute, altrimenti le
parti si sentiranno libere di agi-
re di conseguenza» avverte an-
cheil segretariodellaUilPa,Sal-
vatore Bosco che, tuttavia, ag-
giunge: « noi auspichiamo che
questo incontro ci sia e che le
soluzioni siano quelle che ci
permettano di iniziare la con-
trattazione per arrivare final-
mente al rinnovo» .

SELEZIONE I coefficienti

saranno ritoccati, i tagli pe-

rò non saranno uguali per

tutti. Alla vigilia del tavolo

sulle pensioni si fa strada la

possibilità di una revisione

«selettiva» dei coefficienti di tra-
sformazione del montante con-
tributivo, cioè di quei parametri
cheservonoacalcolare i futurias-
segni previdenziali. L’ipotesi è
quella di salvaguardare i più gio-
vani e le pensioni più basse. È
questo l’orientamento del gover-
nostretto tra lanecessitàdiappli-
care la riforma Dini che prevede
la verifica dei coefficienti, e l’in-

tenzionediammorbidirel’impat-
to di un intervento che nudo e
crudoporterebbeunadecurtazio-
ne del 6-8%.
Una soluzione «soft» s’impone
anche per tentare di smussare la
posizione di Cgil, Cisl e Uil che
hanno proclamato urbi et orbi la
loro contrarietà a qualsivoglia
modifica. I coefficienti sono ma-
teria incandescente, più dell’in-
nalzamento dell’età pensionabi-
le sulla cui necessità anche in ca-
sa sindacale una ragione se la so-
no fatta. Anche in questo caso,
ovviamente,si trattadivedereco-
me procedere: se a strappi, e non
converrebbe a nessuno, oppure
cercando una via graduale che
per il sindacato non può che par-
tiredalsuperamentodello«scalo-
ne», lascito del centrodestra. «Lo
scalone non mi piace e lo voglio

abolire, abbiamo fatto uno scio-
pero generale e se resta saremmo
prontia rifarlo»,avverteLuigiAn-
geletti. «Siagli scalini,noal taglio
dei coefficienti», gli fa eco Raffae-
le Bonanni confermando la di-
sponibilità della Cisl ad alzare

l’etàmanonaricalcolare al ribas-
so gli assegni. «Per noi il proble-
ma più importante è sapere, alla
fine, quanto prenderanno i pen-

sionati dopo una vita passata al
lavoro, non quando andranno
in pensione», spiega il segretario
cislino.
AngelettieBonannihannoparla-
toda Dresdadoveè incorso ilG8
del lavoro;GuglielmoEpifanièri-
masto a Roma per altri impegni.
Dallacittà tedescarimbalzanoan-
che le parole del ministro Cesare
Damiano a commento della for-
mulaespressadalsuocollegaPao-
lo Ferrero che propone un tetto,
una franchigia di 3mila euro di
stipendiolordosotto ilquale ico-
efficienti non vanno toccati.
«Questi numeri mi sono total-
mente sconosciuti. Non ho mai
avanzatounaproposta similené,
credo, la avanzeremo mercoledì
(domani, ndr)» premette Damia-
no.Manonchiudeall’ideadipro-
cedere«selezionando»:«Lapossi-

bilità di salvaguardare le pensio-
ni più basse è un’ipotesi su cui si
potrebbe ragionare», aggiunge.
Se ne parlerà al tavolo. Ma è diffi-
cile che domani se ne esca con
qualcosadidettagliato. Salvosor-
prese i leadersindacalinonparte-
ciperanno alla riunione delegata
aisegretariconfederalicheseguo-
no la previdenza che è all’ordine
delgiornoinsiemeagliammortiz-
zatorisociali.Damianohaconfer-
mato che che il «tesoretto» di 2,5
miliardi di euro servirà alla spesa
sociale. A finanziare, tra l’altro,
anche l’aumento dell’indennità
di disoccupazione oltre il 50%
massimo previsto attualmente.
Contestualmente, il lavoratore
verrà avviato su percorsi di reim-
piego. «Bisogna cambiare gli am-
mortizzatori sociali - spiega il mi-
nistro - perchéquelli attuali guar-

dano solo alla grande impresa
mentre noi li vogliamo universa-
li».
I tavoli su mercato del lavoro,
produttività ammortizzatori e
pensioni hanno come scadenza
la vigilia del Dpef, «ma non si

chiuderanno a rate» annuncia
Damiano, l’accordo deve essere
complessivo. Rientra nel novero
anche la querelle degli statali, il

cui contratto è sembrato in dirit-
tura d’arrivo più volte e più volte
si è allontanato. Fintanto che
questa partita resterà aperta sarà
difficile che sugli altri tavoli pos-
sa«stringersi»alcunché.Domani
c’è un nuovo incontro.
Tornando ai coefficienti, non c’è
dubbio che nelle ultime settima-
ne qualcosa sia cambiato, alme-
no sul fronte della maggioranza.
È infatti caduta la pregiudiziale
dell’intoccabilità, anche a sini-
stra come testimonia la posizio-
ne di Ferrero (Prc) rilanciata dalla
sottosegretaria al Lavoro Rosa Ri-
naldi, dello stesso partito. Resta
contrario ad ogni modifica il
Pdci, per il presidente della com-
missione Lavoro della Camera
Gianni Pagliarini, significhereb-
be mettere a repentaglio le pen-
sioni più basse.

Interventi
Ci sono troppe persone
che fanno fatica ad
arrivare alla fine del mese
altre risorse andranno
alle infrastrutture

Pensioni, sui coefficienti il governo avanza una soluzione «morbida»
Ma i sindacati fanno muro: «Contrari a qualsiasi modifica, siamo indisponibili a calcolare gli assegni al ribasso»

«Vogliamo abbassare le tasse»
La linea di Prodi: non sono suicida, non farò un’altra Finanziaria di lacrime e sangue

Tasse
Non possiamo imporre
nuovi tributi o inasprire
quelli esistenti, bisogna
andare verso la riduzione
della pressione fiscale

Il taglio del cuneo
fiscale avverrà
il primo luglio
prossimo come
promesso

LE PAROLE DEL PREMIER

ALITALIA

La Consob
accende un faro
sulla vendita

AUTOSTRADE

Lavori in ritardo?
Mille euro
di penale al giorno

OGGI

Si pensa a una
modifica selettiva
che garantisca
la tutela dei redditi
più bassi

Lo scoglio dell’età
Angeletti (Uil):
se resta lo «scalone»
siamo pronti
a fare sciopero

■ Fumataneraalquarto round
Alitalia-sindacati per il rinnovo
del contratto degli assistenti di
volo. Il documento presentato
dall'azienda - secondo quanto si
apprende dalle prime battute
della riunione in corso ieri sera -
non ha soddisfatto i sindacati.
Un esito che, se si confermerà
negativo, peserà anche sull'in-
contro di oggi con il presidente
di Alitalia, Berardino Libonati.
Un faccia a faccia, il primo, ma
su tutt'altri temi, la fase privatiz-
zazione dell' ex compagnia di
bandiera, sulla quale ha i fari ac-
cesi anche la Consob. «Seguia-
moconattenzione lavicendadi
Alitalia,eattendiamoconatten-
zioneiprossimisviluppi»hadet-
to il presidente Lamberto Car-
dia, riferendosi alle battute fina-
li della gara per la privatizzazio-
ne: il Tesoro dovrà pronunciarsi
sull'esitodellaselezionedelleof-
ferte non vincolanti presentate
dalle tre cordate. Dall' incontro
con Libonati i sindacati cerche-
ranno di capire i margini del
mandato del management, «se
è lì solo per gestire solo l'ordina-
riaamministrazioneogodespa-
zi più ampi» dice Sdl.

■ Mille euro di penale per
ognigiornodi ritardonellacon-
segna del progetto, 50.000 euro
per ogni settimana di ritardo
nell'esecuzionedei lavori e con-
segna del medesimo progetto
in ritardo. È tra le nuove clauso-
le impostedalministro delle in-
frastrutture Antonio Di Pietro a
concessionarie che assumono
la responsabilità di realizzare
un'autostrada, ma poi non
mantengono i tempi stipulati
nel contratto. «Con il progetto
definitivoapprovato-haspiega-
to il ministro a Torino - il ri-
schio di impresa passa dal con-
cedente alla concessionaria. Fi-
no al progetto definitivo discu-
tiamo come deve essere fatto».
Di Pietro ha aggiunto: «Vale la
pena confrontare queste con-
venzionicon quellechec'erano
prima. In passato c'erano con-
venzioni dove c'era scritta
“facciolastradasevoglio, la rea-
lizzocomevoglioe incasso i sol-
di che voglio”. Adesso c'è scrit-
to: incasso i soldi che concordi
con lo Stato, la costruisci come
vuole lo Stato e se non la fai nei
tempi e nei modi concordati
ogni giorno c'è una sanzione».

Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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DIFFICILE trasformarsi in un batter d'oc-

chio da candidato a presidente. Duro uscire

dal ritmo inebriante dei comizi e dal sudore

dei bagni di folla per trovare l'asciutta solitudi-

ne che si attaglia alla

funzione. Da ieri mat-

tina, dopo una notte

di feste, Nicolas

Sarkozy è sparito. L'hanno visto
usciredall'HotelLeFouquet's sugli
ChampsElysèes in giacca e jeans e
infilarsi in una macchina, mentre
inunaltroveicoloprendevanopo-
sto Cecilia (riapparsa al suo fianco
dalla mezzanotte di domenica) e
il loro figlio Louis. Alcuni lo dan-
no per due o tre giorni in un mo-
nastero. Di certo ieri sera è atterra-
to nell’aeroporto della Valletta, a
Malta ed è subito salito a bordo di
uno yacht. Stamane non sarà al
fianco di Chirac, ad assistere alla
paratamilitaredell'8maggio,gior-
no della Vittoria. Non vuole con-
fusione di ruoli fino al 16, giorno
del cambio delle consegne. E nel
contempo vuole «abitare» la fun-
zionepresidenziale.Unasola indi-
screzione emerge dal suo staff:
non sarà proprio solo, sarà con lui
François Fillon, il prossimo pre-
mier. Lavoreranno ai primi «cen-
to giorni» di governo. L'abbrivio,
per Sarkozy il velocista, è tutto.
Il primo provvedimento al quale
metter mano potrebbe essere una
legge che garantisca, anche in ca-
so di sciopero, i servizi essenziali
nei trasporti pubblici e nella sani-
tà. Sarkozy non intende imporre,
ma negoziare. Mesi fa era partito
intromba,poieravenutoapiùmi-
ti consigli: il ministero competen-
te e le parti sociali apriranno una
trattativa, e solo se non andrà in
porto in settembre si procederà
per via legislativa. Stesso percorso
per altri due dossier: la revisione
delle regole della rappresentativi-
tà sindacale (il voto segreto nelle
assemblee sul posto di lavoro, per
esempio) e la riforma dei regimi

pensionistici speciali. Quest'ulti-
ma si presenta particolarmente
spinosa: vannodefinite le nozioni
di lavoro «usurante» e rimessi in
causa antichi privilegi. Nel '95 ci
provòJuppéconimacchinistidel-
le ferrovie, e per un mese in Fran-
cia ci si mosse solo a piedi o in
macchina. Per ammansire i sinda-
cati, Sarkozy ha un asso nella ma-

nica: il finanziamento pubblico
delle rappresentanze dei lavorato-
ri, come si fa con i partiti politici.
L'altro grosso cantiere da varare
fin da giugno è quello di una ma-
novra di bilancio, al fine di dar vi-
ta ad alcune misure fiscali.
Sarkozy ha promesso di alleggeri-
re le ore di lavoro supplementari
siadeibalzelli chepesanosuldato-

re di lavoro, sia dell'imposta sul
reddito. Saranno «libere», per così
dire, inomaggioalla riabilitazione
del lavoro alla quale ha ispirato
tutta la sua campagna elettorale.
Ed è anche un modo di snaturare,
se non uccidere, le 35 ore. Aveva
anche promesso di consentire la
deduzione, nella dichiarazione
dei redditi, degli interessi sui mu-

tui stipulati per l'acquisto della re-
sidenzaprincipale. Infine,dovreb-
be praticamente sparire l'imposta
di successione. In questo pacchet-
to di misure dovrebbero anche
rientrarenuovi limiti e condizioni
alle «buone uscite» plurimiliarda-
rie di presidenti e amministratori
delegati, oggetto di ripetuti scan-
dali.

Nelle stesse settimane Sarkozy do-
vrà dar corpo al programma am-
bientale.Nelsuodiscorsodidome-
nica sera l'ha posto in testa delle
sue priorità, facendone oggetto di
unasprorimproveroagliStatiUni-
ti, colpevoli di disertare i trattati,
Kyoto in testa. Vuol fare della
Francia, da questo punto di vista,
«ilPaesedell'eccellenza»,e comin-
ceràconvocandotuttigliattori (in-
dustriali, sindacati, associazioni)
nell'ambito di un nuovo ministe-
ro, che dovrebbe raggruppare ac-
qua, energia, trasporti, sviluppo
sostenibile. Il suoprogramma pre-
vedeunatassasulcarboneeunafi-
scalità ecologica. Avrà, almeno in
questo, un autorevole alleato in
Jacques Chirac, che della questio-
ne ambientale vuol fare il suo pri-
mo impegno da pensionato della
politica.
Ma prima di tutto ciò, Sarkozy do-
vrà formare un governo. Come si
è detto, tutto indica che François
Fillonsarà il suo premier, alla testa
di un esecutivo di soli quindici
membri, dei quali almeno sette
donne. Dovrebbe riuscirci: una
delle chiavi del suo successo è lo
staff molto professionale del qua-
ledatemposiècircondato(alcon-
trario di Ségolène, il cui gruppo
portava un forte marchio di dilet-
tantismo). L'Ump, inoltre, negli
ultimi due anni ha dato vita a di-
ciotto convenzioni (contraria-
mente al partito socialista): è da lì
che ha preso forma il programma,
e soprattutto la sua fattibilità. C'è
dagiurarecheognuno,nella squa-
dra di Sarkozy, sa già quale sarà il
suo compito.Uno dei primi atti
del nuovo presidente sarà certa-
menteunviaggioaBerlino,e subi-
toprimaosubitodopounapunta-
ta a Bruxelles. In quelle sedi
Sarkozy proporrà il suo «minitrat-
tato»costituzionale:undocumen-
to ridotto alle questioni istituzio-
nali, tesoa limitare inqualchemo-
do (non si sa quale) il paralizzante
diritto di veto di ciascuno dei 27
membri dell'Unione, da sottopor-
re in Francia alla sola approvazio-
ne parlamentare. Con Merkel e
Barroso, Sarkozy dovrebbe anche
discutere la sua idea di tassare pe-
santemente i prodotti provenien-
ti dai Paesi (come la Cina) che
nonrispettanolequotedeigas-ser-
ra.

LA STAMPA FRANCESE

PIERRE MILZA Lo storico francese: Sarkozy ha dovuto accentuare i toni in campagna elettorale ma resta la continuità con Chirac e i conservatori che l’hanno preceduto

«Questa nuova destra non è tanto diversa dalla solita destra»

IL PREMIER

Il favorito è Fillon ma non tramontano
le stelle di Borloo e Alliot Marie

«La vittoria di Sarkozy è la rivincita
della destra» titola Le Monde.
Secondo Philippe Ridet, giornalista del
prestioso quotidiano francese, il
candidato dell’Ump rappresenta una
destra più disinibita rispetto a quella
che è stata incarnata da Valery
Giscard d’Estaing e da Jacques
Chirac.
La sua vittoria significa la «sconfitta
della destra morale e ben pensante».
Il quotidiano titola il ritratto del
vincitore «La ricerca metodica del
potere»

PARIGI All'indomanidellavitto-
ria di Nicolas Sarkozy all'Eliseo,
François Fillon sembra il grande
favoritoper ilpostodiprimomi-
nistroaMatignon,mentresipre-
annunciano «strette» le poltro-
ne nel governo di 15 membri

che dovrà rispettare due esigen-
ze: parità e apertura. L'annuncio
di primo ministro è atteso per il
16maggio,dopoipassaggidipo-
tereall'Eliseo. Ma dadomenica è
quasi certo che ad occupare Ma-
tignonsaràFillon.Dalungotem-

po in competizione con Miche-
le Alliot Marie e Jean Louis Bor-
loo, Monsieur Fillon sembra
aver guadagnato il favore del
nuovo presidente, anche se non
ha ricevuto quello dei francesi
nei sondaggi. Secondo tre ricer-
che(Ipsos,BVAeCSA)pubblica-
tedomenicasera, Jean-LouisBor-
loo risulta il politico preferito
per Matignon (dal 34 al 44% dei
consensi), davanti a Fillon (da
17% a 33%) e Alliot-Marie (da

15%a 25%).«Mi auguro che nel
governo, ci sianorappresentanti
del centro e un certo numero di
uomini e donne di sinistra», ha
dichiarato domenica sera il con-
sigliere politico di «Sarko».
Se il futuro di Fillon è quasi deci-
so, non sembra la stessa cosa per
glialtri15ministri: inomipiùci-
tati sono quelli di Alain Juppé
per un super-ministero dell'Am-
biente, dello sviluppo e dei tra-
sporti, Michèle Alliot-Marie per

l'Interno o il Quai d'Orsay, Mi-
chel Barnier o Philippe Dou-
ste-Blazy per la Difesa, Patrick
Devedjian o Rachida Dati per la
Giustizia, e ancora Brice Horte-
feuxperplaceBeauvau(ministe-
ro dell'Interno). Borloo potreb-
be ereditare un nuovo ministe-
ro,quellodella«Strategiaecono-
mica e del lavoro», mentre Xa-
vier Bertrand potrebbe andare a
dirigere il ministero del Bilancio
e dei conti sociali. Anche Jean

Francois Copè potrebbe far par-
te del nuovo governo, secondo
fonti dell'Ump, mentre Chri-
stian Estrosi sembra favorito per
la presidenza dell'Ump al Parla-
mento. Tra le figure femminili
papabili, oltre a Madame Alliot
MarieeDati, compaionoChristi-
neLagarde, ValériePécresse, Na-
thalie Kosciusko-Morizet non-
chè la segretaria nazionale dell'
Ump per i Paesi francofoni Ra-
ma Yadé.

«L'elezione magistrale di Sarkozy è
certamente di quelle che segneranno in
modo duraturo la storia del Paese»,
scrive in un editoriale «Le Figaro», che
apre il giornale sotto il titolo «Vittoria
brillante». In particolare, il giornale
conservatore sottolinea che, «per la
prima volta in tre decenni, un candidato
proveniente dalla squadra di governo
uscente viene eletto dai francesi: è
dunque finita l'alternanza sistematica,
l'oscillazione frenetica che troppo
spesso ha visto il Paese fare e disfare
quello che era appena stato costruito».

«Non mi preoccupa l'elezione di Ni-
colasSarkozyallaPresidenzadellaRe-
pubblica, poiché non cambierà mol-
to, tutta le decisioni politiche si assu-
meranno in continuità con quanto
hanno fatto Jacques Chirac e i prece-
denti presidenti di destra, e i diritti
fondamentalie sociali resterannoim-
mutati» esordisce con noi lo storico
Pierre Milza. Milza ha dedicato, nel
1993,allastoriadegli immigrati italia-
ni in Francia il magistrale Voyage en
Ritalie, ha poi redatto un Mussolini
(tradottodaCarocci) edè fragli auto-
ri del Dizionario dei fascismi (Bom-
piani 2002). Ora, dopo la sua ultima
fatica, Histoire de l'Italie des origines
à nos jours (Fayard 2005), sta prepa-
rando un Voltaire la cui pubblicazio-
ne è prevista per settembre.
Neanche sull'argomento «immigra-
zione» Milza intravvede grandi cam-
biamenti,poiché«Sarkozye i suoi se-
guaci sono ben consapevoli del fatto
chenonsipossonorispedire indietro

tuttigli immigrati, inquantoessipor-
tano avanti il Paese, come nel resto
d'Europa, d'altronde». E ammette
che forse per quanto riguarda gli im-
migrati«assisteremoaungirodivite,
con maggiori controlli sui sans-pa-
piers e chiusura alle frontiere».
Ma si prospetta qualche novità
nella vita politica, stando almeno
a quanto Sarkozy ha promesso al
suo elettorato?
«Forse un maggiore liberismo in am-
bito economico e sociale, e un ripen-
samento, parziale, delle 35 ore, una
maggioreelasticitàneicontrattidias-
sunzione; insomma,avremounapo-
litica più liberista di quella di Chirac,
manonultra-liberista.Sarkozyhafat-
to molte promesse, ha dato delle ga-
ranzie a cui non potrebbe venir me-
no: intenderebbe liberalizzare la vita
economicaesociale,masemprecon-
servando alcune protezioni. Tutto
ciò,beninteso, va letto inchiaveelet-
torale,poiché la sinistra e la cosiddet-

ta“clientelapopolare”andavanoras-
sicurati, ma non riesco a vedere in
questo grandi differenze considere-
vole con i governi precedenti».
Come spiega il fatto che nel
corso della campagna elettorale
Sarkozy abbia dato l'impressione
di avvicinarsi all'estrema destra?
«Ha voluto assicurarsi i voti di Le

Pen, e ha realizzato l'operazione con
successo. Va notato che è il primo
esponente della destra, o meglio del-
la destra repubblicana, riuscito ad
emarginareLe Pen,enondi poco, fa-
cendogliperderecirca lametà deivo-

ti. E facendo sì che il suo elettorato
non lo seguisse al secondo turno: nel
discorso pronunciato in occasione
della festa di Giovanna d'Arco il 1
maggio,LePenhainvitato i suoielet-
tori ad astenersi, cosa che hanno fat-
to inpochi, viste le cifre sull'astensio-
ne, e possiamo quindi affermare che
Sarkozy è riuscito ad emarginare Le
Pen. I suoi discorsi “radicalizzati” a
destra, incentrati sui valori, sull'iden-
tità nazionale, sugli ideali di perso-
naggi del tipo dell'ultranazionalista
Maurice Barrès, ecc. erano chiara-
mente finalizzati a recuperare i voti
dell'estrema destra»
Lei è autore, nel 2004, di un
Napoleone III. Sembra che, nella
geografia della Francia, esista
una certa continuità fra le
elezioni del 1848 che portarono
al potere Napoleone III, quelle
che videro De Gaulle vincitore, e
infine quelle odierne. Fatte le
dovute eccezioni, per Marsiglia
ad esempio passata dalla sinistra
alla destra, e per la Bretagna, con

un percorso inverso, quali sono le
sue constatazioni?
«È un'ipotesi suggestiva quella della
continuità, ma la Francia è cambiata
in 150 anni: alcune zone un tempo
rurali si sono ora industrializzate, e il
"sarkozismo"appare inevitabilmente
comeunaderivazionedel"bonaparti-
smo". In Francia una tendenza

“bonapartista”, è sempre esistita, og-
gi rappresentatadaSarkozy,e losive-
de a proposito dell'Europa: Royal e
Bayrouproponevano un nuovorefe-
rendum sull'Europa, mentre Sarkozy
opta per un Trattato alleggerito e ap-

provatodall'Assemblea. Vadetto che
mi diverte constatare che la sinistra
francese,cheharimproveratopiùde-
cenni fa ai gaullisti e al loro bonapar-
tismo di volersi appoggiare al plebi-
scito, si esprime adesso in favore dei
referendum. Mi fa sorridere questo
rovesciamento delle posizioni».
Ora Sarkozy in vista delle
legislative di giugno prossimo,
deve conservare la maggioranza
anche all'Assemblea. Quali
saranno le sue prossime mosse?
«Ha promesso di garantire, entro
l'estate, un servizio minimo dei tra-
sporti incasodi sciopero, comesiusa
in molti Paesi europei. Nel caso do-
vesse fallire, nel prossimo mese di lu-
glioci troveremmoadovereaffronta-
re una fortissima resistenza da parte
dei sindacati, il che potrebbeportarci
a un nuovo maggio 1968, in nome
delle libertà pubbliche e della rimes-
sa in discussione del dirittodi sciope-
ro. E poi, cosa ne sarà delle banlieue,
con centinaia di autoveicoli incen-
diati nel corso della scorsa notte?»

PARIGI Afganistan, G8 e
Europa saranno le prossi-
me «urgenze diplomati-
che» di Nicolas Sarkozy,
ha ricordato ieri Le Mon-
de. Secondo il quotidiano
ilnuovo presidente avrà a
disposizione «poco tem-
po per non deludere» i
partner europei.
Prima di tutto c'è la que-
stionedegliostaggifrance-
si prigionieri dei talebani
in Afganistan. «Anche se
JacquesChiracresta inpri-
malinea,nonpotràcome
presidente uscente pren-
dere delle decisioni senza
sentireprimail suosucces-
sore», ha scritto Le Mon-
de.
Il nuovo presidente sarà
«immerso» sin dalla pri-
ma settimana di giugno
in un «bagno internazio-
nale», ha sottolineato an-
cora il quotidiano. In par-
ticolare «sarà interessan-
te» vedere come si com-
porterà Sarkozy nel G8
che si terrà in Germania
in particolare sulle que-
stioniambientali e le rela-
zioni con la Russia.
C'è infine l'Europa. Il fat-
to che Sarkozy si sia pre-
sentato come «un euro-
peo di sempre» per Le
Monde dovrebbe bastare
a«rassicurare inostripart-
ner. Sarkozy vuole però
unaUeprotettrice-analiz-
za l'editoriale - cosa che ri-
schia di preoccupare in
particolare laGermania».

Il quotidiano di sinistra «Liberation», in un
articolo intitolato «La Francia vira a
destra», parla di un'elezione presidenziale
«dura», conclusasi con «una vittoria
incontestabile» per Sarkozy «senza
essere stata umiliante» per Ségolène
Royal. E nell'editoriale osserva come la
Francia abbia optato per «le idee
autentiche» della destra e non per quelle
dell'«astuto» Jacques Chirac, che
«zigzagavano senza arrestarsi e
ingannavano la sua gente». Arriva dunque
il «liberalismo conservatore» di Sarkozy,
una Margaret Thatcher «senza gonna»

Sarkozy in ritiro prepara i 100 giorni
Lavoro, fisco e ambiente tra le priorità del nuovo presidente. Vuole un governo snello: 15 ministri, 7 donne

ELISEO
Afghanistan e G8
i primi dossier esteri

OGGI

«Certo ha promesso
una politica economica
liberista ma non
sceglierà certo
l’ultraliberismo»

«Sugli immigrati ci sarà
un giro di vite ma Nicolas
sa che non si
possono rispedire tutti
oltre mare»

■ di Anna Tito

L’INTERVISTA

François Fillon Foto Ap

Il neo presidente francese Nicolas Sarkozy lascia l’albergo in cui alloggiava a Parigi Foto di Lionel Cironneau/Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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HA PASSATO LA NOTTE nel suo apparta-

mento di Boulogne-Billancourt, alle porte di

Parigi, quello che condivide con François Hol-

lande, e ieri in tarda mattinata è apparsa al-

l’ormai sparuto drap-

pello di cronisti che

l'aspettava sotto ca-

sa sorridente e tran-

quilla, ma muta come un pesce. È
salita sulla sua Renault Laguna
con autista e via, direzione boule-
vard Saint Germain 282, il suo
quartier generale elettorale. Solo
lì, sotto iplatani,haconcessoqual-
cheparola:«Lavoreremo, rinnove-
remo, rifonderemo, prepareremo
leprossimescadenze,marestiamo
uniti». E a chi le chiedeva se sarà
leiacondurre labattagliadelle legi-
slative ha risposto: «Vedremo, ve-
dremo. Bisogna prendere il tempo
di valutare la situazione». Conci-
liante, si è detta fiduciosa nel fatto
che le spade, dentro il Ps, non sia-
no già sguainate: «Non lo credo
proprio».
Ségolène Royal il giorno dopo:
sconfitta ma sempre combattiva,
determinata a continuare. Dome-
nica pomeriggio nel giardino del-
l’altra casa, la sua, quella di Melle
nella regione del Poitou-Charen-
te,avevaconfidatocheavrebbevo-
luto, tra i due turni, un dibattito al
giornoconSarkozy:«Diverseripre-
se di un'ora ciascuna, come nella
boxe».Solocosì, leipensa, si sareb-
bero potuti sviluppare tutti i temi,
esoprattuttodispiegarepienamen-
te le rispettive personalità. Prende
già di mira il 2012, e vuole trarre le

lezioni di questo 2007. «Qualcosa
è iniziato e non si fermerà», aveva
detto in quella strana domenica.
Era accaduto questo: che buona
parte dei suoi compagni di partito
si aggiravano nei corridoi di rue
Solferino e sulle scene televisive
esibendo facce da funerale, men-
tre lei mostrava e rivendicava «fie-
rezza» per la battaglia condotta.

Che Fabius guardava tristemente
«la bandiera della sinistra che sta-
seraèaterra,echedobbiamorisol-
levare», mentre lei intonava la
Marsigliese assieme ad una folla di
migliaia di militanti sventolanti
bandiererossee tricolori,pernien-
te a terra. Che altri «elefanti» le
rimproveravano gli approcci filo-
centristi, mentre lei già parlava di

«nuove convergenze, oltre i confi-
ni della sinistra». In tutto ciò c'era
qualcosadisurreale.Durarealtàso-
no invece le legislative che si ten-
gonotraunmese, e allequalibiso-
gna far fronte fin d'ora.
Ufficio politico del Ps ieri sera, per
preparare il consiglio nazionale di
sabato prossimo. È la settimana
nella quale il cammello socialista

deve passare attraverso la cruna
dell'ago: arrivare alle legislative
unito e fornito di una strategia di
alleanze.«Collegialità»era l'esorci-
smo, laparolamagicapiùpronun-
ciata, almeno in pubblico.
Ma Hollande intende continuare
ad essere il segretario. Dominique
StraussKahnreclama«severamen-
te il rinnovamento che è mancato
in questi ultimi cinque anni», che
equivaleadungiudizio seccamen-
te negativo sulla gestione Hollan-
de. Laurent Fabius invoca il «ras-
semblementde la gauche», una si-
nistra nella quale «si dica noi e
non più io». Ségolène Royal, da
parte sua, ha annunciato in cento
modi di voler incarnare la nuova
leadership del partito. Per fortuna
l'urgenza elettorale batte alla por-
ta, si vota il 10 e il 17 giugnoe l’ap-
plauso che ieri i suoi compagni
hannoriservatoaSégolènepotreb-
be essere di buon auspicio.
E allora ecco, qua e là, evocare la
necessità di un «impegno colletti-
vo», di evitare guerre intestine.
Hollande ha potuto dire, senza es-
sere contestato: «Non tollererò

nullachepossaassomigliareadun
regolamento di conti. In questo
momento c'è una sfida da racco-
gliere. La posta in gioco è troppo
importante: è di sapere se l'Ump
debba avere tutti i poteri o se si
creaunaforzadiequilibrioedipre-
parazione del futuro». Strauss
Kahn già ieri ha adottato un profi-
lo meno aggressivo: «Non chiedo
latestadinessuno,SégolèneRoyal
ha evidentemente il suo posto in
seno alla direzione del partito». La
resa dei conti verrà più tardi, nei
prossimi mesi. Nel mirino non si
trova solo Ségolène. Piuttosto la
coppia che forma con il suo com-
pagno, Hollande. L'ala destra del
partito (Strauss Kahn) rimprovera
all'uno di non aver modernizzato
nulla in 5 anni e all'altra di aver
tentato di farlo, ma in modo pa-
sticciato.L'ala sinistra (Fabius)con-
testa le aperture al centro, anche
senonsicapiscequalealtraapertu-
ra Ségolène avrebbe dovuto prati-
care, inassenzadiun'alaradicalesi-
gnificativa alla sua sinistra. Tener
unito il partito assomiglierà alla
quadratura del cerchio.

ALGERIA

La stampa non perdona a Nicolas
la glorificazione della colonizzazione

TURCHIA

Erdogan preoccupato spera che Sarkò
cambi linea sull’adesione di Ankara alla Ue

ALGERI «Nè carisma, grandezza
intelletuale o di spirito, soltanto
clichè provocatori tratti dall'im-
menso bacino dell'estrema de-
stra: frasi semplici e assassine,
scorciatoie pericolose e promes-
se insensate per colpire milioni

di elettori disincantati dominati
dallapauraedall'incertezza».Co-
sì il quotidiano El Watan, come
tutta la stampa algerina, non na-
scondela suadelusioneper lavit-
toria di Sarkozy. «A tutta destra»,
titolaLibertè che ricorda«i punti

neri» della politica dell'ex-mini-
strodell'interno:«dalla crisidelle
banlieus all'adesione della Tur-
chia all'Ue, fino all'esaltazione
nazionalista e la glorificazione
della colonizzazione con la legge
del 23 febbraio 2005». El Watan
sottolineacome«l'immaginefor-
te nel mondo di una Francia de-
mocratica e umanista abbia pre-
so un colpo terribile con la vitto-
riadi Sarkozy. Questogrande pa-
ese non merita un sorte così». «

ANKARA Il premier turco Recep
TayyipErdogan si è augurato che
l'elezione di Nicolas Sarkozy all'
Eliseo non porti a un deteriora-
mentedell'atteggiamentofrance-
se nei confronti del Paese della
Mezzaluna soprattutto nel cam-

mino verso Bruxelles. «Dobbia-
mo rispettare la decisione del po-
polo francese», ha dichiarato Er-
dogan ai giornalisti prima di par-
tecipare alla riunione dei vertici
delpartitoAkp.«Gliauguroilme-
glio!»,ha aggiunto. «Sul processo

(d'adesione) all'Unione europea
operquanto riguarda le relazioni
franco-turche, speriamo di non
dover ascoltare nuovamente lo
stesso tenore nelle dichiarazioni
fatte da Sarkozy nella campagna
elettorale», ha dichiarato il pre-
mier turco. Alla domanda sulle
possibili conseguenze dell'elezio-
ne di Sarkozy sul processo d'ade-
sione della Turchia, Erdogan ha
risposto: «Non so. Si vedrà in fu-
turo, nella pratica».

Scrive il New York Times
«Sarkozy, eletto in Francia,
promette una rottura con il
passato», un nuovo stile di
leadership politica e nuovi
rapporti diplomatici con Stati
Uniti e paesi europei.
L'articolo di commento del
Washington Post intitolato «Le
pericolose forze di Sarkozy»,
evidenzia come il candidato
Sarkozy abbia potuto contare
su ambizione, forza di volontà
e intelligenza per arrivare
all'Eliseo, ma il presidente
Sarkozy dovrà ora temperare
tali aspetti per evitare che
diventino i suoi punti deboli.

LA STAMPA INTERNAZIONALE

A detta dell’«Independent»
Sarkozy è stato finora »una
forza di divisione« e il suo
compito dovrà essere ora
quello di »guarire divisioni che
lui stesso esacerbato«. Mentre
bisognerà aspettare le elezioni
di giugno per capire »se la
Francia ha davvero acquisito
un gusto per le riforme
auspicate da Sarko«. Per il
«Guardian» la Francia ha
scelto un presidente «che non
ama ma di cui sente di aver
bisogno» e ha deciso che «la
cura per 12 anni di deriva è
una brusca svolta a destra».
«Ed è quello che avrà».

«Sarkozy» promette di essere
il presidente di tutti i francesi»
titola il socialista El Pais che
in un editoriale scrive che il
voto «riflette un desiderio di
cambiamento che giunge
grazie ad un'autentica
rivoluzione» in Francia ora
guidata da un leader giovane
e «per la prima volta figlio di
immigranti». Secondo il
giornale Sarko sarà «un
alleato affidabile per
Zapatero» che, dopo aver
sostenuto Royal, gli ha
inviato un messaggio di
auguri. Unico pericolo la
tentazione del «populismo».

■ di Marina Mastroluca

Ps a consulto, Ségolène lancia la sfida
Tra i big del partito critiche all’ex candidata ma poi arriva l’applauso. Lei dice: restiamo uniti

DOVE SI È GIOCATA la

partita delle presidenziali?

Chi ha fatto la differenza? Il

giorno dopo il voto, con le

legislative alle porte - si vo-

ta a giugno - è il momento

di tirare le somme, soprattutto
per chi ha mancato il bersaglio.
Calcoli complicati ma qualcosa
già si può dire. Ségolène ha per-
so al centro, non riuscendo a
convincere l’elettorato di un
cauto Bayrou, rimasto sottoco-
pertaconunindicazione amez-
za bocca: «Non voterò
Sarkozy». I suoi elettori - aveva
preso il 18,5% al primo turno -
l’hanno interpretata ognuno a
suo modo. Secondo un sondag-
gioSofres si sonoequamente di-
visi: 40 per cento a testa a Royal
e Sarkozy, più un 20 per cento
di astenuti. Una parità inganne-
vole, perché su quei voti - nelle
intenzioni di Bayrou ormai di-
stanziatidaunadestradecisioni-
sta - siè fatta ladifferenza.Perre-
cuperare il distacco del primo
turno Ségolène, stima Libera-
tion,avrebbedovuto mobilitare
a suo favore il 60% dell’elettora-

tocentrista.Missioneimpossibi-
le in due settimane, ma non è
detto sulla lunga distanza. Per i
socialisti francesi c’è materia di
riflessione.
Sarkozy ha fatto anche il pieno
dei voti di Le Pen a dispetto del-
l’appello all’astensione pronun-
ciato dal leader dell’estrema de-
stra francese il 1˚ maggio scorso:
i due terzi del suo pacchetto di
3,8 milioni sono finiti sul nuo-
vo presidente, ma c’è anche un
15% dirottato su Royal, oltre al
19% di schede bianche e nulle.
Una prova ulteriore della con-
fluenzadeivalori lepenisti verso
una destra più rispettabile: Le
Pen, che ha denunciato il furto
del suo programma operato da
Sarkozy,perquestoaveva invita-
to al boicottaggio. Non è stato
ascoltato, anche questo è un in-
dizio dell’avvio di nuova stagio-
ne della destra francese.
All’interno di questo scenario,
l’identikit dell’elettore di destra
e di sinistra non si discosta mol-
to da quello delineato al primo
turno. Secondo un sondaggio
Ipsos Sarkozy piace di più agli
uomini (54%, contro il 52 delle
donne), alle persone anziane -
soprattutto agli ultrasessanten-
ni, arrivaal 68% trachi ha supe-
rato i70 anni - maanche aquel-
la fascia di persone giovani che

cercano lavoro: il 53% della me-
dia nazionale sale al 57% tra gli
elettori che hanno tra i 25 e i 34
anni. Sarkozy ha raccolto voti a
mani basse tra commercianti
(82%) e agricoltori (67%) tradi-
zionalmente l’ala più conserva-
trice della società, quella meno
dispostaacondividere.Piùridot-

to il consenso di dirigenti e pro-
fessionisti (52%).
L’elettore che ha scelto Royal, al
contrario, è più spesso donna
cheuomo:èverochelacandida-
ta socialista ha ottenuto il 48%
dei consensi tra le donne, co-
munquepiùdiquantodimedia
abbia fatto breccia tra i maschi

di qualunque classe d’età. L’ap-
pello «come madre, come don-
na» non sarà stato sufficiente a
colmare il divario con Sarkozy,
ma ha trovato ascolto nella fa-
scia femminile tra i 35 e i 59 an-
ni: qui Royal ha incassato il
55%. Ed è un segnale: è l’età in
cui si cresce una famiglia, l’età

in cui una donna ha più biso-
gno di uno stato sociale intor-
no, a lei e ai figli, per non restare
indietro. Per Royal anche i voti
deglielettoripiùgiovani(hapre-
so il 58% nella fascia tra i 18 e i
24 anni), mentre è al 55% tra gli
elettori tra i 45 e i 49 anni. Alla
candidata socialista vanno i vo-

ti di intellettuali e colletti bian-
chi, insegnanti, giornalisti e im-
piegati (51%),maètraglioperai
che sale al 54. E quelli di Parigi,
dove il neopresidente ha preso
appena il 50,19% contro il
49,81 di Ségolène: nemmeno
Mitterrandnell’81neavevapre-
si tanti nella capitale.

Maschio, pensionato, commerciante: l’elettore di Sarkò
A metà i voti di Bayrou, lepenisti con il candidato Ump. Giovani e madri per Royal

OGGI

Ségolène Royal arriva al suo quartier generale a Parigi Foto di Francois Mori/Ap

Il premier turco Erdogan Foto Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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SE LA FRANCIA fosse Clichy-sous-Bois,

oggi l’Eliseo s’accingerebbe a spalancare le

porte a Ségolène Royal, trionfatrice delle

presidenziali con il 61,7% dei consensi. Ma

Clichy, con i suoi

28mila abitanti, non

è che uno dei tanti

satelliti metropolitani

che gravitano verso il centro di
Parigi, e allo stesso tempo ne so-
no così divisi, distanti e distinti.
Un agglomerato urbano che so-
miglia ad un immenso quartie-
redormitorio,dovenonferveat-
tivitàalcuna.Pocagenteperstra-
da, bar e negozi dall'aspetto di-
messo e sonnolento.
Da poco meno di due anni però
Clichy è diventata una sorta di
sorvegliato speciale, inevitabile
meta di pellegrinaggi mediatici.
Perché fu qui che il 27 ottobre
del 2005 scoppiò la rivolta della
banlieue, la periferia parigina.
La scintilla fu la tragica fine di
due ragazzi del luogo, Zyed e
Bouna, fulminati da una scarica
elettrica nella cabina dell'alta
tensione in cui si erano rifugiati
per sfuggire ad una retata della
polizia. Per tre settimane ogni
notte Clichy e altre municipali-
tà della cintura furono preda di
bande giovanili mosse da una
cieca furia distruttiva. Diecimila
veicolibruciati, centinaia di edi-
ficidevastati.Digiornotuttotor-
nava tranquillo.Calato ilbuio si
scatenavaunarabbiapiùesisten-
ziale che politica. Come se quei
giovani, distruggendo i beni dei
propri vicini di casa e compagni
di miseria, sfogassero in quel
modo l'odio verso la propria
condizione di vita piuttosto che
esprimere una contestazione
mirata nei confronti del potere.
Nella notte della vittoria sarkoz-
yana, Clichy-sous-Bois ha reagi-

to con la calma di una comuni-
tà matura, che riflettendo su
queigiornidi furore incontrolla-
to sembra avere imparato che la
violenza è inutile e sbagliata, al
contrariodellacoscientemobili-
tazionesociale. «Qui siamotutti
delusi dall'esito delle presiden-
ziali -dice Samir Mihi, portavo-
ce dell'associazione culturale Le
Feu, di cui fanno parte in preva-
lenza giovani immigrati da pae-
si arabi e africani-. Maè stataun'

elezione democratica. Per que-
sto l'accettiamo. Noi l'abbiamo
capito, a differenza delle testoli-
nebiondechenelcentrodiPari-
gi dopo la sconfitta elettorale si
sono messe a spaccare tutto gio-
cando alla rivoluzione».
LeFeu, spiega Samir, «è natado-
po la rivolta dell'autunno 2005,
per riflettere suquegli eventi, re-
spingere le interpretazioni sba-
gliate checircolavano sui media
e venivano accreditate da certe
forze politiche (giovani traviati
dal radicalismo islamico), e dare
sbocchiciviliesensatiaquelma-
lessere informe e inconsapevole
che era stato all'origine di tanti
atti teppistici».
Girando la banlieue e poi esten-
dendo la propria ricerca ad altre
città, i membri di Le Feu hanno
raccolto ventimila testimonian-
ze di disagio sociale, e le hanno

tradotte in quelli che con termi-
ne ispirato alle vicende della Ri-
voluzione francese hanno chia-
mato «Cahiers de doléances».
La storia si ripete, dicono quelli
diLeFeu.Oggi come ieri ladisu-
guaglianza sembraessere al cen-
tro delle recriminazioni genera-
li, perché si constata come tanti
governi abbiano fallito nel ten-
tativo di ridurle «scontrandosi
contro un muro di privilegi».
Mapercambiare lecose,oggico-
me allora, l'unica via è quella
della partecipazione democrati-
ca.«Leelezioni sonostate l'occa-
sione per convincere di questo
tanti giovani normalmente di-
sinteressati alla politica». L'esito
è stato positivo con un fortissi-
mo incremento degli iscritti alle
liste elettorali e dell'afflusso alle
urne, già nel primo turno.
Cos'ècambiatoaClichy-sou-Bo-

is dopo l'esplosione dell'autun-
no 2005? Le autorità hanno sa-
puto reagire e cercato di capire
come fronteggiare l'emergenza?
«Se mi chiede cosa abbiamo fat-
to noi, come amministrazione
comunale -dice Lamya
Monkashi,addettaallacomuni-
cazione- devo risponderle che
noi ci eravamo mossi già prima
diquei fatti.Datempochiedeva-
modiaverequiuncommissaria-
to di polizia, anziché dipendere
da quello di Raincy. Finalmente
ci hanno detto di sì, lo avremo.
Altra cosa che insistentemente
sollecitiamo da anni è il poten-
ziamento dei trasporti verso Pa-
rigieglialtri centrivicini. Ilgros-
so degli abitanti sono pendola-
ri, ma il loro viaggio quotidiano
per e dai luoghi di lavoro è un
calvario fatto di assalto ad auto-
bussovraffollati epocofrequen-

ti. Che tra l'altro non li portano
alla meta, ma ad una stazione
ferroviaria di scambio».
Al comune, retto da un sindaco
socialista, affermano che serve a
poco avere ottenuto per la citta-
dina lo status di zona franca ur-
bana (esentasse per le ditte che
vi si insediano), se si rimane ta-
gliati fuoridalmondo.Tant’ève-
ro che le poche imprese com-
merciali di Clichy sono di di-
mensioni minime.
Del resto, secondo il vicesinda-
coOlivierKlein,«èdurofarcapi-
re alla cittadinanza che le com-
petenze dell'amministrazione
municipalesonoridotte.Possia-
mo incidere sui locali scolastici,
le attività fuori orario per gli stu-
denti, l'assistenzasociale.Enien-
t’altro».
Senza un consistente aiuto del-
loStato insommaèdifficilecam-

biare la situazione di una comu-
nità che si è gonfiata fortemen-
tetra il1975eil1990per l'afflus-
so di numerosi immigrati. Sen-
za che né allora né dopo miglio-
rassero granché le condizioni di
vita. Un rapporto dell'ammini-
strazione risalente a due anni fa
fotografaconcifrepiuttostoelo-
quenti le ragioni per cui Cli-
chy-sous-Bois è inserita nell'
elenco nazionale delle Zone ur-
bane sensibili (Zus). Il 40% dei
nuclei familiarihannounreddi-
to annuo inferiore ad 11500 eu-
ro.Quasi il30percentodelleca-
se sono enormi palazzoni con-
dominiali in condizioni di evi-
dente degrado. I disoccupati so-
no un quarto della popolazione
complessiva, una quota enor-
memente più alta rispetto alla
media nazionale, e la maggior
parte di loro sono giovani, visto
che a Clichy ben due cittadini
sucinquehannomenodi19an-
ni.
L'età diLeven, curdo di Turchia,
che lavora dietro il banco del
bar-ristoranteAram.Per lui ladi-
scriminazionerazzialedicuipar-
lano i Cahiers dell’associazione
LeFeu,significaesserestatorifiu-
tato da decine di aziende cui ha
presentato domanda di assun-
zione.Nonnehalaprova,mari-
tiene che l'abbiano scartato per
il nome che porta e per il mar-
chio d'infamia della residenza
nel comune «dove bruciano le
macchine». Alla fine l'hanno
preso all'Aram perché i padroni
sono turchi come lui.
Sorseggiando un caffè, Karim,
23 anni, algerino, ascolta ed an-
nuisceconvinto. «Lostessoèca-
pitatoancheame.Avevounco-
noscente fra i dipendenti di una
compagnia di vigilanza a Parigi
e questo mi ha aperto la porta.
Altrimentiquandomaisarei en-
trato.Fallitaquelladitta, sonori-
masto senza lavoro. Eccomi
qua. Ed ora che Sarkozy ha vin-
to, che farò? Magari mi metto a
spacciare cocaina». Lo dice ri-
dendo, perché non si sa mai. Se
qualcuno lo prendesse sul serio,
potrà sempre dire che stava solo
scherzando.

SONO STATE 730 le auto bruciate - 172 delle quali

nella regione parigina - e 592 le persone fermate nel

corso degli incidenti scoppiati la notte di domenica a

Parigi e in altre città francesi dopo l’annuncio della vit-

toria di Nicolas Sarkozy all’elezione presidenziale. Nel

corso degli incidenti sono rimasti feriti 28 poliziotti. Se-

condo la direzione generale della polizia non ci sono

stati «grandi movimenti di violenze urbane nei quartie-

ri difficili e solo dei piccoli gruppi hanno dato fuoco a

cassonetti e a vetture». In diverse grandi città - come

Parigi, Lione, Nantes, Tolosa, Rennes - ci sono stati

«raduni avviati da movimenti di estrema sinistra, anar-

chici o autonomi, degenerati poi in scontri con le forze

dell’ordine». Alla Bastiglia i manifestanti anti-Sarkozy

lanciavano oggetti e pietre contro le forze dell’ordine,

che rispondevano con i lacrimogeni. Tutti gli accessi

sono stati chiusi dalle camionette dei gendarmi e dei

poliziotti che hanno fatto ricorso agli idranti.

FRANCIA Per protesta anti-Sarkò bruciate 730 auto, fermate 592 persone

IL PRESIDENTE ELETTO

Telefonate con Napolitano e Prodi
«Spero di venire presto a Roma»

IL PRIMO DISCORSO DI SARKÒ

«Non dimentico Ingrid Betancourt»
La madre dell’ostaggio ringrazia

■ «Il presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano ha avuto
unlungoecordialecolloquiotele-
fonicoconilpresidenteelettodel-
la Repubblica francese, Nicolas
Sarkozy». «Le nostre due Nazioni
sorelle,accomunatedauna lunga

tradizione di intensi e proficui
rapporti umani, sono da sempre
legate da valori condivisi, grazie
ai quali - aveva precedentemente
scritto Napolitano a Sarkozy -
hannoarricchitovicendevolmen-
te il proprio patrimonio storico e

culturale. Francia e Italia hanno
saputo lavorare insieme alla co-
struzione di un'Europa forte ed
unita,capacedirisponderealleat-
tese di pace, giustizia e benessere
dei suoi cittadini». Sarkozy ha te-
lefonatoancheaProdi,conilqua-
le ha avuto un colloquio cordiale
e amichevole. Sarkozy avrebbe
ringraziato Prodi per le congratu-
lazioni ricevute e avrebbe detto
che conta di poter venire a Roma
già nelle prossime settimane.

BOGOTÀ «È stato bellissimo» e
«questa frase mi ha riempito di
emozioneesperanza, ringrazioId-
dioperchéc'èunoStatochesipre-
occupadi Ingridediquelli cheso-
no sequestrati con lei». Questo il
commento alla radio colombiana

CaracoldiYolandaPulecio, lama-
dredi IngridBetancourt,nellema-
ni delle Farc dal 23 febbraio 2002,
alle parole del presidente francese
eletto, Nel suo primo discorso do-
po la proclamazione della vittoria
al ballottaggio in Francia, Sarkozy

ha affermato che non si sarebbe
dimenticatodellaBetancourt,dal-
la doppia nazionalità colombiana
e francese. Non è la prima volta
cheSarkozyricordala45ennecan-
didata presidenziale rapita dalle
Forze armate rivoluzionarie della
Colombiainpienacampagnaelet-
toraleoltre5annifa.Recentemen-
te il neo inquilino dell’Eliseo ave-
vaaffermatoche laFrancia«dove-
va fare tutto il possibile per chi è
stato privato della libertà».

Barricate e incendi, domenica notte, a Tolosa nel sud-ovest della Francia Foto di Remy Gabalda/Ap

Il caso Hanefi è sempre una mina va-
gante nei rapporti tra l'Afghanistan e
l’Italia e una vicenda oscura, avvolta
da molti misteri. Il ministro della Dife-
saArturoParisi, ieri invisitaaKabul,ha
appreso da Karzai che «entro le prossi-
me due settimane» si terrà il processo a
caricodeldirigentediEmergency,arre-
stato dai servizi segreti governativi e
“desaparecido” in un carcere di Stato
dove è stato visitato, una sola volta, da
un team della Croce Rossa internazio-
nale. Parisiha spiegato che il funziona-
rio,mediatorenel sequestroMastrogia-
como, sarà sottoposto a giudizio «sulla
base delle indagini avviate e quindi sa-
ranno eventualmente formulati i capi
di imputazione», che finora, non sono

stati definiti. Le autorità afghane han-
no dunque deciso, anche in seguito al-
le pressioni italiane, di tenere il proces-
so intempiche,considerando lepreca-
riecondizionidellagiustizia inquelpa-
ese, non appaiono lunghi. Ma ciò non
vuol dire che Kabul abbia deciso di
chiudere il caso con la liberazione del
prigioniero sulle cui motivazioni non
è mai stata fornita alcuna spiegazione.
È chiaro che è in corso un tentativo di
mettere in dubbio il ruolo «neutrale»
di Rahmatullah Hanefi e di circondare
la figura del funzionario di Emergency
disospetti suisuoi rapporticoni taleba-
ni.
Kabulhaanzideciso digiocarepesante
con l’organizzazione di Gino Strada

che ieri hadiffuso unanotanellaquale
si denuncia la decisione del governo di
Karzaidi«requisiregliospedalidiEmer-
gency». «Tra domenica e lunedì - dice
l’organizzazione italiana - abbiamo
avuto notizia che il governo afghano
hadecisodi impossessarsidella struttu-
re costruite e attivate da Emergency».
Lanotasottolineacheilgovernoafgha-
no non è in grado di garantire tre con-
dizioni minime: qualità del servizio, la
totale gratuità delle prestazioni, la di-
sponibilitàperchiunqueviricorra, sen-
zacriteridi selezioni, esplicitamenteci-
tati da rappresentanti di quel governo,
basati sulla distinzione tra amici da cu-
rareenemicidaabbandonare».Consa-
pevoli di non poter contrastare la deci-
sione del governo di Kabul i volontari
diEmergencyparlanodi«azionedi for-

za» da parte di Karzai. Se la denuncia
troveràconfermaè chiaroche lavicen-
daHanefi èdestinata asollevare nuove
polemiche. Più volte esponenti del go-
verno italiano si sono spinti a mettere
in dubbio la collaborazione tra Roma e
Kabul se non interverrà un chiarimen-
to. Novità potrebbero emergere a fine
mese quando il ministro degli Esteri

D’Alema farà tappa a Kabul nel corso
di un viaggio in Asia.
Il caso Hanefi non è l’unica questione
tra quelle aperte tra l’Italia e l’Afghani-
stan, o meglio le forze che vi operano.
Nel corso della visita a Kabul il mini-
stro della Difesa Parisi è tornato sulla
strage di Shindand, la città a sud di He-
rat (sede della missione militare italia-
na)dovegliamericanihannoprovoca-
to la morte di cinquanta civili. Il titola-
re della Difesa ha parlato di «perdite ci-
vili inaccettabili» e ha lamentato il fat-
to che da parte del comando statuni-
tense vi è stata un’informazione «ina-
deguatae tempestiva».Parisiha incon-
trato ieri dapprima il comandante del-
la forza Isaf, il generale britannico Dan
Mc Neill, e quindi, nel palazzo presi-
denziale, il leader afghano Karzai af-

fiancato dai capi della sicurezza. «Tutti
-ha fattosapereParisi -hannocondivi-
so» il giudizio negativo sulla strage e la
necessitàdi trovareun«maggiorecoor-
dinamento» per evitare che «quanto è
accaduto si ripeta». Parisi ha fatto in-
tendere che la questione verrà discussa
inambitoNatoeneicomandidellaCo-
alizioneinAfghanistan.NonacasoPa-
risi ha evitato ieri di incontrare il co-
mando di Enduring Freedom, cioè il
vertice della missione guidata dagli
americani, che avviene solo sotto la lo-
ro responsabilità, mentre la missione
Isaf (nella quale sono schierati anche
contingenti Usa) è diretta dalla Nato
ed avviene su disposizione dell’Onu.
La strage è stata compiuta da reparti
Usa penetrati nella zona affidata agli
italiani.

Viaggio nella banlieue che ha votato Royal
A Clichy-suos-Bois dove divampò la rivolta delle periferie: delusi per Sarkozy ma diciamo no alla violenza

Emergency: requisiti i tre ospedali in Afghanistan, li gestirà il governo Karzai
Parisi a Kabul: il processo ad Hanefi si svolgerà tra due settimane. Critiche agli americani per la strage di civili: «Perdite inaccettabili, dagli Usa informazioni inadeguate»

■ di Toni Fontana

OGGI

L’affluenza alle urne
è stata alta, il voto
un’occasione
per riavvicinarsi
alla politica

Il titolare della Difesa
incontra il comandante
della missione Isaf:
maggiore coordinamento
con i vertici statunitensi

■ Gabriel Bertinetto inviato a Clichy-sous-Bois

Nella periferia
di 28mila abitanti
l’ex candidata
al secondo turno
ha preso il 61,7

Ingrid Betancourt Foto Ansa
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ITALIA

Tutti insieme al «petit dejeuner»
dell’ambasciata francese per Sarkozy

La telefonata

■ Il primo ad arrivare ed il pri-
moadandarvia,è statoungon-
golanteGianfrancoFini,chepe-
rò,almenonelcorsodellachiac-
chierata, non ha preso la parola
lasciandola ad altri, cioè ai mol-
ti esponenti della politica, del-

l’economia,dellastampainvita-
tiapalazzoFarnese.Conun’ini-
ziativa insolita, motivata forse
daldesideriodisegnalare inmo-
doinconsueto l’importanzaper
la Francia dell’appuntamento
elettorale, l’ambasciatore di Pa-

rigi, Yves Aubin de la Messu-
zière, ha offerto ieri mattina un
«petit dejeuner» (ovviamente
convocato prima che si sapesse
il nome del vincitore) nello stu-
pendo salone d’Ercole che si af-
faccia sulla storica piazza nel
centro di Roma.
Trattandosi di una chiacchiera-
taattornoa tavole imbanditedi
croissantecaffè (italiano)enon
di un convegno, la cronaca si
riassume in alcuni temi emersi.

La discussione è stata introdot-
tadal corrispondentediLeFiga-
ro Richard Heuzè che, tra le al-
tre cose, ha detto che «la politi-
ca europea sarà centrale» nel-
l’agenda del presidente eletto
Sarkozy. Ma proprio su questo
fronte, a detta di alcuni interve-
nuti (tra i quali Lamberto Dini)
si affollano interrogativi. In Ita-
liaadesempioprevale l’orienta-
mento a favore di un futuro
(10-15 anni) ingresso della Tur-

chia, che invece Sarkozy collo-
ca «in Asia minore». E poi ci si
interroga sulla politica mediter-
ranea che sarà adottata dalla
Francia, sugli orientamenti che
emergeranno quando si tratte-
rà di stabilire le regole Wto
(commercio internazionale) o
di ridiscutere il Trattato euro-
peo. Non si è trattato nè di un
esame, nèdi un processo alvin-
citore delle elezioni, ma di uno
scambio di vedute ed è apparso

evidente che il personaggio
Sarkozy suscita timore, ma an-
che molta curiosità. Nessun
pensa tuttavia che i rapporti tra
Italia e Francia peggioreranno,
anzi. L’ambasciatore Yves Au-
bin de La Messuzière, intende,
per migliorarli, trasformare pa-
lazzo Farnese un luogo di con-
fronto. Domani ad esempio di
parlerà dell’«identità europea
in Italia e Francia».
 Toni Fontana

IL CORSIVO

«La sinistra? Ha perso perché non aveva un’idea», parola di Bertinotti
Il presidente della Camera in viaggio in Israele commenta i risultati francesi: «Sarkozy mi ha spiazzato, non mi piace ma è forte»

«Se con la pace tra Israele e
Palestina cadrà anche il muro
che separa i due paesi il mondo
festeggeràcomequandoècadu-
to il Muro di Berlino».Parlando
conil sindacodi BetlemmeBer-
tinotti rende poetico l'allarme
lanciato la mattina: la trattativa
riprendaalpiùpresto.Ierimatti-
na il presidente della Camera
haincontratoaRamallah, ilmi-
nistroBarghoutie l'ambasciato-
re Hammad: alle autorità di Fa-
tha Bertinotti ha indicato tre
punti: «la comunità internazio-
nale rafforzi l'impegno per
sbloccare i fondi palestinesi», la
fine dell'embargo; la sollecita-
zione indiretta ad Hamas a «ri-
conoscere lostatodi Israele»,co-
sì come Israele dovrebbe dare al
governodi AbuMazer«un rico-
noscimento totale». Ad Hamas
ilCamera fa un altro invito: «La
proposte Usa per la riduzione
deglielementidiconflittovava-
lutata positivamente».  n.l.

«MI AUGURO che la carica di innovazione di cui ha

dato prova Ségolène Royal non venga dispersa, e

che lei sia messa nelle condizioni di servire ad un di-

segno di innovazione della sinistra francese». È l’au-

spicio di Marina Sereni,

vice presidente del grup-

po dell’Ulivo alla Came-

ra.

La destra italiana esulta per la
vittoria di Sarkozy,
accomunandolo a Berlusconi.
«Quella in Francia è stata indubbiamen-
te una vittoria della destra, dei conserva-
tori. Faccio però notare che subito dopo
leelezioni, iduecontendentihannousa-
to parole di reciproco riconoscimento.
Parole che attendiamo da Berlusconi...».
Le elezioni e la sinistra...
«Certamente si apre una fase di riflessio-
ne nella sinistra francese. Sarkozy non è
semplicemente la riconferma della de-
stra; Sarkozy è la vittoria di una destra
che ha però espresso una forte capacità
di innovazione. Per questo non mi pare
molto simile alla destra italiana; mi pare
dipiùuntentativodiandareoltre iconfi-
ni tradizionali del partito conservatore
francese, con tutte le contraddizioni,

compreso il fatto che su alcune questio-
ni la posizione di Sarkozy è convincente
dal punto di vista della retorica, ma non
è detto che poi funzioni dal punto di vi-
sta del governo: penso, ad esempio, alla
questione della sicurezza e dell’immigra-
zione,all’EuropaealrapportoconlaTur-
chia.Sarkozyèsicuramenteunapersona-
lità complessa che dovremo giudicare
dalla concretezza della sua azione».
Cosa la sinistra italiana dovrebbe
acquisire dall’esito delle
presidenziali francesi e quale
«lezione» può dare alla gauche?
«Dal versante italiano, noi da questa
competizione francese credo dobbiamo
registrare che c’è in Europa, penso alla
Francia ma anche alla Gran Bretagna,
una domanda di novità, di una nuova
classe dirigente. Il tema che abbiamo co-
minciato a porci ormai da tempo è che
anche nella politica italiana servono dei
segnalidiaperturaanuoveclassidirigen-
ti, a nuove modalità nel fare politica, a
un rapporto diverso tra la relazione con
il popolo e la comunicazione...».
E sul terreno dei contenuti e del
profilo politico?

«Qui direi proprio che siamo più avanti
noi rispetto alla discussione francese. Si
rendeevidenteconil risultatodellepresi-
denziali francesi, che né la sinistra ma
tanto meno il centro politico, possono
essereautosufficienti,echesesivuoleco-
struire un’alternativa alle politiche con-
servatrici, c’è bisogno di un’alleanza tra
il centro e la sinistra. Da questo punto di
vistanoisiamopiùavanti:per l’esperien-
za che abbiamo maturato in questi anni
nell’Ulivo, soprattutto dalle elezioni eu-
ropeeinpoi,eoggiper lasceltacheabbia-
mofattodidarevitaalPartitoDemocrati-
co, che non è una somma algebrica di
centropiùsinistra,maèunaipotesi rifor-
mista di centrosinistra che è, al tempo
stesso, il rinnovamento della storia della
sinistra tradizionale ma è anche l’abban-
dono di ipotesi centriste autosufficienti
di per sé».
Cosa ne sarà di Ségoléne Royal?
«La sua candidatura è stata un tentativo
didare unarisposta ad una crisidel Parti-
tosocialista francese,adunadivisionein-
ternaalPs,echeper imiltantiegli eletto-
ri di quel partito lei abbia rappresentato
unapossibilitàalternativaalletradiziona-
li figure di leader all’interno del partito.
Ségoléne rischia ora di pagare il prezzo
che è invece un risultato significativo
pur nella sconfitta. Mi auguro che la sua
capacità di innovazione, a cui non ha
corrisposto un’unità della sinistra e tan-
tomenodelcentrosinistra,nonvengadi-
spersa e che Ségolène possa servire ad un
disegno di innovazione e di profondo
rinnovamento della sinistra francese».
 u.d.g.

«Scusate se uso questa parola, ma la sinistra
in Europa ha bisogno di una
“rifondazione”. In Francia ha perso perché è
debole e non ha un'idea di fondo, e la sini-
stra alternativa è rimasta isolata, ognuna ab-
barbicata alla propria bandiera di partito».
Fausto Bertinotti ha molta voglia di com-
mentare la sconfitta di Sègoléne Royal, par-
lando da Gerusalemme dopo aver incontra-
to le autorità palestinesi a Ramallah. «Spiaz-
zato»dalla forza delmessaggio di Sarkozyve-
de nella crisi della sinistra francese lo spec-
chio di quella europea.
Delle questioni italiane non vuole parlare
(«no, altrimenti sembra che penso alle alle-
anze con questo o quel partito…»). Ma alla
luce di quel che è successo a Parigi l'ex leader
di Rifondazione insiste proprio su questa pa-
rola: ritrovare i «fondamentali», l'ordine dei
problemi che si ripropongono «ogni cin-
quant'anni, negli anni 20, nel dopoguerra e
ora», anziché perdersi nel contingente della
presa di posizione sui singoli temi, quel «mi-
metismo» dare una risposta ai temi del gior-
no, siano pure i diritti o le pensioni.
Problema europeo, ma il fine è il contraltare

al Partito Democratico, quindi la ricerca di
«unasoggettività unitaria e plurale della sini-
stra alternativa, che pungoli la sinistra rifor-
mista in un costante corpo a corpo».
Superare i vecchi schemi anche sociali, sfida-
re la modernizzazione e la globalizzazione,
terreno in cui la destra è invantaggio dalmo-
mento che si fonda «sulla libertà di merca-
to», mentre a sinistra, sia in quella riformista
che in quella alternativa, un «valore fondan-
te non c'è».
Ma se perde il connotato sociale, «la sinistra
siperde» e la destravince perchéha dalla sua
parte i poteri forti. Il problema, per Bertinot-
ti, è ricreare una cultura politica (non aven-
do più quel «vento in poppa»delle lotte ope-
raie,quando «il contratto dei metalmeccani-
ci dettava la scena»). Ora hai il contratto ma
non più gli operai che si mobilitano. Quan-
to ai riformisti, «facciano vedere cosa sanno
fare». A Bertinotti non interessa: «Piuttosto
chedare una risposta socialdemocratica clas-
sica è meglio riproporre la categoria di Anto-
nio Gramsci dell'egemonia di una classe sul-
la società». Questo il concetto, da estendere
ai mutamenti di una classe debole che non
ha più solo il marchio operaio.
Bertinotti sembra pensare che in Francia la

sinistra abbia sbagliato tutto, mentre è rima-
sto colpito, anzi «spiazzato» dalla «forza del
messaggio» del vincitore Sarkozy, se pur di
destra: «Bastava vederlo esultare a Place de la
Concorde, tutta la piazzache cantava la Mar-
sigliese, questo richiamo alla Francia, un se-
gno identitario fortissimo… un colpo d'ala».
Una destra compatta perché ha «un'idea for-
te», anche se sposata al populismo, l’«antipo-
litica». Niente di più che l'alleanza di Berlu-
sconi con la Lega. E non è bastato il «nuovi-
smo» di Ségolène, l'essereandata avanti con-
tro «tutti gli elefanti» (i grandi vecchi del Par-
tito socialista francese). Il nodo di fondo, per
Bertinotti «è la mancanza di un'idea: qual è
l'idea di società per una forza riformista?
Quale modello economico, sociale e di de-
mocrazia propone anche in Europa?».
Però non salva neppure la sinistra che chia-
ma alternativa, frantumata e chiusa nei re-
cinti dei partiti (non lo dice, ma il pensiero
vola dritto ai satelliti italiani, preoccupati di
essere annullati in una Rifondazione al qua-
drato). Insomma, senza perdersi nella lista
della spesa quotidiana, la sinistra se vuole
vincere trovi la sua ragione di esistenza in
«un'ideadi società». Masenza far passare cin-
quant'anni.

Vedete la scena. Si vota fino alle 20 a Parigi, gli exit poll
e le prime proiezioni (nel resto della Francia si era votato
fino alle 18) alle 20 e un minuto dicono che Sarko ha
vito col 53 per cento. Dieci minuti dopo Ségolène va
davanti ai suoi sostenitori e alle telecamere per dire che
ha perso, ma che il suo 47 per cento lo farà valere.
Quegli exit poll diventeranno cifre ufficiali e definitive
prima di mezzanotte confermando - con uno scarto
dello 0,1 per cento - le previsioni scientifiche. Ecco,
sembra proprio l’Italia, quella in cui gli exit vengono
rovesciati a ogni telegiornale e quella - soprattutto - dove
un anno e passa dopo il voto, Berlusconi va ancora in
piazza per raccontare che ha vinto lui, che quella notte
qualcuno ha imbrogliato... Il vincitore e la sconfitta si
sono sentiti al telefono praticamente subito per
scambiarsi complimenti e non solo. Sarkozy dice che
rispetta i suoi avversari, la Royal che accetta i risultati.
Da noi Prodi aspetta ancora la telefonata di Berlusconi.
Che non arriverà mai.  r.r.

«LA LEZIONE che viene dalla Francia, ma che ri-

guarda anche l’Italia, è che la sinistra da sola non può

essere autosufficiente per vincere e governare. Se

vuole conquistare la maggioranza dei consensi deve

guardare al centro, ab-

bandonando velleità ege-

moniche o pregiudizi ide-

ologici». A sostenerlo è

Lamberto Dini, presidente della Com-
missione Esteri del Senato.
Come leggere politicamente la
vittoria di Nikolas Sarkozy?
«È un risultato che ha premiato una per-
sona di maggiore esperienza politica ri-
spetto alla sua antagonista. Questa espe-
rienzaharesoSarkozypiùconvincente».
La sua è una bocciatura senza
appello per Ségolène Royal?
«Sarebbe un giudizio politicamente sba-
gliatooltre che ingeneroso.La performa-
ce della signoraRoyal è statanotevole, se
soloteniamoamentechelasuacandida-
tura era stata in un primo tempo conte-
stata dal suo stesso partito, e ha dovuto
pagareilpegnodiunachiusuradei socia-
listi all’alleanza con il centro di Bayrou;
chiusura - contestata da Rocard, unico
nell’establishment socialista - che ha

contribuitoinmisuranotevoleallavitto-
ria del candidato neogollista. Nonostan-
teciò, quelloottenutodaSégolèneRoyal
è stato un risultato significativo ».
Lei ha parlato di Sarkozy come di
un politico esperto...
«Ma con aspetti che visti in particolare
dall’esterno possono creare una qualche
preoccupazione. È un bene, anche per
noi, che la Francia ritorni più atlantica,
chesi impegniperunrafforzamentodel-
lapartnershipeuroatlanticae dellaNato,
resta però il fatto che a vincere è stata la
destra; ha vinto un esponente della de-
stra, anche nazionalista, che ha nella sua
storia politica l’immagine di un politico
autoritario. E questa tendenza potrebbe
portare Sarkozy a non essere, come ha
promesso, il presidente che unisce la
Francia ma quello che divide».
Quale lezione il centrosinistra
italiano deve trarre dal voto
francese e, quale lezione può
impartire alla gauche?
«Lalezioneèche lasinistranonpuòesse-
re autosufficiente né in Francia né in Ita-
lia,echequindic’èbisognodiconquista-
reanchel’elettoratomoderato,pervince-

re leelezioniegovernare.Cosachenonè
statapossibile inFranciaperchénelParti-
to socialista, non solo ai vertici, c’è sem-
pre stato un antagonismo molto forte
verso Bayrou e il suo partito. Questa
mancanza di saldatura, soprattutto per
ragioni ideologiche,haportatoallascon-
fitta.E se possiamo connotare la persona
di Sarkozy come un politico che tende
ad essere autoritario, va anche detto che
il programma di Ségolène Royal, se non
imposto certo fortemente determinato
dai vertici del Psf, aveva delle forti vena-
turestatalistiche,chenonentranoinsin-
tonia con l’elettorato di centro. E guar-
dando all’Italia è mia convinzione che il
Partito Democratico deve essere sì aper-
to, al la società civile, ma lo deve essere
soprattutto verso l’Italia moderata, per-
ché è lì dove possiamo recuperare i con-
sensicheabbiamoperduto inquestopri-
mo scorcio di legislatura».
Cosa teme che possa accadere
ora nella sinistra francese?
«Temo che nei socialisti si apra una resa
dei conti e che si intenti un “processo” a
Ségolène Royal sulla base dell’accusa di
aver presentato un programma non ab-
bastanza socialista. Nella fase mitterran-
dianail Psfera riuscitoadefinireunchia-
ro profilo di governo, in un’ottica di rin-
novamento. Questo profilo oggi si è
smarrito da parte dei socialisti francesi, e
la sconfitta alle presidenziali porterà ine-
vitabilmente ad una resa dei conti fra le
varie componenti del partito, con il ri-
schio - come abbiamo visto anche in al-
tri Paesi - che nella sconfitta tendano a
prevalere gli orientamenti più radicali».

LA VISITA
Bertinotti ai palestinesi:
«Accettate il piano Usa»

OGGI

Dini: «Il Pd ascolti
la lezione francese»
«La sinistra, da sola, non può vincere
Anche noi dovremmo aprire ai moderati»
■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Natalia Lombardo inviata a Ramallah

Palazzo Farnese

Foto di Maya Vidon /Epa-Ansa

Sereni: «Primo passo
Ségolène vada avanti»
«L’autosufficienza della sinistra non paga
ma Sarkozy è lontano dalla nostra destra»
■ / Roma
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FULMINI «Mi dispiace Fiorenza se ho pianta-

to questa grana, ma era importante essere

chiari e questa è la sede giusta». Fiorenza

Bassoli, responsabile Welfare Ds risponde:

«Capisco Rosy, que-

sta era la sede giu-

sta», ma certo que-

sta è una grana vera.

Rosy è il ministro della Famiglia
Rosy Bindi che ha da poco con-
clusoil suointerventoallapresen-
tazione del laboratorio delle poli-
tiche familiare di Ds e Dl racco-
gliendo molti «brava» e lascian-
do di stucco la platea quando al-
l’improvviso ha tirato fuori la
«grana». Cioè: «Sto per dire una
cosa, non riesco a essere reticen-
te, lo faccio come omaggio alla
mia amica che siede in prima fi-
la...». Tutti gli sguardi a Paola Bi-
netti. Mano tesa alla teodem?
No. Bindi guarda Paola Concia,
co-portavoce di Gayleft e cala la
docciafreddasuiDs: «AllaConfe-
renza nazionale sulla Famiglia
non ho invitato le associazioni
gay,ma igenitoridi omosessuali.
Credodiaverdatoprovache iDi-
cononsonoun’appendiceallavi-
ta del governo, a me il discorso
delle priorità quando si parla di
dirittidellepersone non piace, su
qualunque diritto siamo sempre
inritardo.Maalla conferenzana-
zionalesullaFamigliagliomoses-
suali non hanno legittimazione
apartecipare». Ilministroparlaai
suoi, certo, ma soprattutto parla
alla piazza che va riempiendosi
per il 12 maggio. Dice: «Io questa
responsabilità me la prendo, ma
pensoagliorganizzatoridelFami-
ly Day: non si strumentalizza la
piazza confondendo la famiglia
coniDico».Laprimaacommen-
tare è la deputata Ds Emilia De
Biasi: «Coraggiosa, coerente con
il suo ragionamento rispetto ai
DicoeallaFamiglia. Il suoèunat-
to di verità». Anna Serafini, ds, ci
pensaunattimo:«Nonvedocon-
traddizione. Le politiche della fa-
miglia e i diritti della persona so-
nougualmente importanti».Pao-
la Concia sfodera le armi: «Ne
avevamo parlato, avevamo chie-
stodi invitare l’associazioneArco-
baleno, lei ha fatto una scelta di
mediazione. Poco fa ha parlato
della necessità di non fare distin-
zioni tra famiglia e famiglie e poi
ha escluso i gay. Loro, i cattolici,
sonofatticosì.Noncapiscolane-
cessitàdiquestoannuncioplatea-
le». Franco Grillini a stretto giro
di posta avverte: «Per Rosy Bindi
quella omosessuale non è fami-
glia, e nemmeno quella eteroses-
suale convivente, visto che non
sono state invitate nemmeno le
associazioni delle coppie di fatto.
La Liff, lega italiana famiglie di
fatto, farà il suo congresso nazio-
nale in contemporanea alla con-
ferenza nazionale del ministero
così da far partecipare alla discus-
sione tutti gli esclusi».
C’è chi commenta che proprio a
ridossodelFamilyDaynoncivo-
leva questa presa di posizione di
Bindi. «Sono consapevoledi aver
aperto unfronte di polemica - di-
ce ilministro -mapreferiscoesse-
re chiara». Ed è anche certa che
non ci saranno prese di distanza
da parte del premier. Evidente
che deve esserci stato un collo-
quio tra i due. I Ds cercano di
stemperare i toni. Il convegno
sul Laboratorio delle politiche fa-
miliari è nato con questo spirito:
dimostrare che c’è convergenza
tra iduepartiti sul temapiùcaldo
dell’agendapolitica.E l’intesasul-
le priorità e gli interventi da met-

tere incampo èstato totale, com-
presi i paletti messi qua e là du-
rante i lavori. Quelli di Francesco
Rutelli diretti alpremier Romano
Prodi con il quale è in atto una
prova di forza sul tema della casa
(«L’Ici è una tassazione percepita
dai ceti medio-bassi come odio-
sa. Chi ha un reddito basso se ne
accorge eccome. Non facciamo
l’errore di pensare che sia un pro-
blema che riguarda i ricchi»). E
quelli dei relatori Ds e Dl (perfet-
tamente divisi tra i due partiti)
che hanno affrontato i temi ro-
ventisulpiattodelPd: laicitàeca-
pacitàdi sintesi tra ledueculture,
quella socialista e cattolica. «Alla
fineabbiamoascoltatoLuigiBob-
ba e abbiamo scoperto che non
mangia i bambini e la pensa co-
me noi», scherza Fassino.
Famiglie e coppie di fatto «È
sbagliatomettere incontrapposi-
zione il riconoscimento dei dirit-
ti delle persone e quelle delle fa-
miglie, perché la nostra Costitu-
zione salvaguarda sia gli uni sia
gli altri», dice Fiorenza Bassoli
aprendo i lavori. «Continuo a
pensare che sia un errore ritenere
che adeguate politiche a soste-
gno della famiglia siano incom-
patibili conil riconoscimentodei
diritti e le tutele a chi sceglie la
convivenza - ribadisce il segreta-
rio ds Piero Fassino - Si deve arri-
vare a una sintesi, anziché creare
due fronti contrapposti che si

combattono a suon di “non pos-
sumus” che determinano un cli-
ma di guerra civile permanente».
Familyday. «Il family Day non
è un nemico del centrosinistra, il
congresso Dl lo ha definito un
eventoutileepositivo,ciaspettia-
moinnanzituttodelleproposte»,
dice Rutelli. «Le forze che si rico-
noscononelPdguardanocon at-
tenzione e senza ostilità alla ma-
nifestazione», dice Fassino. «No
ascontri ideologici, lapoliticaab-
bia una visione realistica della fa-
miglia, così come è oggi», ribadi-
sceVittoriaFranco,coordinatrice
donne Ds. Ma per Anna Finoc-
chiaroilFamilydayèunamanife-
stazione ambigua: contro i Dico,
«non giova alla difesa della fami-
glia, il più grande fattore di coe-
sione sociale in Italia».
Politicheegoverno. «Il gover-
nodia messaggichiari e semplici,
di sintesi, non rumori di fondo.
In questo anno ci è mancato un
messaggiopiùessenzialechesap-
piaesaltare l’articolazionee la ric-
chezza delle nostre posizioni», in
ballo il non trascurabile «ingre-
diente per chi fa politica, che è il
consenso», dice Rutelli. Ds e Dl
chiedono l’uso dell’extragettito
per sostenere la famiglia, impe-
gni più sostanziosi nella prossi-
ma Finanziaria per le spesa socia-
le che porti l’Italia ai livelli euro-
pei, meno pressione fiscale, più
servizi. E un nuovo modello di
Welfare.

ROMPERE IL SILENZIO
della comunità ebraica. Per
questo il rabbino capo di
Roma, Riccardo Di Segni,

ha scritto sul mensile Shalom
un articolo su Family dai e con-
tro i Dico. Perché, sostiene, i Di-
co contengono «una prima for-
ma di riconoscimento legale»
dell'omosessualità maschile
che, come dice il Talmud, è
«inaccettabile». Il rabbino capo
- che è anche membro del Co-
mitato di bioetica - sa bene che
il suo intervento aprirà una po-
lemica innanzitutto in seno al-
la sua comunità. Ma spiega le
sue ragioni: la legge sui Dico
«non è certo il matrimonio
omosessuale accettato formal-
mente in altri Paesi ma in ogni
caso è una prima forma di rico-
noscimento legale di unioni
omosessuali». E «non dobbia-

mo ignorare che secondo la no-
stra tradizione la società che sta
percompierequestesceltesupe-
ra abbondantemente limiti ille-
citi e nostro dovere è opporsi a
queste scelte, non rimanere in-
differenti». Ricorda il Talmud
Babilonese dove «si dice che tra
i pochi limiti che le nazioni del
mondo non hanno superato
c'èquelloche nonhannoanco-
ra consentito di scrivere la Ke-
tubbà (il contratto nuziale nel
quale la sposa si impegna con
lo sposo) ai maschi, anche se
non stanno certo attenti a ri-
spettare il divieto delle pratiche
omosessuali». È inaccettabile
dunque sancire l’omosessuali-
tà, chiosa Di Segni, con un regi-
me di garanzie giuridiche ed
economiche». E in più, quella
legge non risolverà i problemi
reali della società italiana, né
quelli della comunità ebraica
che lamenta meno matrimoni

ma più matrimoni misti.
«Razzismo anti-omosessuale,
inaccettabile», accusa Franco
Grillini. «Forse - aggiunge con
un filo d'ironia - hanno dimen-
ticato che insieme agli ebrei,
nei campi di sterminio nazisti,
c'erano anche degli omosessua-
li». Il deputato è sorpreso anche
perchétra ipromotoridell'Asso-
ciazioneparlamentarediamici-
zia Italia-Israele e s’appella ai
membridellacomunità:andan-
doalFamilyday«sareste confu-
si conil fanatismopapista econ
l'integralismoislamicochehan-
nogiàaderitoallamanifestazio-
ne».
Rispondono anche i gay di cen-
trodestra: « Di Segni riconosca
agli italiani gli stessi diritti dei
gay israeliani - dice Enrico Olia-
ri, Gaylib - in Israele è ricono-
sciuta l'unione gay celebrata all'
estero. A Tel Aviv, oltre alle tas-
se e alle norme sul diritto eredi-
tario, le coppie di fatto godono
di tutti i privilegi riservati alle

coppie eterosessuali». E conclu-
de:dal rabbinodiRomavorrem-
mo sapere «se nella sua visione
di leader religioso, preferirebbe
israelizzare l'Italiaovaticanizza-
re Israele».
«Uno scellerato fronte delle ge-
rarchie cattolica, ebraica e isla-
mica - ricorda LoGiudice,presi-
dente Arcigay - ha impedito lo
svolgimento del World pride
mondiale a Gerusalemme nel
2005 e ha ispirato il divieto di
quello di Mosca lo scorso anno.
Ora il rabbinoDiSegni intervie-
ne contro i diritti di gay e lesbi-
che alla vigilia del Family day
che sarà la prima vera manife-
stazione contro i diritti di gay e
lesbiche in Italia. Una festa del-
le discriminazioni. Sappiamo
benecheall'internodellacomu-
nitàebraica, come inquella cat-
tolica, esistono posizioni molto
diverse, attente alle libertà e le-
gate al riconoscimento delle di-
versità:ciauguriamochevengo-
no alla luce».

«La scelta annunciata og-
gi dal ministro della Fami-
gliaBindidinoninvitareal-
laprossimaConferenzaNa-
zionale sulla famiglia di Fi-
renze le associazioni fami-
gliari delle persone omoses-
suali, come la Lega Italiana
Famiglie di Fatto e l'associa-
zione Famiglie Arcobaleno
è sbagliata, palesemente di-
scriminatoria e offensiva
nei confronti di milioni di
cittadini del nostro paese».
È la risposta di Anna Paola
Concia e Andrea Benedino,
portavoci nazionali di Gay-
Left, la consulta lgbt dei Ds.
«Ci stupisce, - proseguono
Concia e Benedino - che le
stesse associazioni non sia-
no state invitate neppure
da Ds e Margherita», come
se il Pd si potesse costruire
in nome dell'apartheid fa-
miliare».«Invitiamoarime-
diare a questo errore. Il Pd
faccia una politica di acco-
glienzaedi inclusionesocia-
le verso le famiglie omoses-
suali». Come hanno fatto
Ségolène Royal, François
Bayrou, Nicolas Sarkozy».

Il «Coraggio laico» si organizza.
Le adesioni di forze politiche e
singole personalità a quello che
sarà il contraltare del family-day
stanno aumentando, anche se a
tutt’oggi non è chiaro quanta
gente si riuscirà a mobilitare. Gli
organizzatori, ossia i radicali e i
socialisti della Rosa nel Pugno,
provano a serrare le fila puntan-
do sull’effetto ricordo: il 12 mag-
gio sarà il 33˚ anniversario del re-
ferendum sul divorzio, ma an-
che il 30˚ della morte di Giorgia-
na Masi la studentessa uccisa a
Roma a Ponte Garibaldi durante
una manifestazione dell’estrema
sinistra. La giornata prevede dal-

le10alle16unconvegnoinpiaz-
zaMontecitoriodal titolo indica-
tivo: «Il mito della famiglia natu-
rale, la rivoluzione dell’amore ci-
vile». Seguirà manifestazio-
ne-concerto a piazza Navona fi-
no a notte fonda, dove sarà alle-
stitaancheunamostrasullegran-
di battaglie laiche degli anni ‘70.
Riuscirà «Coraggio laico» a di-
sperdere l’impressione di una
manifestazione più anticlericale
che laica? La scommessa è que-
sta. Finora hanno aderito partiti
edesponentidella sinistraradica-
le, associazioni, movimenti per i
diritti individuali, Arcigay. Ci sa-
ranno anche Achille Occhetto e
GiuseppeCaldarola,ManuelaPa-
lermidelPdci, l’exministroKatia

Bellillo, il sottosegretario all’eco-
nomia Paolo Cento, il segretario
del Nuovo Psi Gianni De Miche-
lis che da poco ha annunciato
l’adesione al cantiere socialista.
Ma la vera novità politica, oltre
alle polemiche aspre contro il fa-
mily-day e le posizioni dei Ds e
della Margherita che sono pane
quotidiano dall’inizio, è la con-
ferma dell’adesione di Sinistra
Democratica, il movimento dei
fuoriusciti dalla Quercia che ha
avuto quattro giorni fa il suo bat-
tesimo.CesareSalvi eFulvia Ban-
doli, due dirigenti del neonato
cantiere, sono stati coperti di
complimentidai radicali chepar-
lano di fatto storico: «Annun-
ciandoformaleadesioneallama-

nifestazione del Coraggio Laico
di piazza Navona hanno aperto
la strada alla possibilità di una
nuova pagina della sinistra uffi-
cialedelnostroPaese, finora inca-
pace di organizzare concreta-
mentemobilitazionisociali attor-
noaobiettividi laicitàe libertàci-
vili». In poche parole esultanza
per la fine «del tabù antiradicale
a sinistra». Promossi quelli di Si-
nistra Democratica, i radicali in-
cassanol’adesione anchedell’Ar-
cigay: «Il 12 - dicono - saremo a
piazza Navona per la laicità»,
spiegando che il family-day sarà
una festa delle discriminazioni.
«Siamo alla santa Alleanza Omo-
fobica», dice il segretario dell’as-
sociazionecheproprio ierihapo-

lemizzato duramente sia con i
cattolici che col rabbino capo di
Roma Di Segni.
I Verdi attaccano Fassino, che di-
ce di guardare con attenzione al
family-day pur non condividen-
doepartecipandoallamanifesta-
zione, e contestano che sia possi-
bile l’equidistanza rispetto alle
due manifestazioni. «Non esisto-
no due fronti contrapposti - dice
il capogruppo dei Verdi alla Ca-
mera Angelo Bonelli - c’è solo
una parte che non vuole ricono-
scere i diritti a chi vuole convive-
re». «Con le sue dichiarazioni -
aggiunge -Fassinoha inaugurato
lapoliticadiequidistanzadelpar-
tito democratico su un tema così
delicato».

Finocchiaro: il Family
day è contro i Dico
una manifestazione
ambigua, non giova
alla difesa della famiglia

GAYLEFT
«Decisone sbagliata
discrimina e offende»

■ / Roma

PALERMO

L’Unione accusa:
Cammarata
compra i voti

Anna Finocchiaro Foto Ansa

Il «Coraggio laico» riempie l’altra piazza del 12 maggio
In piazza Navona, concerto fino a notte. Crescono le adesioni all’iniziativa della Rnp: Sinistra democratica, Prc, Arcigay...

■ / Roma

Di Segni: «No ai Dico, in nome del Talmud»
Al rabbino capo di Roma rispondono i gay: in Israele i diritti ci sono

«È NECESSARIO l'intervento
immediatodelleautoritàcompe-
tenti per garantire il regolare
svolgimento delle elezioni al co-
mune di Palermo». Lo chiede
tutta l’Unione palermitana: l'eu-
roparlamentare di Rifondazione
Comunista, Giusto Catania; il
deputatodellaMargherita,Fran-
co Piro; il senatore di Idv, Fabio
Giambrone; il parlamentare re-
gionale dei Ds, Pino Apprendi.
Conunaletterainviata ierialMi-
nistro degli Interni, al presiden-
te della Commissione nazionale
Antimafia,alprefettoealquesto-
re di Palermo si denuncia che «il
voto rischia di essere inficiatoda
un vero e proprio mercimonio
che rischia di corrompere il ca-
ratteredemocraticodellacompe-
tizione. Nei quartieri popolari
numerosi candidati dei partiti
che sostengono la candidatura
del sindaco uscente stanno di-
stribuendosoldi, telefonini,buo-
ni per la benzina, pacchi di pa-
sta, finte lettere di assunzioni
con l'obiettivo dichiarato di cor-
rompere la liberaespressionedel
voto democratico».
Eccoperché«rischiadiessere im-
possibile esercitare liberamente
il diritto al voto: i certificati elet-
torali vengono fotocopiati per
controllare le preferenze seggio
per seggio, viene richiesta una
prova del voto attraverso l'utiliz-
zo di telefonini con fotocame-
ra». I quattro parlamentari chie-
dono anche di «vigilare sulla re-
golaritàdelvotodimigliaiacitta-
dini non vedenti che rischiano
diessere ingannatidaunmecca-
nismoche può pregiudicare il ri-
spetto della loro volontà. Infatti
non possono essere solo le deci-
ne di giovani che fanno servizio
civileall'istitutoper iciechiadac-
compagnare al seggio gli elettori
non vedenti». Nella lettera an-
che la richiesta di «monitorare
tutti i seggielettoralidomenicae
lunedì per impedire il galoppi-
naggio davanti ai seggi».

Bindi: non parlo di famiglia coi gay, ma con i loro genitori
Il ministro: «Non hanno legittimazione a partecipare alla Conferenza nazionale»

Fassino: il Pd guarda senza ostilità al Family Day. Rutelli: non è nemico del centrosinistra

Il ministro Bindi durante il suo intervento al Laboratorio delle politiche familiari, ieri a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

POLITICA
Vittoria Franco dice no
agli scontri ideologici:

la politica guardi la famiglia
così come è oggi

Grillini: perché il ministro
non ha invitato nemmeno
le associazioni
delle coppie di fatto?
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È RINVIATO a data da destinarsi, il vertice

dell’Ulivo previsto per domani sera. L’incon-

tro, a cui in un primo momento si era detto

avrebbero preso parte soltanto Prodi, Fassi-

no e Rutelli, era stato

fissato in agenda per

fare il punto sul Parti-

to democratico dopo

i congressi di Ds e Margherita e so-
prattutto per sciogliere i nodi ve-
nuti alla luce negli ultimi giorni:
data dell’assemblea costituente,
che secondo i dispositivi votati a
Firenze e Roma va svolta in otto-
bre ma che la Margherita ora vor-
rebbeanticipare a giugno, enomi-
na di un coordinatore che si occu-
pi della gestione politica quotidia-
napertutta lafasecostituente,pro-
posta avanzata dai Ds e contrasta-
ta dalla Margherita, che preferisce
un organismo collegiale.
Aquestesièaggiuntanelcorsodel-
la discussione un’altra questione,
quella della leadership: subito do-
po il battesimo del Pd, è infatti la
convinzione espressa dai diellini,
si deve procedere a un’investitura
del capo. Ipotesi che non piace ai
Ds, che temono ripercussioni sul
premier. «Il leader ce l’abbiamo
già, e l’investitura popolare l’ha
già avuta nelle primariedel 2005»,
fa notare non a caso Fassino nel
corso della trasmissione “Otto e
mezzo”.Spiegail leaderdellaQuer-
cia che se si tenessero già alla fine
di quest’anno delle primarie per
eleggere il leader del Pd, «dal gior-

no dopo Prodi diventerebbe un
presidente del Consiglio e un lea-
der molto più debole».
Così ieri, dopo una giornata in cui
non sono mancati botta e risposta
adistanza traRutelli eFassino (che
peraltrosi sonoincontratiaun’ini-
ziativasulla famigliasenzaperòdi-
scutere a tu per tu), si è deciso di
far slittare il vertice.Ufficialmente,
perché domani non poteva parte-
cipareD’Alema.Già,perchéintan-
tosi èdecisodiallargare l’incontro
all’ex presidente Ds, a Parisi, ai ca-
pigruppo dell’Ulivo di Camera e
Senato Franceschini e Finocchia-
ro,agliattuali coordinatoriMiglia-
vacca,Soro e Barbi. Complicato
trovare uno spazio nelle diverse
agende,vienespiegato.Eora lapri-
madata utile è lunedì (sempre che
Prodi rientri in tempo da Praga).
Meno di una settimana, dunque,
pertrovaresoluzionicondivise.Ri-
guardoai tempidell’assembleaco-
stituente, la Margherita insiste
con giugno ma sia Prodi sia Fassi-
no sia gli stessi ulivisti diellini fan-
nonotarecheconleamministrati-
ve in agenda e l’estate alle porte è
impossibileottenere l’ampiaparte-
cipazioneacui sipunta.Maseèal-
lora scontato che sarà in ottobre, è
tuttodavederese l’assembleacoin-
ciderà con il congresso fondativo,
come proposto da Fassino per
stringere i tempi. «Il 16 ottobre è
un martedì, mi pare difficile...»,
ironizzaRutelli facendoriferimen-

toall’ipotesi lanciatadal segretario
Ds l’altro giorno. E non manca, da
parte del leader della Margherita,
un commento al metodo: «Quan-
toaiprocessi,nonneparliamoper-
ché preferirei farlo quando avre-
mo deciso insieme piuttosto che
avanzareproposte»,dice ilvicepre-
mier rivolgendo un’implicita criti-
ca sia all’uscita di Fassino sul con-
gresso a ottobre sia a quella di
D’Alema sul coordinatore del Pd.
La risposta di Fassinoarriva a stret-
to giro. Dice sulla data di assem-
blea e congresso: «Bè, li faremo il
14, che è una domenica, non mi
pare drammatico». Va invece più
a fondo, il leader Ds, sulla questio-
ne del coordinatore: «Non si co-
struisce né si gestisce un partito a

tempo perso e con una mano. È
unlavoroenorme.Echi logestisce
in termini di guida politica? Forse
il presidente del Consiglio che
ognigiornosideveoccuparedigo-
vernare ilpaese?».MalaMargheri-
ta non cede, teme che a rivestire
quell’incarico sia Fassino (unico
tra le prime file a non avere incari-
chidigoverno)eproponedi istitu-
ire un gruppo di coordinamento.
Fassino lo ha già detto: «Prodi è il
leader, decida». E una decisione
andràpresaprimachele fibrillazio-
nisuperinolasogliadiallarme.Ru-
telli, intanto, inserata lanciaun’ul-
tima stoccata: «Un mese fa non si
parlava che di un tema: di come
dovessimo entrare nel Pse. Un te-
ma risolto dalle elezioni francesi».

Bluff trust

Fassino a Mussi:
«Resterete subalterni»

«Temo che Mussi e Angius
abbiano lasciato il Pd per met-
tersi in una posizione subal-
terna». Così Piero Fassino a
“Otto e mezzo”. «Io non vedo
con ostilità che alla sinistra
del Pd si possa formare una
forza di sinistra radicale», di-
ce il leader Ds. Il quale ha pe-
rò poi sollevato alcune obie-
zioni: «Una formazione di que-
sto genere non si collochereb-
be nell'ambito della famiglia
del socialismo europeo come
pensano Mussi e Angius; e
poi un processo di questo ge-
nere, mi permetto di dirlo, dif-
ficilmente verrebbe diretto da
Mussi e da Angius. Perché
francamente non capisco per-
ché Bertinotti e Giordano do-
vrebbero farsi dirigere da
Mussi ed Angius». Parole che
non sono piaciute ai fondato-
ri di Sinistra democratica. «Il
segretario dei Ds è evidente-
mente assillato dalla diatriba,
di cui sono pieni i giornali ita-
liani, sulla leadership del Pd,
tanto da trasferire in modo po-
lemico la stessa poco edifi-
cante tematica sul processo
di unificazione della sinistra
italiana», dice il vicepresiden-
te della Camera Carlo Leoni.

Il blind trust per fingere di
risolvere il suo conflitto

d’interessi lo inventò Berlusconi
nel ’94. Andò al governo e
nominò tre «saggi» ad hoc, poi
purtroppo dispersi nella tundra.
All’epoca il centrosinistra rideva
del blind trust e lo chiamava
«blind truff», spiegando che esso
può impedire a un governante
di favorire le sue aziende, ma
non alle sue tv e ai suoi giornali
di favorire lui. Persino
Confalonieri, che ogni tanto
esce al naturale e confessa,
ammise che «il blind trust per le
tv non risolve nulla: l’unica
soluzione è la vendita».
Oltretutto, come insistevano
Galante Garrone, Visalberghi,
Pizzorusso, Sylos Labini, Flores
d’Arcais, Veltri e altri, Berlusconi
è ineleggibile in base alla legge

del 1957 in quanto
concessionario pubblico. Lo
ribadì D’Alema nel 2001:
«Berlusconi era ed è ineleggibile»
e fu dichiarato eleggibile,
scaricando l’ineleggibilità su
Confalonieri, con una «finzione
giuridica». Ora curiosamente i
maggiori partiti dell’Unione
hanno cambiato idea sposando
il blind trust di Berlusconi (che
finge di non volere nemmeno
più quello): l’ineleggibilità,
sostenuta per anni e prevista da
una legge dello Stato, sarebbe
roba da «sinistra radicale» e
andrebbe sostituita con una
lieve incompatibilità, perché
«incostituzionale». Strano: la

Consulta non l’ha mai detto. Il
sindaco di Rimini è decaduto in
quanto ineleggibile perché
primario nell’ospedale
comunale. Un consigliere di
circoscrizione a Milano è
decaduto in quanto ineleggibile
perché portiere in uno stabile
comunale. Invece un tizio
concessionario dello Stato per
tre tv nazionali è eleggibilissimo
e, finché resta all’opposizione,
non è in conflitto d’interessi. Lo
sarà solo se, grazie alle sue tv,
tornerà al governo. Poi potrà
risolvere comodamente la
faccenda parcheggiando le
azioni in un blind trust o
abolendo la legge che gli

impone di farlo. Questo prevede,
in sintesi, il ddl sul conflitto
d’interessi voluto da Dl, Ds, Prc e
Boato.
Venerdì, in commissione Affari
costituzionali, il giurista Orazio
Licandro del Pdci, sostenuto dai
dipietristi e dalla sinistra ex-Ds,
ha proposto una soluzione a
tenaglia, in due fasi. La prima
riguarda le cariche elettive
(parlamentare, consigliere
regionale, provinciale,
comunale, sindaco, presidente
di provincia e regione):
ineleggibilità per chiunque
possegga grandi imprese, tv,
radio, giornali e si candidi
partendo avvantaggiato sugli

altri candidati. Come i candidati
devono presentare la
dichiarazione
antimafia,altrimenti la Corte
d’appello li cancella dalla lista,
così l’imprenditore o l’editore
deve vendere tutto in anticipo.
Altrimenti non può esser eletto,
dunque non si candida. La
seconda fase riguarda le cariche
non elettive (premier, ministro,
sottosegretario, assessore):
incompatibilità in caso di
possesso di beni superiori a una
certa soglia. Anche il ddl
Franceschini-Violante passato in
commissione prevede
l’incompatibilità per le cariche di
governo (nulla invece per quelle
elettive). Ma, diversamente dalla
proposta Licandro, non
contiene sanzioni. Poniamo che
Berlusconi torni premier senza

vendere le aziende né conferirne
le azioni al blind trust. A questo
punto - dice la legge dell’Unione
- l’Antitrust accerta il conflitto e
gli intima di rimuovere la causa
di incompatibilità o rinunciare
alla carica. Se lui tace, è come se
optasse per i suoi interessi e
dunque il Garante comunica
alle alte cariche dello Stato la
sopraggiunta incompatibilità.
Ma qui casca l’asino: non è
previsto alcun automatismo di
decadenza. Chi è incompatibile
può restare premier, o ministro,
senza che nessuno possa farci
niente. I suoi atti saranno nulli e
inefficaci se parteciperà al voto,
ma basterà che si astenga
uscendo dalla stanza, e saranno
validi. Si crea un nuovo Limbo,
dopo quello appena abolito dal
Papa. La parola «decadenza», nel

testo varato venerdì, non
compare mai. Scusa ufficiale: la
Costituzione non prevede la
revoca dei ministri (come ogni
cosa non prevista fosse vietata).
Ricapitolando: chi è in conflitto
d’interessi può essere eletto; se
riceve incarichi di governo, deve
girare le azioni al blind trust; se
non lo fa, non c’è modo di
sloggiarlo. Naturalmente
Berlusconi si finge disperato,
aiutando chi ha concepito
questa barzelletta a spacciarla
agli elettori per una legge
draconiana. E chi dissente è un
pericoloso agitatore di «sinistra
radicale». Fossero vivi Sylos
Labini e Galante Garrone,
saprebbero bene come
qualificare questa pantomima.
Ma, anche da morti, sono molto
più vivi di tanti morti viventi.

La presidente della
commissione Difesa
di Montecitorio, Ro-
berta Pinotti, ha ap-
prezzato le parole del
presidentedellaCame-
ra Fausto Bertinotti, in
visita ai paracadutisti
della Folgore di stanza in Libano. Ma co-
glie l’occasione per sottolineare: «Esiste
un problema, molto molto forte, di cui
si parla poco, perché poi i militari, diver-
samentedaaltrecategorie,nonèchefan-
no molti sit-in di protesta. Riguarda le
spese d’esercizio delle forze armate, vale
a dire manutenzione dei mezzi, carbu-
rante e addestramento del personale».
Non ci sono soldi?
«Nel 2005 sul bilancio per l’esercizio
c’erano3000milionidieuro,nella finan-

ziaria2005siè fattountagliochehapor-
tato a 1735 milioni di euro. Nel 2007 c’è
stato un leggero incremento, e quindi
per l’esercizio abbiamo 2357 milioni. Ci
sono 830 milioni in meno rispetto al
2005.Contando chenel frattempoci so-
nostatiaumenti, tra l’altroanchedelcar-
burante, i continontornano.Alloraève-
roche i nostri soldati inmissionedi pace
sono lamigliorevetrina, però se noi non
facciamo attenzione, quest’anno avre-
mo problemi anche più gravi».
Cosa comporta la mancanza dei
fondi di esercizio?
«La Marina, nel 2005, ha fatto 75.655
ore di navigazione, nel 2006 52mila, nel
2007 ne farà 35mila. L’Aereonautica nel
2005 ha fatto 116mila ore di volo, nel
2006 95mila, nel 2007 85mila. Questa
cosa volevo farla rilevare perché durante

la finanziaria c’è stata una battaglia stre-
nua, da parte della sinistra radicale, sul
fattodi tagliarele spesedellaDifesa.AlSe-
nato è passato un emendamento per cui
sono stati tolti 50 milioni dall’esercizio.
Ora, io, molto sommessamente, sono a
porre il problema. Uno può decidere di
fare ilpacifistaechiuderetutte le forzear-
mate, ma se decide che invece servono,
così come Bertinotti ha verificato perso-
nalmente, allora vanno finanziate».
Anche lei è stata in Libano...
«Ci sono stata a gennaio e posso sotto-
scrivere le parole di Bertinotti. A parte il
lavoro che queste persone fanno sulle
cluster bombs, non mi aspettavo che si
mettesseroa inventareun fumetto e, per
nonrenderetroppoimpattante farvede-
re ai bambini le mutilazioni, facessero
un pupazzo con una gamba fasciata».
La sinistra afferma, cifre alla mano,
che le spese militari sono

aumentate.
«Nonè vero. L’unicacosa aumentata so-
nostatigli investimenti:ci sono1200mi-
lioni di euro in più rispetto a quelli che
c’erano l’anno precedente. Ma non per-
chésonostati fattinuoviprogrammi.So-
no cambiali che tu hai dovuto pagare
perché il governo di destra, in maniera
assolutamentepocoseria,nonhaonora-
to il debito. Quei soldi erano stati antici-
pati da Finmeccanica, Fincantieri ecc...
Rischiavidi mettere in crisi tutto un pez-
zo di sistema produttivo italiano.
Bertinotti, oltre a essere il
presidente della Camera, è anche un
riferimento per quella che viene
definita la «sinistra radicale».
«Io ho riletto le sue parole in cui dice
“moltipoliticiprimadiparlare, comeho
fatto io, dovrebbero venire a vedere”.
Credosiaunaposizionegiusta, sullaqua-
le riflettere».

ROBERTA PINOTTI Bene l’apprezzamento per i militari impegnati nelle missioni, ma quest’anno 830 milioni in meno

«Caro Bertinotti, troppi i tagli all’esercito di pace»
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

POLITICA

Slitta il vertice dell’Ulivo
È scontro sul coordinatore
Rutelli polemico: «Il 16 ottobre? È un martedì...». La Margherita rilancia
sulla leadership. Fassino: «Il leader c’è già, non indeboliamo Prodi»

ULIWOOD PARTY

Il segretario dei Ds Fassino con il vicepremier Rutelli al Forum per la
famiglia promosso dall'Ulivo, ieri a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Simone Collini / Roma

Piero Fassino
a “Ballarò”
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QUANDO - a tarda sera - lasciano la stanza

del pm Mario Barruffa, i carabinieri si girano

fra le mani due pezzi di carta: nel primo ci so-

no i nomi di 16 persone, i 16 indagati per la

morte di otto pazienti

dell’unità di terapia in-

tensiva coronarica

dell’ospedale di Ca-

stellaneta.A loro,questamattina,
arriveranno gli avvisi di garanzia.
L'altro foglio è la copia di una let-
tera spedita il 25 ottobre del 2005
dalla ditta Ossitalia srl di Bitonto,
responsabiledei lavoriall'impian-
todidistribuzionedeigasmedica-
li del presidio pugliese, e seque-
strata nelle stanze dell'Asl 1 di Ta-
ranto, destinataria della missiva
insieme al ministero della Sanità
(allora retto da Storace), che alle
22 di ieri sera ha confermato di
aver consegnato ai Nas il docu-
mento,chesi trovavaalladirezio-
ne generale dei farmaci e dei di-
spositivi medici. È il colpo a sor-
presa di Giovanni Capaldi, avvo-
catodi Domenico Matera, ammi-
nistratore unico di Ossitalia. «Al-
tre ditte sono intervenute sull'im-
pianto, alterando il nostro lavo-
ro», c'è scritto, e questo «rende
nullo il nostro collaudo».
Dieci righe firmate dall'ammini-
stratore della ditta che vorrebbe-
rocambiare il corsodel lavorodel-
laprocurachevedeproprio iverti-
ci di Ossitalia come indiziati più
compromessi. Ma è una lettera
che si prende delle strane licenze
letterarie. Anzitutto confonde e
sovrappone i due reparti - lontani
fra loronell'ospedale -dellaRiani-
mazione e della Terapia intensi-
va. Poi allarga il discorso all'ospe-
dalediBarlettaeinfine,aproposi-
to della certificazione «rinnega-
ta»,si indicacome«nulloilcollau-
do del 31 luglio 2002». Dopo
quella data, ma prima della lette-
ra che il direttore generale bolla
come «excusatio non petita», Os-
sitaliaavevaperòrilasciato ilcerti-
ficato di collaudo sull'impianto
che porta i gas nell'Utic, il reparto
della morte. Era il 31 marzo 2005
e lo stesso Matera, insieme ad
Alessandro Manigrassi, firmano
uno stampato in cui scrivono: «L'
identitàdelgasatutte leunità ter-
minali è stata verificata». Questo
collaudo, decisivo, aveva seguito
i lavori che, nel caso dell'unità di
terapia intensiva, furonocompiu-
ti dopo il 2002. E non è mai stato
messo in discussione dall'azienda
diBitonto,anzi,ancora ieri l'avvo-
cato lo ha definito «un collaudo a
regola d'arte». I lavori sui quali si
avanzano sospetti sono quindi di
altro periodo. «Dal 31 marzo
2005 - insiste Marco Urago, diret-
toredell'Asl -nessunohapiùmes-
so mano su quell'impianto: non
risulta all'ospedale, non risulta ai
tecnici, non risulta nemmeno a
Ossitalia, che altrimenti avrebbe
dovuto indicare dove, chi e come
è intervenuto e ha cambiato i la-
vori da loro compiuti».
Resta però una lettera «importan-
te»,chegettasospetti sull'impian-
to dei tubi. E quella lettera resta
per2anniemezzosepoltanell'uf-
ficio tecnico dell'Asl, nella sede
sul lungomare di Taranto, in via-
le Virgilio. L'ospedale, destinata-
rio dello scritto, spedì via fax il
materiale alla direzione sanitaria.
Il direttore sanitario Cosimo Len-
ti ha girato quella lettera all'uffi-
cio tecnico, guidato da Giacomo
Sebastio. E qui s'è impantanata.
Nessuno ha reagito, ha verificato
quellerighestrampalateeperque-
sto allarmanti. Quegli uffici in
quei giorni d'autunno stavano

cambiando«padroni»:dopoqua-
si un anno di commissariamento
la giunta regionale guidata da
Vendola, eletto nel maggio dello
stesso anno, aveva nominato i
nuovi vertici. La copia giunta all'
ospedale è addirittura sparita, co-
sì come tutto il faldone che la cu-
stodiva.
Bisognerà valutare quanto l'accu-
sa di manomissione che lanciano
da Bitonto sarà recepita dalla pro-
cura, che intanto ècerta di un fat-
to:quell'impianto-aldi làdei suc-
cessivi interventi,compreso lasal-
datura-comunquenoneraanor-
ma. E da questo dato parte il pro-
curatore generale Aldo Petrucci.
Che ricorda, sconsolato: «La leg-
ge prevede grandezze differenti
per i 4 tubi che circolano negli
ospedali (l'azoto per le anestesie,
l'ossigeno, l'aria compressa men-
tre il quarto è un aspiratore, Ndr).
Sotto quei soffitti i tubi erano
identici». Dello stesso spessore e
grandezza, differiva solo l'etichet-
ta. Questo ha tratto in inganno
l'anonimo saldatore che poi ha
compiuto «il macroscopico erro-
re», come è stato definito dallo
stessomagistrato.Unendo il tubo
della morte (che cos'è in fondo
l'anestesia, se non un momenta-
neo trapasso?) a quello della vita,
l'ultimo tratto della conduttura
chesfociavapoinelreparto, esfia-
tavaattivando ilpulsante«ossige-
no». Su questo errore lavorano
BarruffaePetrucci, co-titolaridell'
inchiesta, che indagano «ad am-
pioraggio»macheinsistonomol-
to sulle figure «tecniche» della vi-
cenda. Oltre ai vertici di Ossitalia,
sono indagati i collaudatori e an-
chei responsabilidel consorziodi
imprese che ha vinto l'appalto
per l'ultima parte delle conduttu-
re, dal controsoffitto fino ai mac-
chinari interni alla. Esclusi i verti-
cidellaAsl,almenoper ilmomen-
to, «non emergono colpe politi-
co-amministrative», spiega Pe-
trucci,mentre frai sanitaridelpre-
sidio sembra ovvio l'avviso di ga-
ranzia per il primario del reparto,
Antonio Scarcia. Da valutare la
posizione dell'anestesita, il medi-
copiùprossimoaipazienti«dispe-
rati»: di solito, in quei reparti
quando l'indicatore dell'ossigeno
in circolo nel sangue precipita,
un allarme avverte i medici. Da
quelle mascherine non usciva
nemmeno un alito di ossigeno:
come mai si è atteso l'ottavo de-
cesso per prestare attenzione a
quel segnale di morte?

L’ospedale viene
inaugurato il 20 aprile 2007.
E, già proprio da quel
giorno, inizia la serie di morti
sospette, con il decesso di
Vincenzo Tortorella di 75
anni e Antonio Naselli di 76.
Il 24 aprile muore Leonardo
Grieco, 85 anni, il 25 Angelo
Carmignano, 67 anni e
Pasquale Caragnano, 84
anni. Il 30 aprile è la volta di
Michelina Santoro, 80 anni,
il 2 maggio Pasquale
Mazzone, 82 anni. Ultima
Cosima Ancona, 73 anni. Su
questi ultimi due pazienti
deceduti le autopsie sono
fissate per domani.

Quattro diversi collaudi,
il primo il 31 luglio 2002, su
una parte della struttura
diversa da ora incriminata. Il
31 marzo 2005 la Ossitalia
certifica l'arrivo «del gas a
tutte le unità terminali». Verità
adottata anche dall'ing. Vito
Miccoli, nominato dall'Asl
nella commissione del
cosiddetto «collaudo in
contradditorio». E infine l'ok
della commissione regionale
del 28 febbraio. Tutti collaudi
che hanno preso per vero il
certificato del 31 marzo
2005, senza controllare cosa
veramente uscisse da quei
tubi.

Negli anni Settanta un
facoltoso filantropo di
Castellaneta dona i terreni a
ridosso del cimitero per la
realizzazione di un nuovo
ospedale, di fronte al
vecchio. Si fa lo scheletro
dell'opera, passano decenni,
lievitano le spese (alla fine il
costo totale è intorno ai 25
miliardi di lire) e nel 2000 il
governatore forzista Fitto
inaugura una maestosa
opera che però contiene solo
150 posti letti, «persi» fra atri
immensi, corridoi senza fine
e sei piani. «Un'opera
assurda» per lo stesso
direttore dell'ospedale.

Così è scritto nella
lettera inviata all’ospedale e
al ministero dalla ditta che ha
installato i tubi incriminati:
«Qualcun’altro è intervenuto
sui nostri impianti». Si fa
riferimento a lavori cerificati il
31 luglio 2002. Testo però
con molte imprecisioni:
quando si fa riferimento ai
lavori effettuati si equivoca
tra «terapia intensiva» e
«rianimazione». Da notare
come appena nel mese di
marzo 2005 la «Ossitalia»
aveva dato l’ok per i lavori
nell’unità di terapia intensiva
coronarica. Dove si sono
verificati i decessi.

L’inaugurazione:
da allora 8 morti

Quei 4 collaudi che
dissero «tutto ok»

Un’opera maestosa
e «assurda»

Ossitalia: annullate
quel certificato

I NAS DI FIRENZE si sono
presentati di buonora ieri
mattina al policlinico delle
Scotte di Siena. Hanno lavo-

rato a lungo chiusi nella sala an-
giografica, inaugurata ai primi di
febbraio e sequestrata il 6 aprile. A
quanto sembra, anche con la col-
laborazionedegliuominidellapo-
lizia scientifica, sono alla ricerca
di tracce che possano portare ad
accertare eventuali manomissio-
nidell'attrezzatura.Inquestoloca-
le nuovissimo - da cui ieri è stato
prelevato e posto sotto sequestro
un ventilatore che a sua volta ne

aveva sostituito uno difettoso a fi-
ne marzo - era stato operato, in
anestesia locale, un uomo di 73
anni, Alfiero Barbi, per l'impianto
di una protesi aortica all'inguine.
L'uomo era morto il 28 febbraio.
Un medico dell’ospedale, non
convinto che tutto fosse andato
per ilversogiusto,avevapresenta-
to una denuncia, dalla quale era
scattata, a inizio aprile, un'inchie-
stadel sostitutoprocuratorediSie-
na Alessandra Chiavegatti. L'epi-
sodio è tornato alla ribalta dopo
l'inchiesta su Castellaneta anche
perchéi lavoridellastrutturasene-
se sono stati fatti da Ossitalia. La
ditta sotto inchiesta in Puglia. Il

cui responsabile Domenico Mate-
raèunodeiquattrodestinataride-
gliavvisidigaranziadecisidelma-
gistrato senese. Gli altri riguarde-
rebbero un tecnico della stessa so-
cietà barese, un collaudatore e un
dirigente del settore tecnico dell'
azienda ospedaliera senese. Resta
da capire quali possono essere sta-

te le cause della morte dell'anzia-
no paziente di cui è stata decisa
l'esumazione della salma per pro-
cedere all'autopsia. Tra le ipotesi
anche quella uno scambio di tubi
nella sala operatoria. Ieri si sareb-
be dovuto tenere anche un inci-
dente probatorio per l'affidamen-
todiunaperizia sulla strutturama
tutto è stato rinviato. Una inchie-
sta che, peraltro, deve preoccupa-
re molto qualcuno se il medico
che ha presentato la denuncia ha
ricevuto pesanti minacce. «Sei
morto» ha trovato scritto sul por-
tone della propria abitazione con
il disegno di due croci. Un episo-
dio che Carlo Rinaldo Tomassini,
direttore dell'azienda ospedaliera
(che sull'indagine in corso sulla

mortedelpazientenonharilascia-
to alcuna dichiarazione in attesa
della conclusione dell'inchiesta
della magistratura) ha condanna-
to nettamente. Dura anche la se-
greteria della Cgil di Siena: «È in-
quietanteche ilprofessionistache
hapresentatol'espostosulrecente
caso avvenuto a Siena venga fatto
oggetto di minacce ed intimida-
zioni di carattere mafioso». Sullo
sfondo la polemica di Forza Italia
che accusa «il silenzio a tutti i co-
sti»dell’assessoreregionaleEnrico
Rossi. Immediata la replicadell’as-
sessorealla sanità:«Trovosingola-
re e indisponente - afferma Rossi -
una opposizione che, evidente-
menteèa cortodiargomenticon-
creti».

Ospedale di Siena, indagato manager Ossitalia
Il 28 febbraio una morte sospetta in sala angiografica. Ieri i Nas hanno sequestrato un ventilatore

LE TAPPE

«Né amnistia né sconti di pena.
Bastaconla latitanzadiquestofa-
rabutto». Una telefonata con Al-
bertoTorreggiani, figliodelgioiel-
liere ucciso nel 79 a Milano dai
Pac di Cesare Battisti, il terrorista
italiano di recente arrestato in
Brasile. Il ministro della Giustizia
Clemente Mastella ha scelto la
via del colloquio per spiegare ai
parenti delle vittime dei Pac la
«strategia» per riportare in Italia
Battisti. «IlBrasile - ha raccontato
il Guardasigilli al telefono - non
concede l'estradizione nei paesi
nei quali è previsto l'ergastolo.
Per questo ho fatto presente che
in Italia è vero che c'è l'ergastolo

ma che ci sono una serie di nor-
me per cui di fatto si tratta di una
pena che non viene mai applica-
ta». E ha assicurato: «Stiamo fa-
cendo di tutto per riavere Battisti
in Italia, dove dovrà scontare la
pena inflitta per i suoi reati» sen-
za sconti. È mia intenzione non
lasciare nulla di intentato e spero
al più presto di ottenere l'estradi-
zione». Una telefonata è arrivata
anche a Bruno Berardi, presiden-
tedell'Associazionefamiliarivitti-
me del terrorismo Domus Civias
per rassicurarlo che farà del tutto
per assicurare Cesare Battisti alla
giustizia.Arenderlonotoèlostes-
so Berardi che, però, sostiene di
avere «seri dubbi» in proposito.
La polemica era stata accesa pro-

priodal figliodiunadellevittime
di Battisti, Adriano Sabbadin, fi-
gliodelmacellaioLinoSabbadin,
uccisodall'exterroristasull’inizia-
tiva del ministro Clemente Ma-
stella, che inuna letteraalleauto-
rità del Brasile avrebbe spiegato
come l'ex leader dei Proletari ar-
mati per il comunismo non ri-

schi, una volta estradato, il carce-
re a vita, nonostante la condan-
naall'ergastolo.Lacondannaavi-
ta non è prevista infatti in Brasile
e potrebbe essere di ostacolo all'
estradizione. Nella richiesta Ma-
stella spiega che l'ordinamento
italiano prevede una serie di be-
neficiapplicabilianchealleperso-
ne condannate all'ergastolo, co-
me la semilibertà, la liberazione
condizionata, la liberazione anti-
cipata, lapossibilitàdisvolgereat-
tività lavorativa fuori dall'istituto
dipena.«Holetto lacosa suigior-
nali - ha detto Sabbadin - ed ho
provato un senso di sconcerto.
ViviamoinunPaesedovese tidi-
mentichi uno scontrino fiscale
vieni perseguito. Chi si macchia

di delitti come questi invece pare
venga elogiato». Stessa critica era
arrivataanchedal figliodiTorreg-
giani. Se quello di Mastella «è so-
lo un escamotage per portarlo
qui e quindi applicare la legge
senza sconti, allora mi sta bene»;
ma«sevoglionoarrivareall'estra-
dizione e poi lasciarlo libero fra
qualche anno», allora il ministro
«sidimettapure».Torreggianide-
finisce la mossa di Mastella «un
sotterfugiodapartedichinonha
carte in mano. Con il rischio poi
che gli avvocati di Battisti citino
quella lettera che elenca propri i
benefici di legge applicabili a chi,
comeil loroassistito,ècondanna-
to all'ergastolo». La mossa del
Guardasigillinonèpiaciutaaffat-

to al suo predecessore, Castelli:
«Mastella ha scelto la via traversa
dell'italiano furbetto. Insomma,
una cosa alla Albero Sordi. Ci so-
no invece dei trattati internazio-
nali, ed è in base a questi che - af-
ferma il senatore della Lega - va
chiesta l'estradizione 'tout court'
di Battisti». E Mastella ieri ha ri-
sposto: «Castelli litiga conse stes-
so visto che le procedure di Ma-
stella sono quelle che ha avviato
Castelli». «Ho detto alle famiglie
- ha proseguito il Guardasigilli -
che non c'è nessuna volontà da
parte mia di atti di cortesia, fin-
gendo di far qualcosa per lasciare
le cose immutate e lasciare lati-
tante questo farabutto che consi-
dero tale».

Terrorismo, Mastella: «Per Battisti niente amnistia né sconti di pena»
Il ministro rassicura il figlio di Torreggiani: ogni mossa per estradarlo dal Brasile. Ma gli altri parenti delle vittime non si fidano: non ci convince

Sei ispezioni
«incrociate»
a caccia
dell’errore

■ di Augusto Mattioli / Siena

Avvisi di garanzia
anche per un tecnico
dell’azienda di Bitonto
un collaudatore e
un dirigente sanitario

Il nodo delle leggi:
Brasilia non concede
estradizione verso
i Paesi in cui è
previsto l’ergastolo

■ / Roma

IN ITALIA

■ Sono almeno sei le ispezioni
avviate quasi contemporanea-
mente, coinvolgendo decine di
tecnici, per conoscere le cause dei
decessinell’unitàdi terapia inten-
siva dell’ospedale di Castellaneta.
Una indagineè stataavviata subi-
to dall’Als; un’altra dalla Regione
Puglia con una apposita commis-
sione che ha svolto i primi rilievi.
E ancora: la magistratura ha aper-
to un’inchiesta avvalendosi dei
carabinieri. IlministerodellaSalu-
te ha inviato ispettori del diparti-
mentofarmaciedispositivimedi-
cie ingegneridell’Istitutosuperio-
re di sanità. Mentre ispezioni da
parte dei Nas sono state attivate
non solo sull’ospedale pugliese
maintutte leAsl italianechehan-
no impianti installati dalla «Ossi-
talia». Infine, un’ispezione è stata
fatta ierianchedalpresidentedel-
la Commissione parlamentare
del Senato, Antonio Tomassini,
che oggi riferirà in Commissione.
Oggi gli ispettori del ministerodi-
retto da Livia Turco i Nas e gli
esperti dell’Iss si recheranno al-
l’azienda «Ossitalia» e subito do-
po i Nas effettueranno le ispezio-
ni «per verificare la purezza del-
l’ossigeno»erogatodalle apparec-
chiaturedell’aziendasotto accusa
in tutti gli ospedali italiani. Tutti i
circa 50 impianti targati «Ossita-
lia»verrannoaccuratamentecon-
trollati.

Gli inquirenti dubbiosi
sul documento. Che però
è rimasto sepolto 2 anni
nell’ufficio tecnico della Asl

Tubi scambiati, «avevamo avvertito l’ospedale»
La Ossitalia: altri sono intervenuti sull’impianto, nel 2005 l’abbiamo denunciato anche al ministero

Ma la lettera è piena di contraddizioni. 16 indagati, il procuratore: condotti di azoto e ossigeno fuorilegge

Gli erogatori dei gas medicali dell'ospedale di Castellaneta Foto di Dario Caricato/Ansa

■ di Marco Bucciantini inviato a Castellaneta (Taranto)
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IERI, al vino, gli hanno dato
nome «I cento passi». Oggi,
un'altra etichetta di bianco
trebbiano: «Campo libero».

Ma il marchio è lo stesso, quello
di «Libera Terra». E domani - an-
nuncia don Ciotti, presidente di
«Libera» - per un altro prodotto,
un altro nome: «Lo chiameremo
"Basta",perchédobbiamodire"ba-
sta" tutti insieme». A pochi giorni
dall'attentato mafioso alla coope-
rativa Valle del Marro, a Polistena
- laprimaefinoraunicacooperati-
va antimafia che lavora su terreni
confiscati alle cosche in Calabria -
Don Ciotti è venuto ieri a Firenze
per siglare un protocollo di intesa
con Turiddo Campaini, presiden-
te di Unicoop Firenze. Per saldare
lacollaborazionecheinquesti an-
ni si è cementata: nel 2006 infatti
sonostativendutineisupermerca-
ti prodotti a marchio «Libera Ter-
ra» per oltre un milione di euro, e
dal fondo di solidarietà di Legaco-
opsonostatierogati235milaeuro
a favore delle quattro cooperative
gestiteda«Libera».Enuovinearri-
veranno.
Don Ciotti ha definito «di gravità
assoluta» gli atti vandalici che
hanno colpito Valle del Marro.
Ma sono il segno che «il lavoro

deinostrigiovaniha messo lama-
fia incrisi eoracominciaa sentirsi
disorientata: noi, insieme, e ora
ancorpiù grazie a questo accordo,
siamo la loro spina nel fianco». Il
presidentedi«Libera»peròsi èan-
chelamentatodegli scarsiprogres-
si che lo Stato ha compiuto sul
frontedell'efficienza burocratica a
sostegno della legge sulla confisca
dei beni mafiosi: «In questi anni
sono stati confiscati 801 beni di
naturaaziendaleallecoscheesolo
34 sono oggi sopravvissuti, tutto
il resto è morto, tra fallimenti, in-
toppiburocratici.Equalcosaètor-
nato in mano ai mafiosi». Oltre
adunasconfittadel frontedella le-
galità, questi sprechi hanno volu-
to anche dire «perdita di lavoro e
diopportunitàper igiovanisicilia-
ni e calabresi che su quelle terre
potrebbero lavorare».
Altrosettore,altri sprechi.Sul fron-
tedei beni immobili, raccontaan-
coraCiotti,«sono7328ibenicon-
fiscatisututto il territorionaziona-
le ma 3835 sono ancora da desti-
nare». Cosa occorre? «Ciò che ab-
biamo chiesto alla politica è l'isti-
tuzione di un'agenzia che coordi-
ni e controlli questi lavori», per
migliorare l'efficienzanell'applica-
zione della legge sulla confisca e
«dare sicurezza e concretezza alla
passione dei ragazzi che si impe-
gnano su queste terre».
Intanto la Camera ha avviato
l’iterdiunddlcheequipari levitti-
me del terrorismo a quelle di ma-
fia, finora«consideratequasidi se-
rieB»,continuaancorail fondato-
re di «Libera» e promotore di que-
sto disegno di legge. Ma non ba-
sta,occorrel'Europa. Infatti«gli in-
vestimenti mafiosi si stanno con-
centrandonell'EstEuropaesui ter-
ritori usciti dai conflitti armati per
questo siamo andati a Bruxelles
per sollevare l'urgenza di una legi-
slazione comunitaria sulla confi-
sca dei beni di mafia».

«IN VINO VERITAS» Sarà per questo che la

Regione Siciliana di Totò Cuffaro ha deciso

di finanziare con decine di milioni di euro le

aziende vitivinicole della mafia. Chissà che i

boss, brindando in

cella col vino delle lo-

ro campagne, profu-

matamente pagato

coisoldipubblici, eunpo' rintrona-
tidalleuvevendemmiateal cocen-
te sole della Trinacria, magari non
decidano di convertirsi.
Il decreto dell'assessore all'Agricol-
tura, il tecnico in quota Fi Giovan-
ni La Via, emanato il 5 marzo scor-
so e poi pubblicato sulla Gazzetta
UfficialedellaRegioneSiciliananu-
mero 221 del 4 maggio 2007, co-
munque, non lascia adito a dubbi.
Sono 26 i milioni di euro che an-
dranno a Vito Marino, arrestato
nel settembre scorso con l'accusa
diessereunodegli autori della stra-
gediBresciadel28agosto2006do-
vevennemassacratoAngeloCotta-
relli e la convivente col figlio di 17
anni.
Perché Vito Marino è, oltre che,
per così dire, figlio d'arte, in quan-
to il padre era Girolamo detto

Mommu u' nanu, capomafia di Pa-
ceco - un assolato paese in provin-
ciadi Trapani - e ucciso nel 1986, il
titolare di due aziende vitivinicole
del trapanese.Eneldecretoassesso-
riale sta' scritto che dieci milioni e
mezzo di euro sono destinati alla
«Cantina sociale Rinascita», men-
tre poco più di quindici milioni e
mezzo spettano a un'altra azienda,
la«Vignaverdes.r.l.»,entrambein-
testate, pure, a Vito Marino. Ed en-
trambe sotto sequestro.
«È inquietante che tra le ditte inse-
rite nel decreto dell'assessore all'
Agricoltura compaiano cinque
aziende: 'Vigna verde srl' e 'Canti-
na sociale Rinascita' di Vito Mari-
no, 'Legumplast srl' di Giuseppe
Marino, 'Fior di Sole Srl' e 'Tenute
diKaruschiasrl'diGiuseppeGilber-
to, per un ammontare di finanzia-
mentiparia53.350.892dieuro-di-
chiara Rosario Rappa, segretario si-
ciliano di Rifondazione comunista
-ese leprimedueaziendesonosot-
to sequestro e con il titolare agli ar-
restiperchécoinvolto inun'indagi-
negiudiziariachehamessoanudo
un grumo di interessi politico-ma-
fiosi in provincia di Trapani, le al-
tre tre sono sotto osservazione da
parte del Ministero nell'ambito
dell'azione di controllo per truffa
sul consorzio Sikelia».
Unastoria torbida, chevolge al ter-
mineconquesti finanziamentimi-
lionari: un po' denaro europeo, un
po'stataleeunpo'dallaRegioneSi-
ciliana, per non far torto a nessu-
no. Una storia che prese il via con

un giro di fatture false ad opera di
AngeloCottarellipergonfiare il fat-
turato di alcune cantine e far otte-
nere all'associazione gestita da Ma-
rinofondidalloStatoedallaRegio-
ne, e finita in una vera e propria
mattanza quando Cottarelli tentò
ditirarsi indietro,nonprimad'inta-
scarsi un milione e mezzo di euro.
Esetregiorniprimadellastragel'as-
sessorato siciliano all'Agricoltura
già aveva dato il via libera al finan-
ziamento da 26 milioni di euro
(…) per le cantine di Vito Marino -
malgrado nel maggio precedente
Marinoe isuoicomplici fosserosta-
ti raggiunti da un avviso di garan-
ziaperaltre truffe sufinanziamenti
pubblici - dichiarando in seguito
cheladitta inquestioneavevaicer-
tificati antimafia, dall'arresto di
Marinoall'approvazionedeldecre-
to dell'assessore di Cuffaro sono
passati sette mesi. Ma chi sa che
«in vino veritas»...

«Centri sociali, giusto occupare».
Bufera sul sindaco Cacciari. Prima
esecondarigadiuntitoloche leggia-
mosul“CorrieredellaSera”es’intu-
isce la svolta movimentista del sin-
daco di Venezia, evidentemente at-
tratto e suggestionato da qualche
giovane o meno giovane incrociato
negli ultimi tempi: dal nipote che
milita nel Rivolta a Luca Casarini,
che del centro sociale di Marghera è
lo storico leader. Alla notizia ovvia-
mente ilCorrierehafattoseguireau-
torevoli commenti. Quello ad esem-
pio dell’editore Cesare De Michelis,
fratello di Gianni: «Non capisco co-
me riesca ad oscillare tra il parados-
sale estremismo e il moderatismo
quasi democristiano...». «Ma un
sindaco - puntualizza De Michelis -
ha un ruolo istituzionale... ».
Incurante il sindaco Massimo Cac-
ciari replica oggi poco istituzional-
mente: «È una cazzata quella che
ha scritto il “Corriere”. Non ho mai
dettochesiagiustooccupare.Hocer-
cato di svolgere un ragionamento
un filo più complesso».
C’era da immaginarselo: il filosofo
Cacciari ha sempre inseguito la
complessità. Che cosa ha veramen-
te detto, allora? «Ho spiegato che
unaoccupazione finease stessa, so-
lo per generare conflitti e alimentare
lotte, èunastradadadementi.Men-
tre una occupazione come è stata
per il Rivolta, una occupazione so-
stenuta da progetti concreti realisti-

ci, che segnino un interesse autenti-
conei confrontidei giovani,dellacit-
tà, delle sue componenti sociali più
deboli, può condurre a risultati posi-
tivi.Proprioqueiprogettihannocon-
vinto l’amministrazione comunale,
che si è messa ad ascoltare. S’è av-
viata una trattativa per regolarizza-
re la situazione e la conclusione è
stata che capannoni industriali ab-
bandonati sono diventati luogo di
aggregazione, teatri per spettacoli di
ogni genere, persino un centrodi pri-

ma accoglienza per i senza casa...
Senzache ilComuneabbiamai tira-
to fuori un euro...».
Progetti, dialogo, trattative. È un si-
stema che va sempre bene? «Va
sempre bene. Ma c’è occupazione e
occupazione. Certi occupanti di ca-
sesenesonodovutiandare conle lo-
ro gambe».
Quindi Massimo Cacciari è stato
«travisato». «Al solito», sottolinea.
Losi sarebbe capito subito, rileggen-
do la storia del Rivolta, una storia
lunga, cominciata una quindicina
d’anni fa, quando un gruppo di gio-
vanidecisedioccupareareee capan-

noniabbandonati datempo,aMar-
ghera, via Fratelli Bandiera, la ex
PaolinieVillani.Entroterravenezia-
no, popolare, a ridosso di quanto ri-
maneva del Petrolchimico. Gian-
franco Bettin, ora consigliere regio-
nale d’opposizione (d’opposizione
al forzistaGalan), alloraeraprosin-
daco di Venezia e con quelli del Ri-
volta ha avuto spesso a che fare.
Adesso ricorda: «Il comune aveva
già utilizzato quelle aree per allesti-
re concerti e altro.Mas’erad’autun-

noe tuttoeraormaivuoto.Lorodeci-
sero di occupare e cominciarono a
svolgere tutte quelle attività consue-
te per i centri sociali: musica, politi-
ca, lotteper lacasa, iniziativedisoli-
darietà con i migranti, con momen-
tipuredi conflittocon l’amministra-
zionecomunale.Questononostaco-
lò il dialogo.Laproprietàovviamen-
te aveva presentato denuncia, an-
che per mettersi al riparo da una
chiamata di correità se fosse succes-
so qualcosa. Le trattative continua-
rono:noi, riconoscendo la loroalteri-
tà, cercavamo un terreno di possibi-
le interlocuzione, costruendo regole,

appellandoci a programmi certi e
progetti aperti alla città. Ci furono
anche momenti di grave tensione,
quando nel 2001 un magistrato or-
dinò lo sgombero e la polizia fu co-
stretta, a malavoglia, a presentarsi
alle porte del Rivolta. Ci mettemmo
di mezzo e la polizia si ritirò».
Scontroevitato: il lavoroandòavan-
ti. Il comune perfezionò l’acquisto
di aree e capannoni, bonificò l’area,
loro poco alla volta ristrutturarono
alcuni spazi.... Fino al grande passo
che fu nel 1994 il bando comunale
per la concessione dell’ex Paolini e
Villani che chiedeva un progetto di
gestionedel complesso cheprevedes-
se la trasformazione in «centro per-
manente per l’aggregazione sociale
e la produzione culturale, a caratte-
reprevalentementegiovanile, fonda-
to sulla pratica dell’autogestione».
Gli unici a presentare il «progetto di
gestione» furono quelli del Rivolta e
cioè Casarini e compagni: il centro
logestivanodadiecianni, eranopre-
parati.
Fuquella lasoluzione,nel sensodel-
la stabilizzazione, equilibrio tra la
culturaalternativae lavogliae ladi-
sponibilitàdi parlare con tutti. «Ra-
dicalità e sale in zucca - commenta
oggiBettin -grazieaiquali si puòde-
finire quella del Rivolta una espe-
rienzasignificativa».Tra l’Osteria e
il Caffè Esilio, il Melting pot, che dà
una mano agli immigrati, e le case
d’inverno per i “senza dimora”. Più
naturalmente le lotte: primi obietti-
vi il Mose e le caserme di Vicenza.

Venezia

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Oreste Pivetta

«Al solito, certa stampa è
particolarmente sedotta da
catastrofismi e sciagure. Ma
i ritardi che ha subito la
realizzazione del ponte nulla
hanno a che vedere con la
necessità di radicali revisioni
progettuali, al fine di evitare
crolli e disastri vari». Cacciari
bolla così le notizie di
stampa sul˘«quarto ponte»
sul Canal Grande, progettato
da Santiago Calatrava.
«Come ho avuto modo di
illustrare si è trattato
nell'ultima fase di procedere
al ‘varo in bianco’ presso
l'impresa costruttrice, per
evitare il rischio di una
prolungata chiusura del
Canal Grande per opere sul
ponte già previste. E come
pure ho avuto modo di
ripetere infinite volte il ritardo
è dovuto alla straordinaria
delicatezza e novità del
progetto, che avrebbe reso
necessario di poter
procedere senza i lacci e i
lacciuoli del tutto
irragionevoli che costringono
oggi l'amministrazione
pubblica nella assegnazione
degli appalti».

Il presidente della Regione Sicilia Salvatore Cuffaro Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Unicoop e «Libera»
patto contro la mafia
Dopo gli attentati alla cooperativa di don Ciotti
in Calabria, arrivano nuovi finanziamenti

Il presidente di «Libera»
attacca: troppo poco
e troppa burocrazia
per la confisca dei beni
della criminalità

Ragazzino travolto dal treno
«Stava facendo dei graffiti»

IN ITALIA

In tutto fondi di 53
milioni. Rifondazione:
anche la altre tre
ditte finanziate
sono «sospette»

■ Papa Ratzinger «strilla» le
suore del mondo: «Rifuggite
dalle comodità, dagli agi e dalle
convenienzenelportarea com-
pimento la missione. Mantene-
te sempre la vostra anima unita
a Dio attraverso la contempla-
zione e non preoccupatevi tan-
to di fare delle opere». Non so-
lo. Il pontefice esorta le mona-
che a porre «ogni cura possibile
alla formazioneumana,cultura-
le e spirituale», per essere «in
gradodi risponderealleodierne
sfide culturali e sociali». Sfide
chevengonoelencate:«Ladon-
na, imigranti, la terrae lasuasa-
cralità, i laici, ildialogoconle re-
ligioni del mondo». Benedetto
XVI ha pronunciato questo ap-
pello-monito alle partecipanti
alla assemblea plenaria del-
l’Unione internazionale supe-
riori generali (Uisg) ricevute ieri
in udienza in Vaticano. «Non
cedete pertanto mai alla tenta-
zione di allontanarvi dall’inti-
mità con il vostro celeste sposo

- è l’appello del pontefice alla
suore-, lasciandovicatturareec-
cessivamente dagli interessi e
daiproblemidellavitaquotidia-
na. Lo sforzo - ha detto il Papa -
è soprattutto quello di testimo-
niare l’amore di Dio, cercando
di viverlo tra le realtà del mon-
do».
Le superiori generali rappresen-
tano 794 famiglie religiose fem-
minili che operano in 85 Paesi
nei cinque continenti. «Non
stancatevi di riservare - ha detto
il Papa - ogni cura possibile alla
formazione umana, culturale e
spirituale delle persone a voi af-
fidate, perchè siano in grado di
risponderealleodiernesfidecul-
turali e sociali. Siate le prime -
ha proseguito - a dare l’esempio
nel rifuggire le comodità, gli
agi, le convenienze per portare
a compimento la vostra missio-
ne». Inunpassaggiosuccessivo,
Ratzinger ha esortato anche a
una «serena e cordiale collabo-
razione con i sacerdoti, i fedeli
laici, e specialmente le famiglie
per andare incontro - ha chie-
sto - alle sofferenze, ai bisogni,
alle povertà materiali e soprat-
tutto spirituali di tanti nostri
contemporanei. Coltivate inol-
tre - ha aggiunto - una sincera
comunioneeunaschiettacolla-
borazione con i vescovi, primi
responsabilidell'evangelizzazio-
ne nelle Chiese particolari».

Il Papa striglia le suore:
basta con la vita comoda

L’ex prosindaco
Bettin visse
l’intera vicenda:
«Esperienza
significativa»

Sicilia, dalla Regione
via libera a 26 milioni
per il vino del boss
Decreto dell’assessorato all’Agricoltura:
beneficiate 2 «cantine» di un pregiudicato

■ di Edoardo Semmola / Firenze

Morire per un graffito. Cristian, undici an-
ni, se neèandato così, travolto daun treno
mentre provava a dipingere con la sua
bomboletta spray una massicciata, lungo
la linea ferroviaria Milano-Asso, nei pressi
di Merone (in provincia di Como).
Il ragazzino è stato probabilmente risuc-
chiato dallo spostamento d’aria causato
dal passaggio del treno. Il suo corpo è stato
notato quando è passato un altro convo-
glio, il cui macchinista si è accorto del cor-
po dell’undicenne adagiato sui binari. In
un primo momento si era pensato ad un
suicidio, poi invece gli agenti della Polfer e

dei carabinieri sono riusciti a ricostruire
conmaggioresattezza ladinamicadell’inci-
dente.
Poco lontano dal punto della morte, vici-
noaduncavalcavia, èstata ritrovata labici-
cletta di Cristian, che è stata riconosciuta,
assiemealcorpo,daigenitoriarrivati sulpo-
sto dopo essere stati avvertiti dell’inciden-
te. Distrutti dal dolore, hanno confermato
l'identità del piccolo cadavere che giaceva
sui binari.
Chi conosceva la vittima lo descrive come
un ragazzino assolutamente normale, che
erafacilevedere ingiro,nellazonadiMero-
ne, con la sua bicicletta.
Il punto dove si è consumata la tragedia è

da anni meta di graffitari (o writers) che si
infilano negli spazi ai bordi della ferrovia
per creare qualche composizione o sempli-
cementeper scarabocchiare il loronomedi
battaglia.FacilecheperCristianquelladi ie-
ri fosse laprimavoltadasoloeche inprece-
denza avesse visto ragazzini poco più gran-
di lui fare la stessa cosa. La massicciata su
cui si era portato Cristian è infatti una me-
ta abbastanza frequentata dai vari graffitari
della zona.
PurtroppoquellodiMeronenonènèilpri-
mo nè l’ultimo incidente che riguarda i
graffitari, anche se quelli mortali sono per
fortuna pochissimi. Spesso infatti i writers
nostrani cercano di raggiungere zone mol-
to difficili, in alcuni casi al limite dell’inac-
cessibilità. Ed alcuni dei luoghi preferiti so-
no proprio quelli che si trovano lungo i bi-
nari delle ferrovie, dove spesso si possono
vedere anche anche opere “complesse”,
cherichiedono alcune oredi lavoro,maga-
ri suddivise in alcunigiorni.Quelli cheCri-
stian non ha più.

POLEMICHE Il sindaco e l’elogio del centro sociale Rivolta: «Ho cercato di fare un ragionamento. Sono stato travisato. Al solito»

Cacciari: «Mai detto: giusto occupare. Però...»
«Il Ponte Calatrava
a rischio crollo? Balle»

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Benedetto XVI chiede
più contemplazione
«Non preoccupatevi
di fare delle opere ma
restate accanto a Dio»
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PATTO Per ora il controllo di Telecom sarà

ancora in mano italiana. In base al patto para-

sociale, sottoscritto il 28 aprile scorso e reso

pubblico solamente ieri, i soci italiani di Tel-

co, la cassaforte che

custodirà il 23,6% di

Telecom Italia, avran-

no diritto di nominare

seiamministratori inclusoilpresi-
dente.Neldettaglio,dueammini-
stratori verranno designati dalle
Generali (28,1%),mentrene indi-
cheranno uno ciascuno Intesa
Sanpaolo (10,6%), Sintonia
(8,4%) e Mediobanca (10,6%).
Agli spagnoli di Telefonica, che
della nuova società hanno il
42,3% delle azioni (denominate
di “classe B” per distinguerle da
quelle degli italiani chiamate di
“classeA”), gli altri quattroconsi-
glieri tra iquali anche ilvicepresi-
dente.
Formalmente Telco, che suben-
tra a Olimpia, diventerà la cassa-
forte di Telecom con cinque au-
menti di capitale. Dopo il primo,
sottoscritto da Generali median-
te il conferimento del suo 4,06%
del capitale di Telecom e da Me-
diobancaconil suo1,54%,sipro-
cederà con la trasformazione da
società a responsabilità limitata a
società per azioni. Il secondo, in
denaro, è riservato a Telefonica;
il terzoaIntesaSanpaoloeilquar-
to a Sintonia.
Con il quinto, invece, si faranno
entrarenuovi«investitori italiani
individuati da Intesa Sanpaolo»
che potranno sottoscrivere, non
oltre i cinque mesi per un am-
montare non superiore al 5% del
capitale di Telco, una quota della
azioni “A”. I nuovi investitori
nondovrannoessereoperatori te-
lefonici e saranno sottoposti al-
l’accettazione di Telefonica.
Il gestore spagnolo, secondo il
patto che ha durata triennale,
avrà ildirittodichiedereunascis-
sionenonproporzionalediTelco

in modo da avere le azioni Tele-
comItaliacorrispondentiallapar-
tecipazionepossedutase leautori-
tà competenti, sia di tipo Anti-
trust e sia regolamentari, impor-
rannoaTelefonicaobblighididi-
sinvestimento in seguito all’in-
gresso in Telco. Inoltre Telefoni-
ca potrà uscire da Telco se Tele-
comdovesse realizzaredismissio-
ni all’estero del valore superiore
ai 4 miliardi di euro (Tim Brasil) .
O ancora se Telecom dovesse as-
sumere il controllo di una non
quotatanelsettore telecomunica-
zioni o una partecipazione sopra
al 10% di una quotata o, se infe-
riore, tale da attribuirle il diritto a
nominare uno o più consiglieri.
Questo perché Telefonica vuole
essere sicura di essere il solo part-
nerdiTelecom.Nonacaso,si leg-
ge in un ambiguo passo del testo,

gli azionisti di Telco «considere-
rannoinmodofavorevolequalsi-
asi iniziativa strategica che il ma-
nagement di Telecom Italia e Te-
lefonica volessero congiunta-
mente portare avanti, nella loro
autonomia ed indipendenza».
Piùcheunauspicioun’ingiunzio-

ne.
Conilnuovopattoci sarannoan-
cheunnuovoconsigliodiammi-
nistrazione. Quello che oggi esa-
mineràiconti (nonroseiconl’ec-
cezione di Tim Brasil e di Ti Me-
dia) potrebbe essere rimosso a
breve. Il presidente Pasquale Pi-

storio potrebbe lasciare il posto
nuovamente a Guido Rossi e
Francesco Caio (o Paolo Dal Pi-
no) diventare amministratore
unico al posto di Carlo Buora e
Riccardo Ruggiero, uomini trop-
poviciniaMarcoTronchettiPro-
vera.

Telecom-Telefonica, per ora comandano gli italiani
Telco nominerà sei amministratori, gli spagnoli quattro. Oggi il consiglio sui conti

Il «genio» dei prestanome: arrestato l’avvocato di Coppola
Paolo Colosimo accusato di associazione a delinquere finalizzata alla bancarotta. Il crac del gruppo è di 130 milioni

Alcoa, il colosso statunitense dell'alluminio,
ha offerto 33 miliardi di dollari fra contanti
ed azioni per acquisire l'altro gigante del
settore, la canadese Alcan. Il prezzo offerto
è di circa il 20% superiore all'ultima
chiusura in Borsa del titolo Alcan. Se
l'operazione dovesse andare in porto, si
verrebbe a creare un nuovo protagonista
assoluto in questo settore, considerato che
Alcoa è leader mondiale nell'alluminio,
mentre Alcan occupa la seconda posizione.

Taxi fermi, oggi, nelle maggiori città
italiane. È stato infatti confermato il
blocco del servizio annunciato nelle
scorse settimane. Il fermo - deciso per
protestare contro la mancata
convocazione da parte del governo -
interesserà circa 25mila auto pubbliche

ECONOMIA & LAVORO

Partedelle suegeneroseparcelle,
secondolaprocuradiRoma,era-
no il compenso della suaattività
di procacciatore di prestanome:
assoldava lituanie rumeni senza
permesso di soggiorno, per met-
terli al servizio delle società fan-
tasma del suo datore di lavoro.
Così, il noto avvocato romano
PaoloColosimo, legale del grup-
po Coppola, da ieri è agli arresti
domiciliari. Con studio a Roma,
nella centralissima via della Vi-
te, tra Montecitorio e piazza di
Spagna, il penalista Colosimo
dovrà rispondere di associazio-
neperdelinquere finalizzataalla
bancarotta. La sua abitazione e

la sua sede di lavoro sono state
perquisite perun'intera giornata
dalleFiammeGialle, allapresen-
za dello stesso pm Lucia Lotti,
che insieme ai colleghi Cascini e
Sabelli è titolare dell'inchiesta
sul gruppo Coppola. Un'indagi-
ne che ha scoperto un crac da
130milioni di euro più un'eva-
sione fiscale da 72, riservando
già numerosi colpi di scena e
che al momento appare tutt'al-
tro che conclusa. Pensare che
Colosimo, appunto fino a ieri e
apartiredamarzo,datadell'arre-
stodiDaniloCoppola,eradiven-
tato anche l'avvocato difensore
di tre collaboratori dell'immobi-
liarista, Tumino, Necci e Bolo-
gnese, finiti incarcere insiemeal

«capo» per bancarotta e riciclag-
gio. Di recente Colosimo aveva
visto la sua notorietà cresciuta
grazieaun'altra inchiestaclamo-
rosa, quella sul cosiddetto «La-
ziogate», lo spionaggio informa-
tico che sarebbe stato effettuato
ai danni della Lista Mussolini ai
tempi delle Regionali 2005 del
Lazio. Colosimo, nel «Lazioga-
te», ha difeso l'ex portavoce del
senatore Storace Nicolò Acca-
me, tra l'altro sempre sostenen-
do la tesi del «complotto politi-
co», anche se, finora, invano: a
marzo Accame è stato rinviato a
giudizio - insieme a Storace - e il
processo inizierà il 15 maggio .
Secondo il gip Maurizio Caiva-
no, l'avvocato Paolo Colosimo

avrebbe «avuto un ruolo nell'in-
dividuazione dei cittadini litua-
ni Paulius Kerusauskas e Plauske
Edvardas», di fatto clandestini,
irreperibili e denunciati per pic-
coli reati contro il patrimonio:
uno di loro, in particolare, du-
rante un'assemblea svolta pres-
so lo studio di un notaio roma-
no, fu nominato amministrato-
reunicodella Spica Immobiliare
srl, una delle tante società entra-
te nella galassia del gruppo Cop-
pola allo scopo di distrarre capi-
tali e frodare il fisco. Predecesso-
re del lituano nella carica di am-
ministratoreunico era stato il la-
titante Andrea Raccis, tra i colla-
boratori di Coppola destinatari
dell'ordinanzadicustodiacaute-

lare emessa a marzo. «La Spica è
stata interamentespogliatadelle
sue attività per essere prima po-
sta in liquidazione… poi cancel-
lata dal registro delle imprese di
Roma dopo il trasferimento del-
la sede sociale in Lituania», scri-
ve il gip Caivano spiegando il
meccanismo delle «bare fiscali».
D'altra parte, l'utilizzo di presta-
nome extracomunitari da parte
del gruppo immobiliare è un si-
stemagiàemersoaitempidell'ar-
restodi Coppola: si era scoperto,
ad esempio, che l'immobiliari-
staavevanominatocomeammi-
nistratoreunicodellasocietàMi-
cop, Doru Trifan, rumeno, in re-
altà facchino in uno degli hotels
di sua proprietà, il «Daniel's».

A testa bassa. Pier Giorgio Romiti, figlio di Ce-
sare, non ci sta a lasciare il Consiglio di ammi-
nistrazionediGemina,untempoincontrasta-
to feudo di famiglia, eattacca. Dietro - dice - ci
sono«solo questioni di potere, non vedo altre
motivazioni». Nel nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione non figurano, infatti, nè Romiti
nè ilpresidenteCarloGatto, sostituiti, rispetti-
vamente, da Franco Tatò e da Guido Angioli-
ni.
A non volere la riconferma di Romiti sarebbe
stata Mediobanca, che avrebbe motivato
l’esclusionesostenendo-secondoquantorife-
rito da Cesare Romiti - che l’amministratore
delegato avrebbe diviso gli azionisti. Una scel-
ta, secondo Pier Giorgio Romiti, che sarebbe
«una clamorosa mistificazione dei fatti». «Di-

re che avrei diviso la compagine azionaria -
prosegue - è una calunnia: se Renato Pagliaro
(condirettore generale di Mediobanca, ndr)
l'avesse detto a me, non avrei esitato a denun-
ciarlo».
Al centro della disputa, Adr, la società che ge-
stisce gli aeroporti di Roma. Riguardo il possi-
bile riacquisto della quota Adr in mano all'au-
straliana Macquarie, infatti, per Romiti si sta-
rebbe «delineando un’operazione non parti-
colarmente valida». «Chi ha una quota di
maggioranza non spende il doppio per com-
prarneunadiminoranza.Conbuonapacede-
gli uccelli del malaugurio che mi hanno gira-
to intorno inquesti anni,noiabbiamopagato
il 21% meno di 300 milioni e poco più di 300
milioni per il resto della quota. Queste sono
buone operazioni: me lo dico da solo, perchè
se aspetto che me lo dica Mediobanca sto fre-

sco».
A chi poi gli chiedeva se la famiglia abbia in-
tenzione di lasciare Gemina, Pier Giorgio Ro-
miti ha risposto di non rappresentare la fami-
glia aggiungendo poi che «sul tappeto ci sono
tutte leopzioni,masiccome quantoc'èè stato
costruito da noi, non vorremmo uscire».
Ma l’ira dei Romiti non si ferma qui. Riguardo
alla possibilità che Bigli 3, la finanziaria di fa-
miglia, promuova un’azione di responsabilità
neiconfrontidegliamministratoriqualoraun
eventuale aumento di capitale di Gemina per
finanziare il possibile riacquisto della quota
Adr in mano a Macquarie, pregiudichi le quo-
tazioni del titolo, possibilità ventilata in as-
semblea da una rappresentante della Società
facentecapoalla famiglia Romiti,PierGiorgio
Romiti commenta: «Immagino non sia una
boutade».

Assunzione «congelata»
per 3.200 lavoratori Atesia

Romiti accusa: Mediobanca ci ha cacciato
Tatò alla guida di Gemina. Per Adr la famiglia valuta azioni di responsabilità

ALLUMINIO, OPA DI ALCOA
SULLA CANADESE ALCAN

Pasquale Pistorio Foto di Luca Bruno/Ap

Da oggi 56 mila tabaccai si asterrano a
oltranza dalla vendita di ricariche
telefoniche del valore inferiore a 10 euro,
sia nella modalità «scratch» che in quella
on line. La decisione di proseguire nella
protesta è stata presa del Comitato
esecutivo della Fit, che ha deliberato il
blocco «sine die» delle vendite di ricariche,
in attesa che il governo convochi, come
richiesto, il tavolo delle trattative con le
società telefoniche.

Festival di filosofia, 
Auditorium di Roma

mercoledì 9 maggio, ore 20
Giuliano Ferrara vs 

Paolo Flores d’Arcais 

La “volontà di Dio” è compatibile 
con la democrazia?

***
sabato 12 maggio 

(non c’è solo il “Family day”) 

ore 11 Gesù di Nazaret 
Corrado Augias, padre Raniero

Cantalamessa, Paolo Flores d’Arcais,
Paula Fredriksen, Eugenio Scalfari

ore 15,30    Eutanasia
Barbara Duden, Ignazio Marino,

Eduard Verhagen, Paolo Flores d’Arcais 

ore 21,30   Fedi e Illuminismi
Piergiorgio Odifreddi, Josep Ramoneda,
Fernando Savater, Giovanni Franzoni,

Paolo Flores d’Arcais

MicroMega collabora al

■ / Milano

■ di Angela Camuso

■ di Roberto Rossi / Roma

TABACCAI: DA OGGI STOP
ALLE RICARICHE TELEFONICHE

■ Il Consiglio di Stato ha re-
spinto il ricorso del Ministero
del Lavoro contro l'ordinanza
del Tar del Lazio che lo scorso
23 novembre aveva congelato
l'assunzione di 3.200 lavoratori
deicallcenterAtesia,dellasocie-
tà Almaviva.
Gli ispettori del Ministero, con
verbali del 21 e 24 agosto 2006,
avevano qualificato come lavo-
ro subordinato i rapporti di la-
voro a progetto degli impiegati
deicallcenter,chiedendonel'as-
sunzione. Nel frattempo, a di-
cembre, ilgruppoAlmavivaave-

va raggiunto un accordo per la
stabilizzazione con contratto di
lavoro part time a tempo inde-
terminato di 6.300 lavoratori a
progetto di Atesia e degli altri
call center del gruppo.
Secondo il gruppo Almaviva, la
sentenza del Consiglio di Stato
non interrompe questo proces-
so avviato a dicembre, che an-
drà avanti nei tempi program-
mati.
Sempre secondo Almaviva sino
ad oggi sono stati formalizzati i
contratti relativi a 1.500 lavora-
tori.
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   con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI DEL CINEMA
INTERNAZIONALE

TRAIN DE VIE
di Radu Mihaileanu

in edicola il dvd
   con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI DEL CINEMA
INTERNAZIONALE

TRAIN DE VIE
di Radu Mihaileanu

13
martedì 8 maggio 2007





FUORI CATALOGO Questa volta è finita davvero.

Postalmarket non c’è più. Lo storico marchio delle

vendite per corrispondenza scompare dalla scena,

sopraffatto non tanto dall’avvento di internet e di tut-

te le nuove forme di com-

mercio, quanto da una

scellerata e velleitaria ra-

pacità imprenditoriale.

Dopo un calvario durato una dozzina
d’anni, la pietra tombale è stata posta
dalgruppoBernardi, società friulanadel-
la grande distribuzione di abbigliamen-
to, che ha cercato di utilizzare Postal-
market come testa d’ariete per ben altri
business e che ora può lucrare abbon-
dantementesuunaspeculazioneimmo-
biliare. L’ultimo ostacolo erano quei
140 dipendenti reduci da una progressi-
va falcidiadipostidi lavoroavviatadalla
precedente proprietà. Ma nessuno si è
commosso, ai vertici della Bernardi: la
società ha comunicato ai sindacati la
chiusura dello stabilimento di Peschiera
Borromeo (Milano) e ha offerto di recu-
perare soltanto 25 lavoratori in cambio
del licenziamento di tutti gli altri. «E se-
condo loro avremmo pure dovuto rin-
graziarli», commenta sarcastico Federi-
co Antonelli, sindacalista della Filcams

CgildiMilanochedaannisibattepertu-
telare i dipendenti della Postalmarket.
Del resto il vecchio catalogo che fino a
pochi lustri addietro faceva praticamen-
te parte degli arredi domestici di mezza
Italianavigavaincattiveacquegiàalla fi-
ne degli anni novanta. Allora il proprie-
tarioeraEugenioFilograna,che loutiliz-
zòperpromuoverelapropriacandidatu-
ra parlamentare nelle liste di Forza Italia
e che dopo l’avventura politica finì in
manette per bancarotta. Nel 2003 entra
inscenailgruppoBernardi.Sembral’op-
portunitàche i lavoratori e i sindacatiat-
tendevano, ma quasi subito salta fuori il
trucco: la società friulana, infatti, si pro-
pone come cavaliere bianco per Postal-
market, ma in cambio chiede alla regio-

ne Lombardiadi convertire un’area non
edificabile incentrocommerciale.Unri-
catto giocato sulla pelle dei lavoratori,
denunciano i sindacati.
Inognicaso,alprezzodiundolorosoac-
cordo sulla cassa integrazione, Postal-
market passa sotto il controllo della Ber-
nardi, che rimette in circolazione i cata-
loghi e, nel 2005, stringe un’alleanza
con la francese Redoute, leader europeo
delle vendite per corrispondenza. Già,
perché mentre in Italia si parla di un set-
tore ormai morto, nel resto del mondo
c’è che fa soldi a palate con questo vec-
chiosistema.Anche ilmatrimonioconi
francesidurapocoesiarrivaallasituazio-
ne attuale con la decisione della Bernar-
di di interrompere la pubblicazione dei
cataloghi e di chiudere definitivamente
lo stabilimento diPeschiera Borromeo. I
sindacati trattanopersalvare il salvabile,
ma la proprietà ha le idee chiare: vuole
sbarazzarsi del fardello Postalmarket per
poter mettere in vendita l’immobile alle
portediMilanoportandoacasaunabel-
la plusvalenza: 35 milioni di euro per
uno stabilimento pagato 10 milioni tra
leproteste dallabanca Antonveneta che
vantava ipoteche su quell’immobile. E
inpiùsi tiene inmanoilmarchioPostal-
market. Non si sa mai.
«Le iniziative di gruppi come Mediaset,
Rcs e molti altri in Europa e nel mondo
dimostrano che le nuove tecnologie, a
partire da Internet, possono rilanciare le
vendite per corrispondenza - commen-
ta amareggiato Federico Antonelli - ma
questa è l’imprenditoria italiana: nessu-
na innovazione nelle ideema grandeat-
tenzione alle speculazioni».

Un calvario durato
dodici anni tra
imprenditori velleitari
e proprietari attenti
solo alle speculazioni

ECONOMIA & LAVORO

Ducati vola in Borsa
dopo i successi in pista

Postalmarket, così
finisce un’impresa
La proprietà chiude l’ultimo stabilimento
Senza lavoro i 140 dipendenti rimasti

■ di Antonella Cardone

Adriano, Bruno e Marcello Ducati nel
1946 avrebbero certo strabuzzato gli oc-
chi se qualcuno avesse predetto che il
pronipote del loro Cucciolo, piccolo
motoreausiliarioperbiciclette,nelnuo-
vo secolo avrebbe dato da mangiar la
polvereallemotodeipiùgrandiprodut-
tori mondiali del settore. E a Tokio si sa-
rebbero fatti una bella risata a sentire
chequella minuscola fabbrica nel cuore
di Bologna, lì, dall'altra parte del mon-
do, sarebbe un giorno stata capace di
umiliare l'orgoglio nazionale. E invece
quel giorno è arrivato, e la Ducati ha
messo in saccoccia la quarta vittoria del
MotoGp con la sua Desmosedici Gp7.

E, giusto per chiarire anche al mondo
economico di che pasta sono fatti que-
stibolognesi, colpiù0,13%registrato ie-
ri inBorsa, ilvaloredel titoloDucati èar-
rivato a crescere in un anno del
110,24%. Si macinano ritmi da capogi-
ro anche su piazza Affari, insomma, un
piccolomiracoloche si spiega così: «Sia-
mounpacchettoperfetto. Inpistagliav-
versari sono industrie pesanti, noi sia-
mo solo artigiani. Ma noi che ci lavoria-
mo abbiamo passione. Uniamo busi-
nessepassione», raccontaLeoDiMiche-
langeli, 56 anni, da 35 in Ducati, uno
dei1.043dipendentiorgogliosidella tri-
bùchetrapistonieottani fagrande l'Ita-
lia. Nel resto del mondo tutti rimango-
no a bocca aperta a sapere che queste

prodezze vengono da una fabbrica che,
presa per intero, starebbe bella comoda
nello sgabuzzino dell'officina di mano-
pole della Honda. La differenza, in nu-
meri, è da paradosso: 31.193 le moto
prodotte nel 2006 dai bolognesi, più di
10milioniquelledeigiapponesi.Eanco-
ra,35tecnici italianicontroi tremiladel-
la Honda,un fatturato che per la Ducati
supera appena i 304 milioni di euro, e
che per i nipponici è nell'ordine dei 70
miliardi.Civorrannosecoliacolmare la
distanza, ma la strada è tracciata: ci si
aspetta l'annuncio di un trimestrale
d'orodalprossimoCda,che, semprepre-
sieduto da Federico Minoli, dovrebbe
eleggereunnuovoamministratoredele-
gato, Gabriele Del Torchio. Il suo nome
è gradito alla famiglia Bonomi che da
un anno detiene il 29,82% del pacchet-
to azionario, acquistato dal Texas Paci-
fic Group, che era entrato nel '96 riu-
scendo a risanare l'azienda. A loro si af-
fianca il 60,39% di azionariato diffuso,
che assieme alle vittorie in pista, festeg-
gia anche le vittorie in Borsa.

Casey Stoner sulla Ducati con cui ha vinto il gran premio della Cina Foto di Greg Baker/Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 31457 16,25 16,26 -0,04 10,19 105 12,72 16,42 0,4700 3459,83

Acegas-Aps 17380 8,98 8,97 -0,17 4,71 22 8,45 9,58 0,3200 492,26

Acotel 108625 56,10 56,24 2,09 202,18 18 18,56 58,00 0,4000 233,94

Acq. Potab. 53189 27,47 28,27 12,72 71,69 214 16,00 28,95 0,1000 138,74

Acsm 5036 2,60 2,61 0,77 4,58 209 2,31 2,60 0,0700 121,91

Actelios 17273 8,92 8,96 -0,51 3,62 68 7,96 9,45 0,1000 603,77

Aedes 13291 6,86 6,93 -0,96 10,37 218 6,19 7,06 0,2500 693,08

Aem 5553 2,87 2,88 0,88 12,38 2108 2,45 2,94 0,0560 5162,54

Aem To 5360 2,77 2,80 4,05 11,52 1699 2,32 2,77 0,0335 2022,27

Aem To w08 1680 0,87 0,88 5,12 12,42 424 0,70 0,87 - -

Aerop. Firenze 35380 18,27 18,33 0,95 -6,60 4 18,09 20,83 0,0630 165,08

Aicon 8208 4,24 4,23 -1,54 - 390 4,24 4,76 - 462,05

Alerion 1438 0,74 0,74 -2,02 55,96 3088 0,47 0,82 0,0050 297,16

Alitalia 1771 0,91 0,92 -0,52 -15,39 7409 0,86 1,13 0,0413 1268,27

Alleanza 20796 10,74 10,66 -0,27 5,68 7452 9,34 10,74 0,4550 9091,63

Amplifon 13494 6,97 6,99 0,49 7,51 222 6,39 7,22 0,0350 1382,58

Anima 7704 3,98 3,97 1,90 6,73 222 3,38 4,15 0,1520 417,80

Ansaldo Sts 19918 10,29 10,29 -0,11 14,31 194 8,79 10,29 - 1028,70

Ascopiave 4049 2,09 2,10 0,19 -5,26 216 2,01 2,21 - 487,90

Asm 9434 4,87 4,86 -0,55 16,89 291 4,08 5,10 0,0250 3772,42

Astaldi 14658 7,57 7,60 0,96 33,65 230 5,53 7,71 0,0850 745,08

Auto To-Mi 35662 18,42 18,82 3,97 5,34 483 17,48 19,99 0,3000 1620,78

Autogrill 28653 14,80 14,77 0,18 5,45 605 13,37 14,82 0,2400 3764,61

Autostrade 48968 25,29 25,62 3,14 15,32 5098 21,76 25,29 0,8000 14458,59

Azimut H. 22832 11,79 11,98 2,00 13,42 1774 9,78 12,37 0,2000 1706,93

B
B. Bilbao Viz. 34981 18,07 18,04 -2,19 -2,79 0 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11831 6,11 6,09 0,36 42,20 3279 4,25 6,11 0,0520 5061,03

B. Carige 7406 3,83 3,82 -0,44 4,57 618 3,40 4,01 0,0750 4644,17

B. Carige risp 7854 4,06 4,09 -0,32 -1,15 12 3,95 4,20 0,0950 711,21

B. Desio 18185 9,39 9,50 1,65 8,20 156 8,09 9,78 0,0955 1098,86

B. Desio r nc 15910 8,22 8,33 0,11 14,08 13 7,20 9,07 0,1150 108,48

B. Finnat 1965 1,01 1,02 1,39 -0,68 337 1,00 1,12 0,0130 368,32

B. Ifis 19580 10,11 10,09 -0,42 0,06 22 9,77 11,00 0,2400 292,32

B. Intermobiliare 15271 7,89 7,94 -0,11 -5,64 55 7,86 8,65 0,2500 1226,79

B. Italease 78632 40,61 41,12 0,37 -10,39 2051 40,61 57,24 0,7800 3716,89

B. Profilo 5112 2,64 2,65 0,19 8,96 184 2,39 2,70 0,1470 334,41

B. Santander 26126 13,49 13,41 -0,49 -6,47 10 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 41107 21,23 21,24 0,19 11,88 14 18,95 21,23 0,5000 140,12

B.ca Generali 20331 10,50 10,56 2,10 8,75 772 9,65 11,87 - 1168,79

B.P. Etruria e L. 30990 16,00 16,04 -1,53 2,37 164 14,58 16,56 0,3000 863,24

B.P. Intra 25731 13,29 13,47 1,90 -4,68 105 12,35 14,49 0,2000 748,06

B.P. Italiana 23369 12,07 12,12 0,20 10,62 4102 10,91 12,29 0,2750 8235,41

B.P. Milano 23965 12,38 12,38 0,38 -7,66 1528 11,06 13,89 0,1500 5136,88

B.P. Spoleto 22759 11,75 11,73 -3,24 -4,37 10 11,06 12,29 0,4100 257,17

B.P. Verona No 46722 24,13 24,25 0,33 10,08 2244 21,91 24,60 0,7000 9056,67

BasicNet 2664 1,38 1,38 0,95 47,35 519 0,93 1,45 0,0930 83,93

Bastogi 593 0,31 0,31 -0,13 14,38 669 0,25 0,33 - 207,04

BB Biotech 116873 60,36 60,29 -0,53 4,37 7 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8241 4,26 4,27 0,61 -8,08 1 4,09 4,99 - -

Beghelli 2808 1,45 1,44 -3,42 170,07 6611 0,54 1,92 0,0258 290,00

Benetton 24120 12,46 12,53 1,69 -15,47 341 11,94 14,79 0,3700 2275,59

Beni Stabili 2436 1,26 1,27 0,63 1,53 33429 1,19 1,42 0,0240 2157,93

Biesse 43450 22,44 22,52 0,94 44,16 98 15,37 23,41 0,3600 614,70

Boero 47845 24,71 24,71 1,06 52,16 0 15,70 25,00 0,4000 107,25

Bolzoni 10464 5,40 5,35 0,07 33,40 120 3,97 5,74 - 138,81

Bon. Ferraresi 74140 38,29 38,47 2,04 0,60 9 35,94 38,74 0,1300 215,38

Brembo 21899 11,31 11,24 -0,86 17,43 283 9,49 11,38 0,2400 755,33

Brioschi 1184 0,61 0,61 -1,82 32,18 531 0,45 0,65 0,0038 441,48

Bulgari 21756 11,24 11,28 0,74 3,41 652 10,65 11,48 0,2500 3366,01

Buongiorno Spa 7205 3,72 3,70 -0,83 -5,56 362 3,42 4,01 - 334,38

Buzzi Unicem 47477 24,52 24,56 0,82 13,83 606 21,12 24,52 0,3200 4044,03

Buzzi Unicem r nc 34857 18,00 18,02 0,16 22,83 58 14,52 18,00 0,3440 731,20

C
C. Artigiano 7776 4,02 4,04 0,32 7,87 67 3,56 4,11 0,1635 571,86

C. Bergam. 74895 38,68 38,72 0,26 26,86 12 30,49 38,69 0,9500 2387,59

C. Valtellinese 24984 12,90 12,97 0,47 4,82 270 12,15 13,28 0,4000 1381,38

Cad It 23166 11,96 11,94 0,10 29,96 15 9,13 12,30 0,1800 107,44

Cairo Comm. 75302 38,89 38,80 -0,23 -10,88 4 38,65 50,56 2,5000 304,68

Caltagir. r nc 18518 9,56 9,58 - 20,99 0 7,91 9,85 0,1200 8,70

Caltagirone 18404 9,51 9,46 -0,06 19,27 12 7,97 9,61 0,1000 1029,30

Caltagirone Ed. 12400 6,40 6,41 0,28 1,07 143 6,12 6,60 0,3000 800,50

Cam-Fin. 3607 1,86 1,86 -0,11 29,38 495 1,44 1,92 0,0300 685,01

Campari 14671 7,58 7,62 0,70 0,13 907 7,38 8,17 0,1000 2200,36

Capitalia 13486 6,96 6,97 -0,41 -3,80 8382 6,25 7,24 0,2200 18084,57

Carraro 14286 7,38 7,35 -1,39 74,30 105 4,13 7,90 0,1250 309,88

Cattolica Ass. 87674 45,28 45,36 -2,87 0,38 93 43,77 48,07 1,5500 2145,87

Cdc 12090 6,24 6,19 -0,37 -5,85 56 5,35 6,81 0,5600 76,58

Cell Therap 8084 4,17 4,08 0,42 -23,92 1957 4,07 5,54 - -

Cembre 16143 8,34 8,30 -1,44 32,99 34 6,27 10,33 0,1500 141,73

Cementir 21847 11,28 11,33 1,86 63,62 288 6,78 11,29 0,0850 1795,35

Cent. Latte To 8990 4,64 4,66 -0,30 5,05 12 4,34 4,92 0,0500 46,43

Chl 2062 1,06 1,04 -2,26 25,59 2116 0,78 1,20 - 138,62

Ciccolella 12169 6,29 6,27 -0,11 159,71 16 2,42 7,89 0,0516 75,42

Cir 6006 3,10 3,11 0,81 21,60 1163 2,55 3,21 0,0500 2428,22

Class 4846 2,50 2,50 2,47 92,81 647 1,30 2,55 0,0100 233,31

Cobra 18050 9,32 9,34 -0,82 22,66 38 7,39 9,85 - 195,76

Cofide 2670 1,38 1,39 0,58 24,23 524 1,11 1,41 0,0150 991,79

Credem 23710 12,24 12,25 0,13 12,26 238 10,91 12,37 0,5000 3446,67

Cremonini 5211 2,69 2,68 -1,00 11,20 214 2,42 2,83 0,2260 381,64

Crespi 2424 1,25 1,25 -0,40 37,86 176 0,91 1,41 0,0350 75,12

Csp 4616 2,38 2,42 8,90 70,90 1829 1,33 2,69 0,0500 79,29

D
D'Amico 7178 3,71 3,77 6,14 - 5334 3,51 3,71 - 555,86

Dada 34787 17,97 18,00 0,21 9,07 13 16,38 18,53 - 289,20

Danieli 36348 18,77 18,76 -1,27 20,81 235 13,24 19,68 0,0800 767,39

Danieli r nc 24091 12,44 12,33 -2,45 28,28 521 8,45 13,12 0,1007 502,97

Data Service 12220 6,31 6,79 15,48 85,75 1022 3,34 6,31 0,5200 31,67

Datalogic 12725 6,57 6,49 -1,34 -2,51 111 6,14 6,94 0,0600 418,34

De' Longhi 9366 4,84 4,84 0,33 9,86 37 4,23 4,91 0,0600 723,13

Dea Capital 7763 4,01 3,95 -1,10 24,70 1124 2,93 4,03 - 409,55

Digital Bros 13835 7,14 7,05 1,24 80,29 197 3,96 7,29 0,0800 100,82

Digital M. Techn. 145724 75,26 74,99 0,25 40,46 62 52,88 76,50 - 849,40

Dmail Gr. 22860 11,81 11,83 1,45 14,33 39 9,49 13,68 0,1000 90,32

Ducati 3017 1,56 1,52 -0,13 70,38 8322 0,85 1,56 - 499,63

E
Ed. Espresso 7476 3,86 3,87 0,18 -7,32 648 3,84 4,25 0,1600 1677,03

Edison 4269 2,21 2,21 0,87 6,27 1928 2,03 2,28 0,0480 10324,06

Edison r 4159 2,15 2,15 -0,33 -5,37 99 2,14 2,55 0,0780 237,55

Edison w07 2440 1,26 1,26 -1,79 -4,69 72 1,13 1,37 - -

Eems 11879 6,13 6,12 1,16 5,45 306 5,54 6,48 - 258,49

El.En 66917 34,56 34,66 0,12 24,59 10 27,72 35,94 0,5500 163,70

Elica 10100 5,22 5,17 -0,60 -7,12 117 4,70 6,63 - 330,29
Emak 12096 6,25 6,25 -0,53 29,04 30 4,84 6,48 0,1500 172,75

Enel 16174 8,35 8,37 -0,11 6,12 19085 7,69 8,44 0,6300 51632,30

Enertad 8628 4,46 4,43 -2,23 23,43 241 3,57 4,89 0,0207 422,77

Engineering I.I. 70867 36,60 36,55 -0,71 7,90 1 33,92 38,89 0,3600 457,50
Eni 48349 24,97 25,05 -0,28 -2,88 10499 22,94 25,71 0,6000 100013,8

Erg 40236 20,78 20,81 -2,67 18,51 1086 16,20 21,43 0,4000 3123,65

Ergo Previdenza 10011 5,17 5,17 -2,51 2,56 135 5,02 6,29 0,1740 465,30

Esprinet 29671 15,32 15,30 -0,40 7,47 148 14,26 16,62 0,1400 803,04
Euphon 17397 8,98 9,00 -0,34 23,51 9 7,09 9,29 0,6000 83,40

Eurofly 6763 3,49 3,47 0,35 -26,07 31 3,46 4,72 - 46,65

Eurotech 17405 8,99 8,94 -0,66 -1,91 194 7,66 9,36 - 314,65

Eutelia 12119 6,26 6,24 -1,17 3,44 85 5,72 6,64 - 409,45
Exprivia 4182 2,16 2,14 -1,16 146,01 333 0,88 3,46 - 73,28

F
FastWeb 90830 46,91 46,95 0,17 6,47 330 39,56 48,45 3,7700 3729,72

Fiat 42075 21,73 21,66 -0,96 47,89 19208 14,44 21,85 0,3100 23734,54
Fiat priv 38123 19,69 19,70 0,01 60,13 304 12,11 19,83 0,3100 2033,72

Fiat r nc 40294 20,81 20,66 -1,53 48,42 615 13,89 21,26 0,4650 1662,99

Fidia 27485 14,20 14,05 -1,91 157,44 53 5,44 19,46 0,1400 66,72

Fiera Milano 16865 8,71 8,77 -0,66 -1,90 65 8,71 9,95 0,3000 295,20
Fil. Pollone 2521 1,30 1,30 0,31 42,59 44 0,91 1,48 0,0500 13,87

Finarte C.Aste 1520 0,79 0,77 -1,55 26,92 885 0,61 0,86 0,0362 39,31

Finmeccanica 43857 22,65 22,71 0,18 8,95 1178 20,59 23,59 0,5000 9625,50

FMR Art'é 21433 11,07 11,00 0,92 40,15 6 7,90 11,30 0,4000 39,63
Fondiaria-Sai 76521 39,52 39,25 -0,25 8,27 900 32,92 39,98 0,9500 4946,78

Fondiaria-Sai r nc 59521 30,74 30,75 0,29 12,60 284 25,35 31,05 1,0020 1331,37

Fondiaria-Sai w08 17568 9,07 9,01 -0,31 7,60 17 7,69 9,22 - -

FullSix 16871 8,71 8,69 -0,75 6,46 15 8,18 9,93 - 97,17

G
Gabetti Prop. S. 6303 3,25 3,27 1,18 -15,41 18 3,22 4,13 0,0700 162,34

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16017 8,27 8,28 0,64 -10,53 41 7,91 9,25 - 371,45
Gefran 10619 5,48 5,46 -4,17 12,38 26 4,88 5,72 0,2500 78,97

Gemina 5906 3,05 3,04 -0,36 -9,09 658 3,03 3,62 0,0200 1111,66

Gemina r nc 5712 2,95 2,95 - -1,67 0 2,80 3,11 0,0500 11,10

Generali 66743 34,47 34,46 0,50 2,38 7691 30,29 34,47 0,5400 44062,50
Geox 25967 13,41 13,46 -0,31 12,70 581 11,85 13,99 0,1500 3471,36

Gewiss 12448 6,43 6,43 -0,97 9,80 17 5,78 6,67 0,0800 771,48

Grandi Viaggi 5855 3,02 3,02 0,30 9,41 48 2,61 3,02 0,0200 136,08

Granitifiandre 16474 8,51 8,49 -0,12 2,93 12 8,16 8,86 0,1200 313,63
Gruppo Coin 12386 6,40 6,44 1,10 47,40 123 4,34 6,40 - 845,30

Guala Closures 10675 5,51 5,49 -0,72 17,52 196 4,67 5,69 0,0880 372,81

H
Hera 6384 3,30 3,33 1,37 -0,45 1148 2,92 3,46 0,0700 3352,23

I
I. Lombarda 451 0,23 0,23 0,52 7,87 8708 0,21 0,24 - 956,54

I.Net 104016 53,72 53,60 -0,37 19,17 4 45,08 54,90 2,0000 220,25

Ifi priv 57565 29,73 29,71 0,17 27,98 290 22,86 29,73 0,6300 2283,31
Ifil 15484 8,00 7,97 -0,94 25,90 2205 6,21 8,21 0,0800 8305,79

Ifil r nc 15054 7,78 7,80 0,35 34,47 248 5,72 7,91 0,1007 290,65

Ima 28593 14,77 14,65 -1,17 30,84 77 11,14 14,83 0,4000 533,09

Imm. Grande Dis. 7894 4,08 4,08 -0,41 8,66 725 3,70 4,36 0,0350 1150,73
Immsi 4612 2,38 2,38 0,55 12,31 457 1,97 2,54 0,0300 817,50

Impregilo 11494 5,94 5,94 -0,37 41,37 2584 4,14 6,01 0,0300 2374,78

Impregilo r nc 16571 8,56 8,55 0,87 34,39 10 5,85 8,89 0,0404 13,83

Indesit Comp. 34239 17,68 17,71 -0,13 42,07 533 12,15 17,72 0,3610 2005,58
Indesit r nc 39500 20,40 20,40 -11,30 58,52 1 12,64 25,95 0,3790 10,43

Intek 1895 0,98 0,98 0,32 22,22 633 0,79 1,00 0,0850 340,41

Intek r nc 2610 1,35 1,35 0,90 - 89 1,25 1,35 - 20,46

Interpump 16187 8,36 8,33 -1,48 21,60 178 6,88 8,85 0,1500 668,13
Intesa Sanp. r nc 11569 5,97 6,05 1,27 6,03 28881 5,15 5,98 0,2310 5571,63

Intesa Sanpaolo 12080 6,24 6,25 0,89 7,03 72038 5,25 6,24 0,2200 73927,98

Invest. e Svil. 580 0,30 0,30 -2,57 27,10 10494 0,20 0,34 0,0361 72,60

Ipi Spa 13120 6,78 6,73 -1,25 -14,85 3 6,09 8,09 0,5000 276,35
Irce 7046 3,64 3,69 1,60 24,54 81 2,88 3,98 0,0200 102,36

Isagro 15351 7,93 7,93 0,14 4,03 37 7,40 8,63 0,3000 139,14

It Holding 2868 1,48 1,49 1,36 -4,82 147 1,42 1,59 0,0258 364,14

It Way 15144 7,82 7,88 0,63 7,86 25 6,93 8,18 0,1000 34,55
Italcementi 47710 24,64 24,34 -2,25 13,60 907 21,51 24,64 0,3300 4364,18

Italcementi r nc 30578 15,79 15,71 -1,09 17,53 241 13,40 15,79 0,3600 1664,97

Italmobiliare 189464 97,85 98,04 0,52 21,19 26 79,22 97,85 1,2700 2170,57

Italmobiliare r nc 145143 74,96 74,94 -0,17 15,25 32 64,05 75,87 1,3480 1225,08

J
Jolly H. 49607 25,62 25,72 -1,08 3,35 3 24,71 26,40 0,0500 512,40

Juventus FC 3549 1,83 1,83 - 2,57 73 1,77 1,94 0,0120 221,67

K
Kaitech 894 0,46 0,46 1,36 15,06 1093 0,40 0,51 - 41,24

Kme Group 1412 0,73 0,73 2,44 25,36 3410 0,53 0,74 0,0230 505,61

Kme Group rsp 1596 0,82 0,83 1,66 45,57 856 0,53 0,83 0,0408 47,17

KME Group w09 828 0,43 0,43 2,39 6,58 115 0,36 0,43 - -

L
La Doria 4858 2,51 2,51 0,08 5,60 26 2,32 2,59 0,0400 77,78

Lavorwash 5263 2,72 2,71 0,30 33,04 62 2,00 3,35 0,0200 36,24

Lazio 775 0,40 0,40 - -1,72 38 0,39 0,42 - 27,10
Linificio 6022 3,11 3,10 0,42 -0,42 47 3,09 3,32 0,2500 85,99

Lottomatica 60857 31,43 31,41 -0,35 -0,79 1098 28,51 33,78 1,3000 4762,04

Luxottica 49026 25,32 25,24 -1,37 7,88 832 22,98 25,69 0,2900 11677,39

M
Maffei 5824 3,01 3,01 - 16,36 79 2,51 3,02 0,0510 90,24

Management e C 1763 0,91 0,91 -1,09 -1,44 252 0,90 0,95 - 496,57

Marazzi Group 21051 10,87 10,70 -1,26 13,29 377 9,23 11,07 0,2300 1111,47

Marcolin 4484 2,32 2,32 3,21 12,43 1178 2,06 2,41 0,0290 143,91
Mariella Burani 48407 25,00 25,00 0,12 23,58 79 19,74 25,27 0,3400 747,69

Marr 16164 8,35 8,36 -3,17 15,62 187 7,04 8,58 0,3600 553,45

Marzotto 7793 4,03 4,02 0,15 18,66 107 3,34 4,03 0,0800 284,67

Marzotto r 7861 4,06 4,06 - 16,00 0 3,31 4,20 0,1000 3,12
Marzotto r nc 7910 4,08 4,08 0,05 22,27 1 3,27 4,11 0,1400 10,18

Mediaset 15968 8,25 8,22 -0,12 -9,68 5181 8,06 9,50 0,4300 9741,58

Mediobanca 33356 17,23 17,24 0,14 -4,65 1481 16,04 18,36 0,5800 14084,16

Mediolanum 12216 6,31 6,33 0,80 1,46 2088 5,81 6,77 0,1150 4598,27
Mediterr. Acque 11755 6,07 6,30 14,04 59,09 1624 3,82 6,54 0,0400 465,55

Meliorbanca 9006 4,65 4,65 -1,57 22,39 363 3,72 4,88 0,1300 587,25

Milano Ass 13604 7,03 7,02 -4,23 13,34 782 6,12 7,36 0,3000 3101,73

Milano Ass r nc 13583 7,01 6,99 -4,65 14,55 96 6,12 7,33 0,3200 215,64
Milano Ass w07 1831 0,95 0,95 -0,28 51,39 190 0,60 0,96 - -

Mirato 17376 8,97 8,93 -4,29 2,14 9 8,66 9,43 0,3000 154,35

Mittel 11430 5,90 5,90 1,76 3,65 36 5,62 6,93 0,2400 389,60

Mondadori 15688 8,10 8,15 1,43 1,87 741 7,74 8,65 0,6000 2101,90
Mondo TV 38334 19,80 19,98 1,17 -10,05 12 18,81 23,08 0,3500 87,19

Monrif 2308 1,19 1,19 - -8,02 89 1,12 1,30 0,0240 178,80
Monte Paschi Si 9664 4,99 5,00 -0,06 1,07 5332 4,63 5,17 0,1300 12220,42

Montefibre 1743 0,90 0,90 2,00 75,66 1354 0,46 1,02 0,0300 117,01

Montefibre r nc 1633 0,84 0,84 0,72 73,43 219 0,48 0,94 0,0500 21,92

N
Nav. Montanari 8022 4,14 4,14 1,25 8,91 493 3,50 4,41 0,0950 509,00

Negri Bossi 2078 1,07 1,06 0,57 -2,19 406 0,97 1,13 0,0400 47,27

Negri Bossi w10 1094 0,56 0,57 1,45 -15,98 94 0,53 0,70 - -

Nice 12162 6,28 6,26 -1,03 -4,19 62 5,91 6,77 - 728,60

O
Olidata 3698 1,91 1,87 -3,11 111,99 1074 0,90 3,31 0,0440 64,94

Omnia Network 10127 5,23 5,25 -0,59 - 93 4,44 5,35 - 135,63

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13099 6,76 6,78 0,40 8,10 2 6,25 7,28 0,1900 306,83

Parmalat 6306 3,26 3,26 -1,12 -3,84 4470 3,12 3,45 - 5371,35

Parmalat w15 4349 2,25 2,23 -2,10 -5,95 73 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 37887 19,57 19,48 0,21 36,18 87 14,37 20,08 0,3000 540,05

Piaggio 7089 3,66 3,69 1,65 16,67 1494 3,07 3,92 - 1449,91
Pininfarina 51447 26,57 26,56 0,15 6,15 12 24,75 26,85 0,3400 247,55

Pirelli & C r nc 1608 0,83 0,83 0,69 15,46 902 0,72 0,85 0,0364 111,92

Pirelli & C R.E. 104171 53,80 54,83 0,85 2,32 778 51,19 60,28 2,0600 2291,73

Pirelli & C. 1744 0,90 0,90 -0,36 18,61 36906 0,76 0,93 0,0210 4713,49
Poligr. Ed. 3057 1,58 1,59 1,02 8,82 133 1,45 1,72 0,0240 208,43

Poligrafica S.F. 54196 27,99 27,93 -0,60 -0,39 2 26,90 30,10 0,3615 33,42

Poltrona Frau 5857 3,02 3,01 -1,73 1,68 343 2,66 3,12 - 423,50

Polynt 5420 2,80 2,80 -1,55 8,95 514 2,19 2,90 0,0900 288,86

Pop Italia w10 4951 2,56 2,59 0,43 40,88 376 1,82 2,84 - -
Premafin 5199 2,69 2,69 -0,37 7,27 254 2,29 2,74 0,0120 1101,76

Premuda 3121 1,61 1,60 -3,90 1,90 525 1,44 1,71 0,0600 226,91

Prima Ind. 71584 36,97 37,11 0,79 64,46 20 22,30 42,57 0,2800 170,06

Prysmian 30905 15,96 15,98 -0,07 - 1483 15,69 15,96 - 2872,98

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1722 0,89 0,89 -1,32 56,66 559 0,56 1,02 0,0516 46,24

RCS Mediag. r nc 6041 3,12 3,12 0,42 -1,95 39 3,08 3,37 0,1300 91,57

RCS Mediagroup 7844 4,05 4,08 1,14 5,88 931 3,75 4,33 0,1100 2968,04
Recordati 12547 6,48 6,50 0,46 11,84 943 5,75 6,48 0,1850 1337,57

Reno De Medici 1213 0,63 0,63 -0,51 19,38 273 0,52 0,66 0,0165 168,63

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 52880 27,31 27,10 -1,06 37,80 4 19,76 28,07 0,2000 243,79
Retelit 801 0,41 0,41 -0,53 -8,82 1730 0,38 0,46 - 174,28

Ricchetti 3545 1,83 1,83 - 19,67 54 1,53 1,87 0,0400 98,05

Risanamento 13707 7,08 6,96 -2,57 -13,89 704 7,08 8,81 0,1030 1942,03

Roma A.S. 1194 0,62 0,62 3,82 -6,76 154 0,58 0,71 - 81,73

Roncadin 413 0,21 0,21 -1,94 24,08 4734 0,17 0,23 0,0413 156,43
Roncadin w07 152 0,08 0,08 -4,62 13,40 524 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 59327 30,64 30,48 0,99 18,21 9 24,96 30,64 1,0000 353,38

Sadi Serv.Ind. 5363 2,77 2,82 0,43 17,57 238 2,29 3,48 0,1500 28,53

Saes G. 55648 28,74 28,66 -0,42 -1,20 23 26,82 32,53 1,3000 438,90
Saes G. r nc 47884 24,73 24,80 0,90 6,27 38 22,71 27,47 1,3160 184,50

Safilo Group 8729 4,51 4,50 -0,20 -0,09 450 4,24 4,79 - 1277,44

Saipem 44108 22,78 22,77 -0,31 14,09 3199 18,32 23,44 0,1900 10051,72

Saipem r 45173 23,33 23,33 - 18,37 0 19,10 23,33 0,2200 3,71
Saras 8645 4,46 4,44 -3,96 9,71 3206 3,88 4,67 0,1500 4246,22

Save 51737 26,72 26,74 1,48 5,86 23 24,70 28,31 0,4300 739,34

Schiapparelli 143 0,07 0,07 1,50 56,24 17073 0,05 0,09 0,0155 45,06

Seat P. G. 947 0,49 0,49 -0,23 5,62 57122 0,45 0,49 0,0050 4011,84

Seat P. G. r 867 0,45 0,44 -0,81 14,90 770 0,39 0,45 0,0101 60,96
Sias 24523 12,66 12,70 0,07 12,06 337 11,28 12,67 0,5500 1614,79

Sirti 4874 2,52 2,51 -1,84 18,22 258 2,13 2,70 1,0000 558,71

Smurfit Sisa 4527 2,34 2,33 -0,60 -10,15 4 2,31 2,65 0,0100 144,02

Snai 15293 7,90 7,90 -0,08 20,21 415 6,20 7,96 0,0387 922,68
Snam Rete Gas 9180 4,74 4,75 0,66 9,29 3793 4,27 4,89 0,1700 9274,17

Snia 307 0,16 0,16 -1,38 -7,52 2190 0,15 0,19 0,0487 111,77

Snia w10 115 0,06 0,06 -1,65 -27,12 1249 0,06 0,08 - -

Socotherm 22091 11,41 11,45 -0,61 -10,12 56 11,09 12,72 0,0800 439,82

Sogefi 14113 7,29 7,19 -1,67 23,84 208 5,74 7,29 0,2000 827,48
Sol 10992 5,68 5,77 3,00 19,42 29 4,73 5,68 0,0670 514,90

Sopaf 1389 0,72 0,72 2,67 -2,78 2418 0,68 0,76 0,0620 302,51

Sorin 3636 1,88 1,89 1,67 11,59 2524 1,55 1,88 - 881,45

Stefanel 6343 3,28 3,31 0,58 6,19 203 3,08 3,79 0,0400 177,55
Stefanel r 10059 5,20 5,20 1,46 21,92 1 4,00 5,20 0,0750 0,52

STMicroelectr. 28258 14,59 14,54 -0,83 3,39 6175 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12776 6,60 6,54 0,66 18,33 75 5,51 6,60 0,1400 124,57

Tas 40003 20,66 20,66 -0,24 -5,53 6 20,23 27,24 1,7500 36,61
Telecom I. Media 639 0,33 0,33 0,24 -8,15 5182 0,32 0,36 0,1643 1088,13

Telecom Ita Med. r nc 600 0,31 0,31 - -10,51 126 0,31 0,35 0,1679 17,04

Telecom Italia 4103 2,12 2,12 -0,38 -8,19 131726 2,11 2,43 0,1400 28353,80

Telecom Italia r 3373 1,74 1,75 0,23 -9,67 21849 1,74 2,02 0,1510 10497,50
Tenaris 32806 16,94 16,80 -4,04 -11,57 14802 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5381 2,78 2,80 2,30 7,05 10166 2,51 2,80 0,1300 5558,00

Tiscali 5162 2,67 2,65 -1,52 4,88 3879 2,42 2,84 - 1131,49

Tod's 134009 69,21 70,00 2,09 11,94 42 61,83 69,99 1,0000 2104,11

Trevi 25445 13,14 12,89 0,42 36,26 730 9,26 13,14 0,0250 841,02
Trevisan Comet. 13596 7,02 7,07 0,30 115,73 121 3,23 7,42 0,0700 193,10

Txt e-solutions 38115 19,68 19,60 -1,25 5,21 10 18,00 20,93 0,4000 51,64

U
UBI Banca 43353 22,39 22,40 -0,84 7,08 1744 20,44 22,56 0,7500 14310,48
Uni Land 1080 0,56 0,55 -1,34 -14,03 1937 0,53 0,69 0,0050 545,40

Unicredito 14710 7,60 7,58 0,11 12,45 55329 6,55 7,65 0,2200 79185,23

Unicredito r 14629 7,55 7,56 - 14,18 203 6,62 7,60 0,2350 163,99

Unipol 5669 2,93 2,93 0,31 6,63 2631 2,75 3,08 0,1200 4276,42

Unipol priv 5336 2,76 2,76 0,62 11,53 3662 2,47 2,77 0,1252 2479,35

V
V.d. Ventaglio 1684 0,87 0,87 2,63 -10,79 728 0,78 0,98 0,0700 78,29

Valentino F.G. 63606 32,85 32,86 1,61 6,38 145 30,11 33,01 0,5000 2434,39

Vemer Sib. 1408 0,73 0,71 -0,92 21,41 1731 0,60 0,78 0,0516 70,98

Vianini I. 7530 3,89 3,84 -1,44 16,96 18 3,16 3,98 0,0300 117,08
Vianini L. 25154 12,99 12,99 -0,18 37,17 84 9,36 13,09 0,1500 568,97

Vittoria 28419 14,68 14,69 0,29 19,77 18 11,88 14,94 0,1500 446,94

W
Warr Intek 08 525 0,27 0,27 1,07 - 47 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7406 3,83 3,84 0,47 27,46 6 3,00 3,93 0,0300 93,24

Zucchi r nc 7881 4,07 4,01 - 17,12 0 3,42 4,11 0,2800 13,95

1,3615 dollari +0,005
163,3100 yen +0,160
0,6823 sterline -0,000
1,6471 fra. svi. -0,001
7,4516 cor. danese -0,000
28,1670 cor. ceca +0,049
15,6466 cor. estone +0,000
8,1220 cor. norvegese -0,006
9,1655 cor. svedese +0,008
1,6483 dol. australiano -0,008
1,5028 dol. canadese +0,004
1,8442 dol. neozel. -0,002
246,2000 fior. ungherese -0,350
0,5826 lira cipriota +0,000
3,7413 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,62 3,37
Bot a 12 mesi 96,21 3,67

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura poco sotto la parità
per Piazza Affari, in una seduta
priva di spunti significativi per
i principali listini europei che
hanno chiuso praticamente
invariati. Il Mibtel ha ceduto lo
0,07%, lo S&P/Mib lo 0,06%,
l'All Stars lo 0,45%, il TechStar
lo 0,2%. Fra le blue chip in
fondo al listino Tenaris (meno
4,12%) dopo la pubblicazione
di conti trimestrali inferiori alle
attese. Deboli anche Luxottica
(meno 1,4%) e Italcementi
(meno 2,24%) seguite da
Parmalat (meno 1,1%). In

rosso anche Fiat (meno 0,9%).
In leggero calo Telecom (meno
0,37%) con scambi pari all'1%
del capitale e Pirelli (meno
0,3%). Tonica invece
Autostrade (più 2,85%), che in
apertura ha toccato un
massimo storico a 25,55 euro.
Denaro anche su Terna (più
2,2%), Mondadori (più 1,43%),
Buzzi Unicem (più 0,98%) e
Intesa Sanpaolo (più 0,96%).
Acquisti sui titoli delle società
idriche: Acque Potabili più
13,36%, Mediterranea Acque
più 15,38%. Tonica D'Amico
(più 5,96%) dopo il debutto
incolore dello scorso giovedì.

Borsa

L'assemblea degli azionisti di
Piaggio & C. ha approvato i
dati relativi all'esercizio 2006
che ha registrato un fatturato
consolidato pari a 1.607,4
milioni di euro, un ebitda che
si è attestato a 204 milioni e un
utile netto, dopo le imposte e al
netto della quota azionisti terzi,
di 70,3 milioni. ˘Il gruppo ha
invece chiuso il primo
trimestre 2007 con un utile
netto in calo a 9,7 milioni dai
10,2 dello stesso periodo del
2006. I ricavi sono invece in
crescita del 5,3% sui primi tre

mesi 2006, a 394,2 milioni.
Quest’anno il gruppo Piaggio
lancerà 55-56 nuovi modelli, di
cui 25-26 novità assolute. Lo ha
affermato il presidente Roberto
Colaninno, che ha sottolineato
che a giugno saranno prodotti
2.400 Mp3, lo scooter a tre
ruote, che sta avendo «un
grande successo», mentre a
settembre sarà presentato uno
scooter Gilera da 800cc.
Colaninno ha precisato che in
Cina la produzione 2006 del
gruppo era pari a 200mila unità
e in India a 140mila, che
dovrebbero salire quest'anno a
160-170mila.

Italcementi ha chiuso il primo
trimestre 2007 con ricavi
consolidati per 1,4 miliardi di
euro (più 9,9%), un margine
operativo lordo di 282,2
milioni (più 6,4%) e un
risultato operativo pari a 176,1
milioni. È quanto riportato in
un comunicato del gruppo che
fa capo alla famiglia Pesenti,
dal quale emerge inoltre che
l’utile di gruppo è pari a 55,3
milioni, mentre quello netto di
periodoè pari a 92,9 milioni
(più 5,6%).
Per l'esercizio in corso

Italcementi prevede di
confermare «l'obiettivo di
risultati operativi sui livelli
molto positivi del 2006».
Il cda del gruppo, riunitosi
venerdì scorso, ha poi
convocato l'assemblea dei soci
per il 20 e il 21 giugno (in
seconda convocazione) in sede
ordinaria e straordinaria per
approvare i compensi dei
comitati e organismi istituiti
con riferimento alla struttura
di corporate governance, la
proposta di adozione di un
nuovo piano di stock option e
un aumento di capitale al
servizio del piano stesso.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Seduta in lieve calo 55 nuovi modelli Utile in crescita

Campari ha rilevato
l'80% del gruppo Usa
Cabo Wabo Tequila al
prezzo di 80 milioni di
dollari (circa 60 milioni
di euro). Lo ha
annunciato lo stesso
gruppo milanese,
precisando che
l’accordo è stato siglato
con l'imprenditore
statunitense Sammy
Hagar, fondatore e
maggiore azionista di
Cabo Wabo. La
chiusura dell’operazione
è prevista per il gennaio
2008 e il corrispettivo
sarà pagato in contanti.

International
Capital Growth (Icg),
società veicolo
lussemburghese creata
per raccogliere quote
detenute da alcuni dei
principali azionisti di
Valentino Fashion
Group a partire da
Matteo Marzotto, ha
completato il proprio
programma di
investimento,
fermandosi poco sotto
la soglia oltre la quale
scatta l'obbligo d'opa.
La società ha raggiunto
il 29,93% di Valentino
Fashion Group
attraverso la prevista
acquisizione dei
pacchetti azionari
facenti capo a Isabella e
Rosanna Donà dalle
Rose, socie della stessa
Icg.

Il gruppo Azimut ha
registrato nel mese di
aprile una raccolta netta
di risparmio gestito
positiva per circa 140
milioni, concentrata
anche questo mese sui
prodotti total return,
flessibili o hedge che
insieme rappresentano
il 66,1% delle masse
gestite. La raccolta da
inizio anno ammonta a
534 milioni, mentre la
performance netta
media ponderata del
gestito Azimut nel 2007
è del 3,51%, circa il
doppio dell’indice
Fideuram dei fondi
comuni italiani.

Eurotech nel 2007
prevede «di proseguire
con lo sviluppo del
piano di crescita
dimensionale del
gruppo» che nel 2006
aveva portato
all'acquisto di Arcom
Control Systems e
Applied Data Systems.
Lo afferma la società
che ha chiuso il bilancio
2006 con utile salito a
1,47 milioni di euro da
1,064 milioni.

La Cooperativa
Commercianti
Indipendenti
Associati aderente al
Conad ha chiuso il 2006
con un fatturato di 625
milioni di euro (più
3,7%) e vendite al
dettaglio in aumento del
10%, superando il
miliardo. L'utile è stato
di 44 milioni, destinato
per il 50% ai soci e per il
50% a riserva. Il
patrimonio netto è di
oltre 350 milioni, mentre
i costi totali sono il
2,36% del fatturato.

Piaggio Italcementi
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«IO SONO BIRILLO». Tre parole e il muro

d’omertà sul doping nel ciclismo si sgretola.

Ivan Basso diventa il primo pentito del cicli-

smo di alto livello in Italia. Gli indizi erano or-

mai schiaccianti e lui

ha finalmente vuota-

to il sacco. Ha chie-

sto di essere riascol-

tato e davanti alla Procura antido-
pingdelConi, guidatadal2007da
Ettore Torri, ha raccontato la sua
verità, i suoi rapporticonil famige-
ratoEufemianoFuentes,ginecolo-
go spagnolo grande stregone del
doping, finito nella rete della giu-
stizia con l’inchiesta “Operacion
Puerto”.Coniltonodichisadido-
ver pesare le parole e vuole toglier-
si un peso, il vincitore del Giro
d’Italia2006eperduevolte sulpo-
diodelTourdietro l’imbattibileAr-
mstrong (3˚ nel 2004, 2˚ nel 2005)
ha iniziato un racconto lungo
quattro ore. Che differenza con il
sostanziale silenzio dell’audizione
del 2 maggio. «Sono entrato in
contattoconFuentes e i suoicolla-
boratori nel 2005, direttamente,
senza intermediari. Sono stato a
Madrid e lì mi hanno prelevato il
sangue». Si tratta delle famose sac-
che sequestrate con altre duecen-
to nel laboratorio di Fuentes dalla
Guardia Civil nel 2006, quelle che
rimandavano al famoso “Birillo”,
ilnome del cane del campione va-
resino. I sospetti sull’allora capita-
no della Csc e fresco dominatore
del Giro 2006 avevano già costret-
togliorganizzatoridelTourachie-
derne l’esclusione (assieme agli al-
tri ciclisti coinvolti)proprio il gior-
no prima della partenza.
«Fuentes mi ha spiegato come il
sangue veniva trattato e lavato,
che poteva essere re-iniettato
quando si voleva e poteva essere
conservato per 10 anni. Mi ha
chiesto70milaeuroper l’operazio-
ne, ma io ho pagato solo la metà».
Il metodo prevede un prelievo di
sangue durante la bassa stagione,

il trattamento e il re-infuso al mo-
mento del bisogno per avere più
globuli rossiper trasportare ossige-
no,migliorandoprestazionierecu-
pero. Ma Basso ha dichiarato di
non essersi mai re-iniettato il san-
gue dunque di non aver sfruttato
ildopingdiFuentes.«Lesaccheso-
no state trattate, ma dopo il Giro
2006 ho saputo che altri corridori,
miei diretti avversari per il Tour
(ad esempio Ullrich, ndr), erano
clientidiFuentesecosìhointerrot-
to la collaborazione con lui». Una
versione alquanto strana a cui la
procura del Coni sembra, in attesa
di riscontri (alquanto complicati),
però dare credito. Basso non ha ti-
rato in ballo colleghi ma alla porta
delprocuratoreEttoreTorri stareb-
bero per bussare altri ciclisti, pri-
mo quel Michele Scarponi an-
ch’esso ascoltato nei giorni scorsi
che, come Basso, potrebbe vuota-
re il sacco.
La svolta delle indagini si è avuta
con la richiesta di Ettore Torri al
giudice spagnolo Antonio Serrano
delle carte dell’indagine. Anche le
sacche potevano essere inviate e
Basso si era sempre rifiutato di sot-
toporsi al test del Dna per dimo-
strare se il sangue fosse effettiva-
mente il suo. In mancanza di pro-
ve lo scorso ottobre la posizione di
Basso fu «archiviata con riserva»
dal Coni. Ora è stata riaperta con
l’accusa formale di «uso o tentato
uso di una sostanza vietata o di un
metodoproibito», che il paragrafo
2.2delcodiceantidopingmondia-
le Wada considera praticamente
allo stesso modo. La pena prevista
è di 2 anni. Collaborando Basso
mira ad uno sconto e per questo si
è anche offerto di diventare testi-
monialdelciclismopulito, raccon-
tando la sua esperienza. Si parla di
uno sconto diun anno anchese le
bugie nelle precedenti audizioni
(«Non ho mai conosciuto Fuen-
tes») potrebbe avere un suo peso.

Basso confessa: «Ho fatto lavare il sangue»
Il vincitore del Giro ’06 : «Sono io il “Birillo” della lista Fuentes». Ma è pronto lo sconto di pena

Con l’arresto di Fuentes
partì “l’Operacion Puerto”

■ Mitropa Cup
Da oggi fono al 16 maggio la città ungherese di Szeged ospita
la “Mitropa Cup”, manifestazione per squadre nazionali,
riservata a dieci Paesi, ovvero Francia, Croazia, Repubblica
Ceca, Austria, Germania, Slovacchia, Slovenia, Svizzera
Ungheria e Italia. Questa volta la formazione azzurra si
preannuncia competitiva in quanto schiera il campione italiano
Michele Godena, il vicecampione Fabiano Caruana (recente
trionfatore per due volte nel “First Saturday” di Budapest) e i
Maestri Internazionali Sabino Brunello, Giulio Borgo e Roberto
Mogranzini; in veste di capitano non giocatore il Maestro
Internazionale Fabio Bruno. L’augurio è che i nostri riescano a
confermare i pronostici della vigilia. L’anno prossimo, per di più,
la Mitropa sarà organizzata dall’Italia. Sito ufficiale della
manifestazione http://web.t-online.hu/passant/sakkversenyek/
■ La partita della settimana

Il torneo internazionale disputato nei saloni del Casinò di
Lugano ha visto al primo posto ex aequo quattro Grandi
maestri; nell’ordine dello spareggio tecnico Robert Zelcic,
Joseph Gallagher, Nenad Sulava e il nostro Michele Godena,
tutti con 5 punti su 6; nel gruppo a 4.5 troviamo Sabino
Brunello; nel gruppo a 4 punti il quindicenne Alessio Valsecchi
e il milanese Pierdario Pace (23 anni): i due ultimi si sono distinti
per aver battuto due forti Grandi Maestri.
Chernajev – Pierdario Pace (Siciliana) 1. e4 c5 2. c3 Cf6 3. e5
Cd5 4. Cf3 Cc6 5. Ac4 Cb6 6. Ab3 d6 7. e:d6 e6 8. d4 A:d6
9. 0-0 0-0 10. Te1 Dc7 11. De2 a6 12. De4 Ce7 13. Cg5
Cg6 14. h4 Te8 15. C:h7 R:h7 16. h5 f5 17. h:g6+ R:g6 18.
De3 c4 19. Ac2 Ad7 20. Dg5+ Rf7 21. Dh5+ g6 22. Dh7+ Rf6
23. g4 Af4 24. Dh4+ Rg7 25. g:f5 A:c1 26. f6+ Rf7 27. T:c1
Th8 28. Dg5 Tag8 29. Cd2 Ac6 30. Ae4 A:e4 31. C:e4 Dh2+
32. Rf1 Dh1+ il Bianco abbandona.
Kogan - Alessio Valsecchi (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3.
Ab5 g6 4. 0-0 Ag7 5. Te1 e5 6. b4 c:b4 7. a3 Cg-e7 8. a:b4
0-0 9. d3 d6 10. Cb-d2 h6 11. Aa3 Rh7 12. Ac4 f5 13. b5
Cd4 14. C:d4 e:d4 15. Db1 f:e4 16. C:e4 Cf5 17. Ad5 Ae5
18. Cd2 Ce3 19. Af3 Dh4 20. f:e3 D:h2+ 21. Rf1 Ah3 22. Re2
T:f3 23. C:f3 D:g2+ 24. Rd1 D:f3+ 25. Rc1 d:e3 26. Ab4 Df4
27. Ta3 Af1 28. Db3 e2+ 29. Ad2 Df6 30. Ta4 Df2 31. d4 Ag7

32. Dd5 Ag2 33. D:d6 Ae4 34. De6 Df3 35. b6 a6 36. Dc4
Df5 37. Ta5 Tc8 38. Tc5 T:c5 39. d:c5 Ac6 40. Ac3 Ab5 41.
Db4 Dg5+ 42. Rb1 Dd5 43. A:g7 R:g7 44. c6 D:c6 45. De7+
Rg8 46. Dd8+ Rf7 47. Dc7+ Rf6 48. D:c6+ A:c6 49. T:e2 h5
50. Rc1 h4 51. Rd2 h3 52. Re3 g5 53. c4 Rf5 54. Ta2 g4 55.
Ta5+ Rg6 56. Tc5 Af3 il Bianco abbandona.
■ Calendario
Tornei. Dall’11 al 13 maggio, Roma, Accademia, tel.
06-44233945. Semilampo. Sabato 12 maggio: Castelfidardo
(An) Ristorante da Peppe; Annunziata (Na) tel. 339-6816228.
Domenica 13: Lodi, nell’ambito delle manifestazioni
“Scaccomatto all’accidia”, tel. 335-6012847; Mariano
Comense, Oratorio San Rocco; Arona (No) tel. 0321-829334;
Savignano (Mo) tel. 328-6769009; Ascoli Piceno, Hotel
Marche; Benevento, tel. 348-2437370. Segnaliamo inoltre
dall’11 al 13 la finale del Campionato Italiano a squadre serie
minori all’Hotel Waldorf di Cattolica (Rn). Elenco completo degli
appuntamenti su www.italiascacchistica.com e
www.federscacchi.it
■ Campionato Seniores
In corso a Ponte Arche il Campionato Italiano Seniores (Over
60). Dettagli, classifiche a partite presenti sul sito
www.hotelangelo.com

Un’Italia competitiva
alla Mitropa Cup

Scacchi La partita

Maggio 2006 Tutto inizia quando
la Guardia Civil arresta il medico
Eufemiano Fuentes e altre quattro
persone. L’accusa è «traffico di

sostanze dopanti e pratiche illecite».
Si tratta dello scandalo più imponente
della storia del ciclismo, anche se
molti dei circa 50 corridori coinvolti
sono ancora anonimi. Negli uffici di
Fuentes gli inquirenti trovarono infatti,
oltre a diverse sostanze dopanti, un

centinaio di sacche di sangue
congelate ed una serie di documenti.
Con sopra sigle o nomignoli riferibili
ad una serie di ciclisti. Per Ullrich,
Fuentes, usava «N.1» o «hijo di Rudi»,
figlio di Rudi, riconducibile a Rudi
Pevenage, allenatore del tedesco.

L’inchiesta In breve

Renato Di Rocco, presidente della
Federciclismo, ha usato parole
non convenzionali per «celebra-
re»ilcoraggiodellaconfessionedi-
mostrato ieri da Ivan Basso. «Ivan
ha fatto esattamente quello che
tutti chiedevano a Pantani e che
Marcononfece:ve lochiedoano-
medelciclismo,nonlasciateloso-
lo». Parole che non piacciono ai
cari dell’ex campione. La famiglia
delPiratareagisce:«Sdegnoedolo-
re per le parole pronunciate dal
Presidente della FederciclismoRe-
natoDiRoccochecollegalavicen-
da, sportiva ed umana, di Marco
Pantani a quella di Ivan Basso».
Attraverso una mail inviata dalla

“Fondazione Marco Pantani”, la
famiglia «ritiene totalmente fuori
luogo le parole del Presidente Di
Rocco insinuando che Marco fos-
se forzatamente colpevole, cosa
che non è mai stata provata da
nessuna delle sette procure che lo
hanno indagato». Il presidente Di
Rocco«forsedimenticadi aggiun-
gere che Marco Pantani non am-
mise delle colpe semplicemente
perché Marco stesso riteneva di
non averne. Le vicende di Panta-
ni e Basso risultano diametral-
mente opposte e non accomuna-
bili. Inoltre, questo tipo di dichia-
razioninonfannoaltrocheporta-
re nuove sofferenze ai familiari di
Marco ad oltre tre anni dalla sua
scomparsa. Rimane la speranza

che termini al più presto la vergo-
gnosa e perversa consuetudine
che porta a citare il nome di Mar-
co Pantani ovunque si parli di do-
ping».
Fatto sta che la straordinaria im-
presa di Pantani (“accoppiata Gi-
ro-Tour nel ’98) fu offuscata il 5
giugno 1999, prima della tappa
del Giro a Madonna di Campi-
glio,quandoglivennetrovatonel
sangue il 52% di ematocrito, due
punti sopra i valori consentiti.
Pantanise lacavòconunasospen-
sione di 15 giorni, ma la sua epo-
pea finì quella mattina. Negli an-
ni successivi si trascinò sotto il pe-
so dei sospetti e della depressione.
Un male che lo fiaccò fino al gior-
no della morte, il 14 febbraio

2004. A ucciderlo fu un’overdose
di cocaina, che gli serviva per sen-
tirsi meno solo.
La solitudine è stata una compa-
gnascomoda ancheper il francese
RichardVirenquecheperò,alcon-
trario di Pantani, travolto dalla
“scandalo Festina”, nel 2000 con-
fessò le sue colpe: «Ero come un
montone, se uscivo dal gregge ero
finito». Aggiungendo poi un «ma
nonhobaratorispettoall’andazzo
generale... ». La federciclismo del-
la Svizzera (dove risiedeva) lo punì
con9 mesidi squalifica.Ha invece
pagato con un anno di sospensio-
neunaltrofrancese, JeromeChiot-
ti, che nel 2000 ammise di aver
vinto i mondiali dimountain bike
del 1996 grazie all’Epo.

■ Campionato
a squadre
russo 2007.
■ Il Bianco
muove e vince.
■ Una mossa
«banale» vince
la partita.

■ di Massimo Franchi / Roma

■IlBiancohagiocatolasempliceeinuncertosenso
banale1.Tb1eilNerohaabbandonato,nonpotendo
salvarelaDonnadopo2.Td1.

Tennis 20,30 SkySport3

Coppa Italia
● Roma-Inter alle 18

La finale d’andata si
disputerà domani alle 18.
Lo ha riferito il presidente
della Lega Calcio, Antonio
Matarrese, al termine
dell’incontro con il prefetto
di Roma Serra e con il
questore Fulvi.

Vela, Louis Vuitton Cup
● Male le barche italiane

Giornata nera a Valencia:
Mascalzone Latino si è
arreso agli americani di
Bmw-Oracle per 57”
mentre Luna Rossa è stata
sconfitta da New Zealand.
Bella prova di +39 che ha
battuto Shosholoza.

Tennis, in doppio a Roma
● Nadal batte Federer

Al 1˚ turno la coppia
spagnola Nadal-Moya ha
sconfitto 6-4 7-6 quella
svizzera formata da
Federer e Wawrinka. Nel
singolare successi in
serata per gli azzurri
Starace (sull’argentino
Ginepri) e Bracciali (sullo
statunitense Ginepri).

Hockey, Mondiali
● Danimarca-Italia 5-2

La sconfitta relega gli
azzurri al 12˚ posto dei
campionati iridati di Mosca.

Maradona
● Dimesso da ospedale

L’ex Pibe de oro, che ha
lasciato la clinica
psichiatrica di Buenos
Aires, deve continuare a
sottoporsi a una terapia
ambulatoriale tre volte la
settimana.

Basket, dopo l’Eurolega
● Atene: 29 arresti

I festeggiamenti per la
conquista dell’Eurolega da
parte dei tifosi del
Panathinaikos (93-91 al
Cska Mosca) ha causato
problemi di ordine pubblico
tanto che la polizia greca
ha arrestato 29 persone.

Vela 14,00 La7

Il lottatore di sumo Kyokuthenho,
originario della Mongolia, non potrà
partecipare al prossimo Summer
Grand Sumo Tournement a
causa di un incidente d’auto.
L’Associazione Sumo Giapponese,
infatti, proibisce agli atleti di guidare

■ 11,00 Eurosport
Eurogoals
■ 13,00 SkySportEx.
Tennis, torneo di Roma
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Calvisano-Viadana
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,45 SkySport2
Volley, Bassano-S.Croce
■ 16,30 SkySport3
Calcio, Celtic-Rangers
■ 19,00 RaiSportSat
Pallamano, Casar.-Bologna

■ 20,00 Rai3
Rai TG Sport
■ 20,30 Eurosport
Boxe, Merdov-Sassu
■ 20,30 SkySport3
Tennis, torneo di Roma
■ 20,40 RaiSportSat
Hockey, Follonica.-Viareg.
■ 20,45 SkySport2
Motori, Formula Nascar
■ 22,00 SkySport2
Motori, Campionato DTM
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Soluzione

IL CASO Di Rocco aveva detto: «Ivan ha fatto quello che tutti chiedevano a Marco e che lui non fece»

La famiglia Pantani contro la Federciclismo
■ di Luca De Carolis

ADOLIVIO CAPECE

LO SPORT

Iskusnyh – Bologan
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Il ciclista Ivan Basso nel giugno 2006 al Tour de France Foto di Oliver Weiken/Epa-Ansa
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La Rai sull’orlo di un’Apocalypse

DEDICHE Bettini lamenta che lo Stato non dia soldi alla Festa. Poi una precisazione ammorbidisce

Giornata per Marco Ferreri alla Festa del Cinema
■ di Francesca De Sanctis

■ di Roberto Brunelli
/ Segue dalla prima

Una giornata per Marco Ferreri. Una giorna-
ta per riascoltare l’autore de La grande abbuf-
fatamentrediceche«ilmododiproduzione
del cinema è l’anarchia...». Una frase che il
grande regista, scomparso esattamente dieci
anni fa (era il9maggio1997),pronuncianel
corso di una intervista, finora inedita, che
ascolteremo nella prossima Festa del Cine-
madiRoma.Un’intervista che fapartediun
filmdocumentario, MarcoFerreri il regista che
venne dal futuro, di Mario Canale (prodotto
da Surf Film, La 7 e Orme). «Una giornata
che stiamo realizzando insieme alla moglie
Jacqueline - spiegaMarioSesti, direttore arti-
stico della Festa - e comprenderà il restauro
deL’Udienza,unmontaggiodisequenzecen-
surate dai suoi filmdi cui si sta occupando la

Cineteca di Bologna, il doppio finale de La
Donna scimmia recuperato dalla Cineteca
Nazionale del Centro Sperimentale e un
montaggio di tutte le apparizioni televisive
di Ferreri delle Teche Rai». Nel pomeriggio
di ieri, le agenzie hannoriportato quanto se-
guediuninterventodiGoffredo Bettinipre-
sidente della fondazione Cinema per Roma:
«Non ho capito perché Venezia ha ricevuto
dallo Stato oltre otto milioni di euro per il
suo festival del cinema e noi zero. Noi a Ro-
ma abbiamo saputo utilizzare bene le risorse
degli enti locali che hanno stanziato assie-
metremilionidi euro.Su unacifra comples-
siva di 12 milioni di euro, la parte restante
proviene dai privati. Noi le risorse private le
abbiamo utilizzate nella cultura invece che
nelle mazzette, com’è avvenuto per molto
tempo».

Poi,unaprecisazionedell’ufficio stampadel-
la fondazionehaammorbidito i tonidiquel-
la dichiarazione relativi ai finanziamenti
pubblici che a Roma non sarebbero arrivati.
«A proposito dei fondi pubblici, il presiden-
te Bettini ha affermato che non ci sarebbe
nessuno scandalo se anche la Festa di Roma
ricevesse qualche sostegno dallo Stato...Una
serena affermazione pronunciata - precisa
l’ufficio -nell’ambitodiungiudiziopositivis-
simo sul festival di Venezia, definito più vol-
te come un’eccezionale manifestazione».
«Per quanto riguarda le risorse private - pro-
seguelanota- ....ilpresidenteBettinihaaffer-
mato con soddisfazione di essere riuscito a
coinvolgerle sulla cultura, mentre in tempi
non lontani queste risorse erano spesso ma-
leutilizzateoutilizzatepersinonellemazzet-
te».

ANCHE WILL SMITH VUOLE FAR FESTA
A BRACCIANO: MA È UNA MANIA O CHE?

O
ssia, dopo l’imbarazzante programma che doveva
segnare il trionfale sbarco di Simona Ventura su
Rai1, anche il supervarietà del sabato sera che ha ri-
portato Gianfranco Funari in Rai dopo undici anni
di esilio - è un disastro totale: lo è sotto il profilo de-
gli ascolti (12% di share alla seconda puntata, me-
no della metà del diretto concorrente, ovvero il ve-
tusto La Corrida di Gerry Scotti), lo è pure dal punto
divistadel gradimento delpubblicoe, comesenon
bastasse, anche della critica.
ÈcheFabrizio«Nicolae»DelNocehatenutodurofi-
noallospasimo:è tuttoun«noiandremoavantico-
munque», tutto un «abbiamo voluto coniugare il
linguaggio del varietà con quello dei contenuti», «è

la sperimentazione di nuovi linguaggi...». Un capo
assoluto del Soviet supremo non avrebbe potuto
dirlo meglio. E per tentare di salvare il salvabile, si
cambia tutto: seneva l’autoreconla «a»maiuscola,
Diego Cugia, c’è un nuovo titolo (Vietato Funari),
entra come autore Giampiero Solari (è uno «targa-
to» Ballandi, la società di produzione che tiene in
piedi tutta la baracca). Non fosse chepagano gli ita-
liani, e che agli italiani praticamente non è dato ve-
dere di meglio, e non fosse che la Rai sembra spro-
fondata inunaparalisi totale, ci sipotrebbeancheri-
derci sopra. Ma Apocalypse show, come Colpo di ge-
nio prima (e prim’ancora il terrificante Wild West,
l’astruso reality show di Rai2 con ibovari improvvi-
sati che cercavano di spostare una mandria di vac-
chedaunaparteall’altradell’Arizona), sonoprodot-
ti televisivi che hanno un costo piuttosto elevato.
Qualche milione di euro a puntata, dice qualcuno,
senzacontare iproblemuccichedi flop inflopsicre-
anocongli investitoripubblicitari, i qualidecidono
di stanziare cifre considerevoli puntando su platee
da8milionidi spettatori, e sene ritrovanopocopiù
che due. Ma nessuno, in Rai, vuole parlare di soldi,
e a malapena si parla di Auditel. Nel caso di Apo-
calypse show, dietro «l’avanti tutta» c’è l’accordo

con la Ballandi, la società produttrice, che attual-
mente è talmente forte in Rai che far sì che risulti
plausibile una non-chiusura anche per le restanti
tre puntate dello show. Mentre nel caso di Colpo di
genio - dove c’era gente che mostrava come far pro-
fumare un cesso dopo l’uso - alla Endemol (che, tra
l’altro, produce il Grande Fratello) hanno ritenuto
che veramente non fosse il caso di andare oltre.
Pare quasi la logica del cupio dissolvi. Non che a Me-
diaset sia tutto rose e fiori (bruciano ancora le chiu-
sure di Reality Circus edi Unan1mous della Maria De
Filippi, senzacontare ilcapitombolodiPaoloBono-
lis con Fattore C), ma alla Rai è tutto più drammati-

co. Oltre ai tre programmi sopracitati, c’è il caso di
un surreale varietà di Fabrizio Frizzi su quanto sono
simpatici i canie i loropadroni-vip,cheèstatostop-
pato fulmineamente. A Rai2 il direttore Antonio
Maranoèriuscitonelcapolavorodi far fuoriunase-
rie di successo (Crimini) mandando al massacro gli
incolpevoli Cochi & Renato. Il senso generale, al-
l’ombradelcavallo torto,èdi smarrimento,dipara-
lisi. «Il problema è che appena parli di qualità, di
contenuti, tutto viene ridotto ad una querelle tra
dueschieramenti chese ladannodi santaragione»,
commenta amaro Giuseppe Giulietti dei Ds. Che
aggiunge:«AllaRai siamoviciniallametastasi.Ètut-
to bloccato, è impossibile fare anche un ragiona-
mento minimo sul futuro delle reti. Quando senti i
direttori, sembrano che vadano di trionfo in trion-
fo... ma non vorrei che a furia di trionfi arrivassimo
allacatastrofe».ApocalypseShowva inquelladirezio-
ne. Il 12% di share, 2,5 milioni di spettatori per un
sabato sera sull’ammiragliadella tvdiStato, èun re-
cordnegativoassoluto.Sononumerichenonparla-
no soltanto di un insuccesso, parlano di un vero e
proprio rifiuto da parte del pubblico. Direbbe, rin-
ghiando, ilFunari,novellocolonnelloKurtz:è ilbri-
vido dell’apocalisse. Apocalypse Rai.

Mettiamoci il cuore in pace: quelli di Scientology si sono
attaccati a Bracciano come una cozza a uno scoglio. Già stavamo
faticando per smaltire la festa matrimoniale organizzata mesi fa
da Tom Cruise in onore della «sua» Katie Holmes, e invece eccoci
costretti a digerire una nuova sceneggiata da consumarsi ancora
una volta nel castello Odescalchi. Tocca a Will Smith,

ovviamente Scientology, che ha
deciso di festeggiare i primi dieci
anni di matrimonio con la sua
seconda moglie, Jada Pinkett.
Smith è un simpatico «arrivato»,

ascoltatelo: la festa di Cruise «è stata la più affascinante
esperienza possibile, ho pensato che non avevo ancora tanto
successo quando mi sono sposato, non avrei potuto affrontare
una cosa del genere. Stiamo per tornare indietro e rifarlo». Cosa
cavolo gli sia successo di meraviglioso durante quella pacchiana
messinscena da pidocchioso arricchito non è dato di sapere; ma
insomma, l’attore ora è pronto ad aprire una strada: se qualcuno
di voi, per esempio, l’ha svangata nella vita e vuole cancellare la
maliconia di un matrimonio celebrato con quattro lire quando
era più o meno un barbùn, ecco che c’è Bracciano con il suo
castello a cancellare le sue frustrazioni. Visto che siete diventati
ricchi, non dimenticatevi di iscrivervi a Scientology, che fa fine
ed è molto «in» tra i bietoloni di Hollywood. Anche tu puoi
essere un bietolone: osa.  Toni Jop

TELEVISIONE Il nuovo show di

Funari affonda, cambia nome e

Cugia se ne va. Del Noce lo di-

fende, così come aveva difeso

un’altra sua creatura ormai affon-

data, «Colpo di genio». Il siste-

ma Rai scricchiola, ma neppure

Mediaset sta troppo bene...

Nasce «Vietato Funari»
Dice Giulietti: la Rai è
alla metastasi. Se senti
i direttori di rete par
che vadano di trionfo in
trionfo. Alla catastrofe?

IN SCENA

SUPERVOLTI Tentativi, flop, talk show

Parietti, Frizzi, D’Urso
E questi dove
possiamo metterli?

SUPERVOLTI Parabola discendente?

La Ventura scivola
Da «prodigio bionico»
al rifiuto di Miss Italia

Funari accanto a Del Noce. Sotto, a sinistra, Simona Ventura con Teocoli. A destra, Alba Parietti
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■ Non è bello portare la croce di un flop sulle
proprie spalle. Anche perché difficilmente è col-
padelconduttoreseunprogrammavamale.Ge-
neralmente, una dèbacle va imputata ad errori
didirezionedi rete (scelteeditoriali sbagliate, co-
me quella di ritenere un reality un successo «a
prescindere»), di impostazione da parte della so-
cietà che importa acriticamente un format dal-
l’estero, l’incaponirsi su un cast insulso... Nel ca-
so di Alba Parietti, poi, la cosa è crudele perché
dopo Wild West l’hanno rimandata a fare l’opi-
nionista intelligente in tutti i talk show, che alla
lunga è peggio che andare in miniera. A Barbara
D’Urso, invece,èandatameglio:mandatoinsof-
fitta Reality Circus, su Canale 5, l’hanno premia-
ta con la conduzione di Un due tre... stalla, che
passerà alla storia come uno dei più incresciosi
programmi tv di tutti i tempi. Un altro che non
sachepesciprendereèFabrizioFrizzi, chehado-
minatoleprimeserateRaipersecoli, tracuideci-
nediMiss Italie,dopounperiododioblìo, è fini-
to ai programmi mattutini di Rai3, con Comin-
ciamo bene. Poi il tentativo di rimettersi in «pri-
metime» con un assurdo programmasui cani...
  r.bru.

■ Quello di Simona Ventura passerà alla storia
come il primo «contratto trasversale» della Rai:
contemporaneamente sul primo e sul secondo
canale. Era riuscita nel miracolo di tenere in vita
Quelli che il calciononostantenonci fossepiùcal-
cioda far vedere, aveva portatoavanti finoalpa-
rossismol’Isoladei famosi rivitalizzandoungene-
re moribondo... insomma, aveva le stimmate
delsuccesso,tantocheaVialeMazzini se la litiga-
vano, la Ventura bionica, come fosse la donna
che avrebbe salvato la televisione pubblica. Se la
sono presa a suon di milioni, e lei iniziava addi-
ritturaaparlarecomeundirettoredi rete inpecto-
re.Ora, tuttavia,dopo ildisastrodiColpodigenio,
ilventoècambiato.Sieraparlatodiunariedizio-
ne del glorioso Musichiere da lei condotto, e nes-
suno ne parla più. Poi le si è offerta la conduzio-
nediMiss Italia, equièsuccessaunacosamaivi-
sta: i patron della manifestazione delle più belle
d’Italia (che negli ultimi secoli era stata sempre
affidata a Carlo Conti), papà e figlia Mirigliani,
che oppongono sdegnati il loro veto. Non la vo-
gliono: fa scappare gli sponsor. Dal suo punto di
vista, non poteva esserci un’offesa peggiore.
 r.bru.
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D
a venerdì è possibile incrociare nei
cinema-maoccorrecercarliconat-
tenzione - due piccoli film italiani
con un destino comune: l'autodi-
stribuzione.SiaL'estatedimiofratel-
lodiPietroReggiani,siaLeferiediLi-
cu di Vittorio Moroni riescono ad
uscire nei cinema grazie all'espe-
diente della prevendita dei bigliet-
ti, attraversounaseriedieventie di
proiezioni test. È un esperimento
tentato daMoroni per il suo primo
film, Tu devi essere il lupo: non ga-
rantisce guadagni stratosferici ma
permette a opere senza santi in pa-
radiso di raggiungere un loro pub-
blico. La cosa sarebbe solo una cu-
riosità, se i due film non fossero -
per quanto diversissimi - due sassi
nellostagno,duetentatividiporta-
re il cinema italiano su sentieri po-
co frequentati. L'estate di mio fratel-
lo è un tentativo di mélo familiare
con sprazzi surrealisti alla Bunuel,
un cocktail di difficilissima confe-
zione che però Reggiani controlla
con mano da veterano. La storia è
insolita fin dall'ambientazione: le
collinedelVeronese,all'iniziodegli
anni '70. Sergio è un bambino di 9
anni, figlio unico ed abituato alla
solitudine.Nelleprimescene love-
diamoconicompagnidiscuola, in
città, ma quando la famiglia parte
per le vacanze in un casale isolato
sullecollineilbimbodeveinventar-
sidasoloigiochiconiqualiriempi-
re le giornate. Per sua fortuna Ser-
gio ha una fantasia fervida: gli ba-
sta una scaletta per sentirsi Arm-
strong che scende sulla luna, o un
pezzodilegnopergiocareallaguer-
ra e fare contemporaneamente gli
indiani e i cowboys. Ma un giorno
mamma e papà gli comunicano
chepotrebbe arrivare unfratellino.
Dettofatto,Sergiocominciaad im-
maginarselo, e noi con lui: alle cal-
cagna del nostro eroe, invisibile a
tuttitrannealuieanoi,cominciaa
sgambettare un fratellino quanto
mai rompiscatole e guastafeste (in
certe scene è una sorellina). Sergio,
inaltre parole, visualizza la sua vita
dopol'arrivodelneonato,enonne
sembra per nulla soddisfatto, al
punto di condannare l'intruso a
morte. Nella sua fantasia la senten-
zavieneeseguitadaduecenturioni
romani, in stileSpartacus, masubi-
to la realtà si prende la rivincita: la

mamma abortisce e Sergio si con-
vincedi essereunassassino. Anche
dopo la disgrazia, la visione del fra-
tellinononloabbandonamai, si fa
anzi più petulante: «Son morto io,
devi morire anche tu!», intima il
fantasma, e Sergio non sa più da
che parte girarsi. Invano i genitori
tentano di scuoterlo: per il bimbo,
l'estate del '70 sarà per sempre «l'
estatedi mio fratello».
È curioso come nelle sale ci sia an-
che un film - quello, da noi molto
lodato, di Luchetti - intitolato Mio
fratelloèfigliounico, titolochesareb-
be perfetto anche per questo lavo-
rodiReggiani. Inmodi (econmez-
zi) molto diversi, i due registi retro-
datano al passaggio dai '60 ai '70
una riflessione sull'istituto della fa-
miglia e sulla violenza repressa nei
rapporti familiari che suona attua-
le anche oggi, nell'Italia di Cogne e
diNoviLigure. InL'estatedimiofra-
tello non avvengono delitti, se non
immaginari, ma l'humus dal quale
può sgorgare il sangue è descritto
con straziante lucidità. Al tempo
stesso, il film - come quello di Lu-
chetti, per altro - ha momenti di
bizzarroumorismochelorendono
spiazzante. Un film-Ufo, diretto da
unregista da tenerd'occhio.

Una immagine di «Le ferie di Licu» di Vittorio Moroni

■ di Paolo Petazzi / Cagliari

In sala c’è un «Fratello» autarchico

■ di Alberto Crespi

■ di Gabriella Gallozzi

CINEMA Da venerdì

escono due film italia-

ni emersi grazie alla

prevendita. «L’estate

di mio fratello» e «Le

ferie di Licu». Un me-

lò familiare-surreale

e una strana comme-

dia sulla vita da immi-

grati. Da non perdere

Il giorno 6 maggio 2007 munita
di conforti religiosi è deceduta
la pittrice

ALBA ROSSI
in BARBIERI

Il marito Vasco,la figlia Antonel-
la e il genero Fausto ne danno
il triste annuncio.
La salma si trova esposta nella
Chiesa di S.Jacopo al Girone
dove alle ore 15 del giorno 8
maggio 2007 si terranno i fune-
rali.

Girone-Fiesole
7 maggio 2007

Lunedì 7 maggio ci ha lasciati

LEANDRO MANFREDI

Lo annunciano con profondo
dolore i parenti, i colleghi, gli
amici e i compagni.
I funerali in forma civile partiran-
no in corteo dalla Casa del Po-

polo di S. Giovanni in Persice-
to, mercoledì 9 maggio alle ore
16.00.

San Giovanni in Persiceto
8 maggio 2007
Onoranze Funebri

PARMEGGIANI RICCARDO
S. Giovanni in Persiceto

Tel 051.825.566

A cinque anni dalla scomparsa
i familiari ricordano con affetto
e nostalgia

NELLO RONCUZZI

«Zero cultura è uguale a feroce
ignoranza distruttiva». Quando
Bernardo Bertolucci dal palco del-
l’Ambra Jovinelli comincia il suo
intervento, il teatro romano è così
stracolmo da lasciar fuori ancora
tantissime persone. «Gente di ci-
nema», autori, attori, sceneggiato-
ri, maestranze che in questi altimi
tempi hanno sposato la sigla dei
«Centautori», diventati ormai più
di mille, come è stato facile verifi-
caredalvivo ieripomeriggio.Tutti
lì per quell’incontro con la «politi-
ca» affinché ascolti le richieste di
questo un’iniverso profondamen-
te in crisi, ma per la prima volta
unito,saldissimo,edecisoaripren-
dersi laparolanelmomento incui
la «politica» sta varando l’attesa
legge di sistema. «Vi faccio una
proposta, se da questa assemblea
tirate fuoriunadelegazioneviassi-
curo che potrà seguire passo passo
la riforma del cinema, e potremo
farla insieme» garantisce Rutelli
dal palco, al termine di un con-
fronto serratissimo di oltre due
ore, fatto di applausi, entusiasmo
e un fiume di interventi. Intorno
al ministro c’è una “delegazione”
che mette insieme un pezzo inte-
rodella storiadelnostrocinemadi
ieri e di oggi: Bernardo Bertolucci,
Marco Bellocchio, Verdone, Lu-
chetti - chefadamoderatore -,Vir-
zì, Francesca e Cristina Comenci-
ni, Giuseppe Piccioni, Francesca
Archibugi, gli sceneggiatori Rulli e
Petraglia. Mentre giù in platea e
nelle balconate stracolme France-
scoRosi,SilvioOrlando,Margheri-
ta Buy, Mario Martone e ancora i
vertici del cinema pubblico. È più

facile citare chi non c’è. Bertolucci
chiede «l’eleborazione di un pro-
getto culturale ambizioso e costo-
soalmenoquanto leoperepubbli-
che di cui abbiamo sentito parlare
fino alla nausea». A cominciare da
un canale culturale italiano come
Arte. egiù applausi.Così come per
Verdone quando chiede più spa-
zioal cinema in tv: «basterebbe ta-
gliare una puntata su Cogne che
nonne possiamopiù». C’è un’aria
di«riscatto» in sala.Didesideriodi
«aria nuova» come sottolinea Pic-
cioni tornando sulla «questione
morale» sollevata proprio durante
la scorsa campagna elettorale. «Il
paese sta cambiando - dice il regi-
sta - e si avverte nuovo orgoglio e
fiducia». Giù applausi. Ed uno
scroscio è pure per Stefano Rulli:
«Oggiper laprimavolta siamoqui
tutti insieme a testimoniare che
un cinema italiano esiste. Siamo
qui signor ministro per dirle che
anche noi siamo un potere forte
perchénonsiamopiùautori divisi
e dispersi, ma un cinema. Speria-
mo che il governo Prodi faccia
una legge che apra veramente il
mercato, che consenta di vedere
più film e film migliori». Della leg-
ge accenna Vittoria Franco, presi-
dente della Commissione cultura
alSenato,affiancantadallasottose-
gretaria ai Beni culturali Elena
MontecchiedaAndreaColasio re-
sponsabile cultura della Margheri-
ta. Si ribadisce la necessità di un
Centronazionaleper la cinemato-
grafia su modello francese, la tassa
di scopo, l’antitrust. Da Veltroni
arrivaunsalutovia letteraper riba-
dire lanecessitàdiuna«buonaleg-
ge di riforma e basta. Lì si deve fer-
mare la politica». Bellocchio ricor-
da l’importanza delle «competen-
ze» riferendosi al Centro Speri-
mentale diretto da Alberoni «mio
concittadino che stimo ma che di
cinema...». Applausi, ancora ap-
plausi e su tutto il ricordodi Alber-
toGrifi,appenascomparso,evoca-
to a più riprese da quel mondo del
cinema che poco, davvero, ha sa-
puto accoglierlo.

S
i dice che Joseph Goeb-
bels con feroce determi-
nazione rivendicasse a sé

e ai nazisti l'esclusivo diritto di
decidere chi e che cosa era
«ebreo». Il criterio si applicava
anche alla così detta «musica
degenerata» con arbitrio asso-
luto:nonsicapirebbealtrimen-
ti perché fosse stato vietato a
partire dal 1933 il maggior suc-
cesso di Walter Braunfels, Die
Vögel (Gli uccelli, da Aristofa-
ne), opera diretta a Monaco da
Bruno Walter nel 1920. Braun-

fels (1882-1954)era unopposi-
tore del regime nazista (pur
non essendo politicamente at-
tivo),era figliodiunebreocon-
vertitoedi una«ariana», ed era
un cattolico convinto; ma nel-
la sua opera un nazista dotato
di normale orecchio avrebbe
dovuto riconoscere un esem-
pio felice di «pura arte tede-
sca», estranea alle avanguardie
e profondamente legata a Wa-
gner e a Strauss.
Soltanto negli scorsi decenni
in Germania, e in Italia per la
prima volta in questi giorni al
Teatro Lirico di Cagliari, Gli uc-

celli di Braunfels sono ritornati
sullescene.Per il librettoilcom-
positoreprese lemossedallace-
lebre commedia di Aristofane
(dove due uomini cercano tra
gli uccelli un mondo migliore,
e li inducono a costruire una
cittàtra ilcieloe laterra,per im-
padronirsidelpoteredeglidei);
manerovesciòil finale, inchia-
ve religiosa (Prometeo invita a
rispettareglidei,eZeus iratodi-
strugge la città). Non ad Aristo-
fane,maalla nottedel Tristano
si collega il culmine musicale
dell'opera, lascenaincuiHoffe-
gut (Sperabene che solo in par-

te corrisponde all'Evelpide gre-
co) attraverso il bacio e il canto
dell'Usignolo (un soprano di
coloratura come la Zerbinetta
di Strauss) vive una esperienza
profonda e indimenticabile di
comunione con la totalità del-
la Natura. Molte altre sono le
pagine felici di un'opera ricca
soprattutto di incanti lirici, di
atmosfere lievi, di aerea fanta-
sia ai confini tra realtà e sogno.
La magnifica direzione di Ro-
berto Abbado ha mostrato in
modo esemplare tutti i caratte-
ri e il fascino lieve dell'opera; la
compagniadicantoeradibuo-

na qualità, anche nei moltissi-
mi ruoli minori. Ricordiamo
Katarzyna Dondalska, Lance
Ryan, Giorgio Surian, Markus
Werba (Upupa), Petri Lindroos
(Prometeo). Il regista Giancar-
loCobelli e lo scenografoMau-
rizio Balò si sono attenuti ad
una linea di sobria ed elegante
essenzialità, con alcuni felici
tocchigrotteschieconunacer-
ta propensione alle tinte cupe
che sembrava suggerita, più
che dalla musica, dal contesto
storico, dalla riflessione su ciò
che sarebbe accaduto dal 1933
al 1945.

LIRICA Il maggiore successo di Braunfels fu bollato nel ’33 come «musica degenerata». In Italia viene presentato per la prima volta al Lirico di Cagliari

Tornano «Gli Uccelli» censurati da Goebbels

IL FILM Storia di un ragazzo del Bangladesh che vive in Italia ma...

«Le ferie di Licu»: tutto il potere
delle tradizioni per un immigrato

RAITRE In onda da stasera

«Percorsi» in tv
su temi sociali

IN SCENA

C
i sono diversi legami sotter-
raneifraL'estatedimiofratel-
lo, di cui parliamo qui so-

pra,eLe feriediLicu: e la formamili-
tante di distribuzione è solo la più
esteriore. Anche il film di Vittorio
Moroni, come quello di Reggiani,
parla - fin dal titolo - di una vacan-
za;eanchequisiraccontaunaparti-
colarissima «linea d'ombra» da su-
perare, anche se il protagonista
non è un bambino, al contrario: è
unadultobenstrutturatocheviene
trascinatodaicasinellavitaadunri-
tornoall'adolescenza, al grembofa-
miliare dal quale credeva di essersi
emancipato.Licu, il protagonista,è
un giovane del Bangladesh che vi-
veaRoma: lavora (da regolare,non
daclandestino)inunnegoziodiab-
bigliamento,parlabeninol'italiano
conlieveaccentoromanesco,ètifo-
sissimodiTotti. Sembra, insomma,

perfettamente integrato quando
ungiornogli arriva dallamadre pa-
tria una busta con le foto di tre ra-
gazze. Sono le tre «opzioni» che la
sua famiglia sta esaminando per il
suo matrimonio: ovviamente Licu
nonlehamaiviste,elanostramen-
talità occidentale vorrebbe che lui
scoppiasse a ridere e si cercasse una
ragazza per contro proprio, se già
noncel'ha. InveceLicustaalgioco:
è come se le tradizioni del suo pae-
se, riemerse via posta, lo catturasse-
ro e se lo portassero via. Prende un
mesediferieeparteper ilBanglade-
sh, conosce le ragazze, ne sceglie
una - con l'onnipresente appoggio
dei genitori - e viene con lei in Ita-
lia,doveledinamichediquestoma-
trimonio combinato dovranno
scontrarsi con un mondo alieno:
che poi è, né più né meno, il no-
stro.

Moroni, il regista, era partito dall'
idea di girare un documentario su-
gli indiani di Roma, ma la storia gli
ha per così dire preso la mano, im-
ponendo i suoi diritti. I personaggi,
a cominciare dai protagonisti (Md
Moazzem Hossain e la sua sposa
Fancy Khanam), sono tutti veri e
nelfilm«interpretano»sestessi,ma
l'idea di finzione - nel senso positi-
vo di racconto, narrazione - è forte
eproficua,perchéarricchisce il film
dirisvoltipsicologici,diunasuspen-
se che un semplice reportage non
potrebbe avere. Per noi italiani, Le
feriediLicusonounutilissimosguar-
dodentrounmondolontanissimo
che ormai convive con il nostro.
Per i nostri compatrioti stranieri,
chissà:forseèunmododiguardarsi
allo specchio, o forse uno strumen-
toperanalizzarci e trovarci più buf-
fidi quantononsiamo.  al. c.

E il ministro
promette
un confronto
sulla nuova
legge di riforma
del cinema

■ Omosessualità, bullismo, vio-
lenzagiovanile,maternitàsurroga-
ta. Questi i temi affrontati nella
nuova edizione, la quinta, di «Per-
corsid'amore»,daquest'annosem-
plicemente «Percorsi», che riparte
oggi alle 23.45 su Raitre. Creato e
condottodaAnnaScalfati, conLu-
cilla Rogai e Nicola Sassano, il pro-
gramma rispetta il format del di-
battito itinerante sulle tematiche
sociali d'attualità: «andare nei po-
sti e stimolare discussioni e dialo-
ghièunodeglielementicaratteriz-
zantidellatrasmissione»haspiega-
to il direttore di Raitre Paolo Ruffi-
ni. La prima puntata è dedicata al-
le unioni omosessuali.

VERSO LA LEGGE Meeting dei Centoautori

Il cinema italiano
mai così unito
Rutelli: «Sono con voi»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Voce del verbo amoreNumber 23

Dalla commedia al dramma
passando per il pulp-thriller. Walter
Sparrow (Jim Carrey),
accalappiacani, dopo essere stato
morso da un cane inizia ad accusare
un profondo malessere. A riposo per
qualche giorno comincia a leggere
un libro intitolato "The Number 23".
Walter si convince che la storia del
detective Fingerling (interpretato
sempre da Carrey), ossessionato dal
numero 23, sia la confessione di un
assassino e va alla ricerca
dell'autore.
di Joel Schumacher  thriller/horror

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La vie en rose 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Number 23 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Epic Movie 15:10-17:00-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Spider-Man 3 16:00-18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Spider-Man 3 14:50-17:30-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:20-17:45-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Svalvolati on the road 14:45-16:45-18:45 (E 5)

Perfect stranger 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 9 95 Voce del verbo amore 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 300 15:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

The Illusionist  17:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La vie en rose 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Spider-Man 3 16:15-19:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 I racconti di Terramare 16:00-18:15 (E 4)

Spider-Man 3 20:30 (E 5)

Sala 3 99 Svalvolati on the road 16:00-18:15 (E 4)

Voce del verbo amore 20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 119 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Ghost son 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Frank Gehry creatore di sogni 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Gli innocenti 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Guida per riconoscere i tuoi santi 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La classe operaia va in paradiso 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Spider-Man 3 11:00-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Mio fratello è figlio unico
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Liscio 10:30-12:15-14:00 (E 5)

Spider-Man 3 16:00-18:45-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 L'ombra del potere - The good shepherd
 11:00-15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 The Number 23 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Svalvolati on the road 16:00-18:10 (E 4)

Mio fratello è figlio unico 20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:45-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Spider-Man 3 16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Epic Movie 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Ghost son 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:20-21:35 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Spider-Man 3 16:30-19.30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Spider-Man 3 14.30-17.30-20.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 The Number 23 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Svalvolati on the road 15:00-17.25-19:50 (E 5; Rid. 3)

L'ombra del potere - The good shepherd 22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Mr. Bean's Holiday 16:00-18.10 (E 5; Rid. 3)

Voce del verbo amore 20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 N.P.
Sala 10 N.P.

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Maradona, la mano de D10s 22:30 (E 7)

Sala 2 167 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Shooter 22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shooting Silvio 20:40-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La vie en rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 4 minuti 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Quello che gli uomini non dicono 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:15-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

 18:00-18:30-20:30-22:30 (E 3,5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Svalvolati on the road 16:00-18:10 (E 3)

Sunshine 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Centochiodi 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Liscio 16:30-18:15 (E 5)

I racconti di Terramare 20:10-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Ghost son 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Number 23 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Spider-Man 3 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Illusionist  18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Nuovomondo (The golden door) 16:15 (E 2)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd
 17:15-20:15-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Un ponte per Terabithia 16:30 (E 7; Rid. 5)

Salvador - 26 anni contro 18:10-20.30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La masseria delle allodole 16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 16:30-18.30-20:40-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Edmond 23:00 (E 7; Rid. 5)

Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:35 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Spider-Man 3 15:15-17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I racconti di Terramare 15:45 (E 5)

The Number 23 18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 18:45-21:15 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Spider-Man 3 (V.O) 17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Salvador - 26 anni contro 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Le ferie di Licu 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 7 km da Gerusalemme 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Roma

Salvador 26 anni contro

Salvador Puig Antich, studente di
Barcellona e militante nel gruppo
rivoluzionario Movimiento Ibèrico
de Liberaciòn, fu arrestato e
giustiziato con la garrota sotto la
dittatura di Franco con l'accusa di
aver ucciso un poliziotto. Era il 12
marzo 1974. Questo il racconto del
disperato tentativo della sua
famiglia, dei suoi compagni e dei
suoi avvocati per evitare
l'esecuzione: l'ultima nella storia
della Spagna franchista.

di Manuel Huerga drammatico

Teatri

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna e
attrice, Crista Maria Sieland (Martina
Gedeck) sono sotto il controllo di una
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A
quasi vent'anni dalla riunificazione
della Germania il film racconta la
disperazione delle persone vittime,
durante gli anni del socialismo, della
logica del sospetto. Oscar 2006 come
miglior film straniero.

di F.H. von Donnersmarck drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Venerdi ore 21.00 OSTRO con la Compagnia Bote-
ga

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA SBORNIA

di Eduardo De Filippo

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 IL CIELO SOPRA TRASTEVERE di e con
G. Castellani

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 LES BONNES (LE SERVE) con Franca
Valeri e Annamaria Guarnieri. Regia di Giuseppe
Marini

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 DIALOGO COL SEPOLTO VIVO di e con
Vittorio Franceschi

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 LA SIGNORINA PAPILLON di Stefano
Benni. Regia Riccardo Cavallo

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Domani ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STA-

GIONE) di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 SPETTACOLO DI TEATRODANZA "Dal
Deserto mentale...Oasi". Con Marco Ubaldi

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 IENA RIDENS scritto e diretto da
Paola Galassi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Die-
go Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 GNOMETTO con la Gnometto Band

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMENA con
Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

Oggi ore 21.30 QUANDO CI SI PUÒ FERMARE di Giusep-
pe Roselli

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 1980 RECITAL PER UN DECENNIO scritto
e interpretato da Patrizio Cigliano

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 LA RAGIONE DEGLI ALTRI di Luigi
Pirandello, con Paola Gassman. Regia di Giovanni
Anfuso

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LE NOZZE DI FIGARO con Tullio So-
lenghi. Regia di Matteo Tarasco

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 ROMA ORE 11 di Elio Preti. Di e con
M. Mandracchia

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 20.45 SACRIPANTE ALLE CROCIATE scritto e
diretto da Paolo Mellucci

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 MACBETH diretto e interpretato da
Francesco Branchetti

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Domani ore 21.00 LE FALSE CONFIDENZE di Mari-
vaux. Regia di Toni Servillo

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

A volte lasciarsi è più difficile che
continuare a stare insieme. Ugo e
Francesca, entrambi architetti, sono
sposati e hanno due figli di 9 e 7
anni. Quando entrano in crisi
decidono di separarsi, anche se per
la presenza dei bambini continuano
a vedersi e a frequentarsi. Ugo
inizia una relazione con la giovane
Matilda, Francesca comincia ad
uscire con un suo amore del
passato: la gelosia per i rispettivi
nuovi amori riavvicinerà i coniugi.

di Andrea Manni  commedia
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 300 18:20-20:35-22:35 (E 5)

Mr. Bean's Holiday 16:45 (E 5)

Sala 2 Saturno contro 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 5)

Sala 3 Un ponte per Terabithia 16:45-18:30 (E 5)

Guida per riconoscere i tuoi santi 20:45-22:45 (E 5)

Sala 4 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 16:10 (E 5)

Il 7 e l'8 18:20-20:45-22:35 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La vie en rose (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 La sottile linea della verità 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

L'estate di mio fratello 18:10-19:40-21:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Il piacere e l'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Il 7 e l'8 18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 20:20-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Epic Movie 16:30-18:30 (E 4,5)

Svalvolati on the road 20:20-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Epic Movie 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Spider-Man 3 14:10-17.00-20:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 The Number 23 16:30-18:35-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 4 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Spider-Man 3 15:20-18:10-21:00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 14:10-16:20-18:30-20:40-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Spider-Man 3 16:10-19:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Svalvolati on the road 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La cena per farli conoscere 15:45 (E 4,5)

Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

The Illusionist  20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Number 23 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Epic Movie 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 N.P.
Sala 2 133 N.P.
Sala 3 133 N.P.
Sala 4 133 N.P.
Sala 5 135 N.P.
Sala 6 135 N.P.
Sala 7 133 N.P.

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Epic Movie 15:30-17:50-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Spider-Man 3 14:50-18:00-21:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Spider-Man 3 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Mio fratello è figlio unico 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Spider-Man 3 (V.O) 15:10-18:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Spider-Man 3 15:00-18:10-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Svalvolati on the road 14:50-17:20-19:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Sunshine 14:40-17.10-19:50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:40-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 14:40-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

300 19:10-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Epic Movie 15:40-18:00-20:20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Spider-Man 3 15.50-19:00-22.10 (E 5,5)

Sala 9 Spider-Man 3 17:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 14:55-17.25-19:55-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Spider-Man 3 15:25-18.35-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 The Number 23 14:55-17:15-19:45-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 L'ombra del potere - The good shepherd 17.35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Spider-Man 3 16:15-19:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Mio fratello è figlio unico 15:35-18.05-20.35-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Voce del verbo amore 14:45-17:05-19:15-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Svalvolati on the road 16:25-18:45-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Spider-Man 3 17:45-20:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La vie en rose 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Ghost son 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 4)

Sala 3 147 Ghost son 16:30-18:30-18:30-20:30 (E 4)

Sala 4 143 Epic Movie 16:30-18:30 (E 2,5)

Mio fratello è figlio unico 20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Spider-Man 3 16:40-19:40-22:30

Sala 2 170 Sunshine 17:50-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Sunshine 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10 (E 4)

Fellini Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 2,5)

Rossellini Voce del verbo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi The Number 23 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Visconti Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18.30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:30-17.50-20.10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Svalvolati on the road 15:15-17.35-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Voce del verbo amore 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 The Number 23 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Epic Movie 15.45-18.00-20.15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La vie en rose 16:00-19.00-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Spider-Man 3 16:00-19.00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Mio fratello è figlio unico 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Epic Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

La vie en rose 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:15-18:30-21:50 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 15:00-17:10-19:20-21:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:40-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 14:50-17:00-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ghost son 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Un ponte per Terabithia 14:15-16:15-18:15 (E 3,9)

Perfect stranger 20:20-22:40 (E 7,5)

300 13:35-18:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Last minute Marocco 16:00-20:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mr. Bean's Holiday 14:20-16:20-18:20 (E 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd 20:20 (E 7,5)

Sunshine 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

I racconti di Terramare 15:00-17:30 (E 3,9)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 13:30-15:30 (E 3,9)

The Illusionist  17:50-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Voce del verbo amore 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 13:25-16:10-18:55-21:45 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Svalvolati on the road 18:00 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 20:15-22:30 (E 5)

Verde The Number 23 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Intrigo a Berlino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 2,5)

Sala A3 The Number 23 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Epic Movie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Spider-Man 3 17:30-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Guida per riconoscere i tuoi santi 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Spider-Man 3 16:45-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Dopo il matrimonio 17:30-19:30-21:30 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 L'aria salata 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Spider-Man 3 17:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Perfect stranger 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Mio fratello è figlio unico 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Red Road 19:30-21:30 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Gassmann Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 18:15-20:45 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 La vie en rose 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30 (E 4)

Svalvolati on the road 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Ghost son 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Monicelli The Number 23 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Epic Movie 18:10 (E 4)

Voce del verbo amore 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Svalvolati on the road 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Spider-Man 3 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Svalvolati on the road 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:15-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Le vite degli altri 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

La voltapagine 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La vie en rose 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 6)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 17:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

The Number 23 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 CINCILLÀ NON ABITA PIÙ QUA testo e
regia di Gigi Palla

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 É RICCA, LA SPOSO, L'AMMAZZO di
Mario Scaletta, con Pietro Longhi e Tiziana Fo-
schi

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Domani ore 21.00 TRISHA BROWN DANCE COMPANY

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 TENCO A TEMPO DI TANGO di Carlo
Lucarelli. Regia di Gigi Dall'Aglio

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114

Oggi ore 20.45 IL NIPOTE DI WITTGENSTEIN di Tho-
mas Bernhard

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 UN MOSTRO DI NOME ALEXANDRA di
Massimo Mele. Regia Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 PER ME COME SE FOSSE di Peppino
De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 CAINO E ABELE di Tony Cucchiara

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Domani ore 21.00 ADDIO AL NUBILATO di Francesco
Apolloni. Con Veronika Logan

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Domani ore 21.15 NON MI SENTIVO TRA AMICI di G.
Rossi e C. Romanelli

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA (La der-
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore n.d. ALONE TOGETHER (SOLO INSIEME) scritto
e interpretato da Marco Di Stefano

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432

RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 LA GIURIA di Reginald Rose. Regia
di Claudio Boccaccini

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 GALLERIA regia di A. Martella

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
Oggi ore 21.00 IO NON TI SALVERÒ dall' "Ifigenia" di
Euripide

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 STRIPTEASE scritto e diretto da
Renato Giordano

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLACK COMEDY di Peter Shaffer,
regia di Attilio Corsini

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 19.30 ORCHESTRA E CORO DELL'ACCADEMIA

NAZIONALE DI SANTA CECILIA direttore Antonio Pappa-
no

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 19.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO

direttore Federico Rossi

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 11.00 in Sala Medaglioni CONCERTO CLAS-

SICO "I martedì con Sgambati" - seminario con la
prof.ssa Daniela Morelli

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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«G
iovanni Martini vincola l’editore al riserbo asso-
lutosulla sua identità.Nessunoconosce il suono
della suavoce,né che facciaabbia...»: con questa
scritta in terza di copertina, a settembre scorso, è
arrivata in libreria con un doppio enigma una
raccoltadiracconti,Lanostrapresenza.Primomi-
stero, questo dell’identità fisica dell’autore, che
la casa editrice, Fazi, comprensibilmente non ha
disdegnato di sfruttare: lo scrittore fantasma -
prendiamo l’espressione in prestito da Philip
Roth - può rivelarsi in termini di vendite una
buonacarta,vedi il casoFerrante; secondomiste-
ro, questo decisamente più di sostanza, l’inquie-
tante bellezza dei testi della Nostra presenza. So-
no otto racconti arrivati nelle mani di noi lettori
come se giungessero da un universo parallelo.
Eppure, arcanamente, un universo più vero del
vero.
Otto mesi dopo, in un’atmosfera, a farsi sugge-
stionare, da piccolo thriller, percorriamo quindi
la strada che porta a casa dello scrittore: l’autore
della Nostra presenza ha accettato di incontrarci.
Alle porte di Roma, zona Nord, una lunga e tor-

tuosa via di campagna, orlata di alberi lucenti di
pioggia. A chiuderne la discesa un cancello ver-
de.La voce al citofono: «Entra», è il primo modo
in cui Giovanni Martini si manifesta. Ed eccolo
fisicamente: è un elfo con occhi molto chiari,
quegliocchi«grigi» frequentinei romanzimara-
ri nella vita vera.
Ci fa entrare in una cucina smantellata a metà,
con un mobile piastrellato e pareti nude a calce;
poicimostra il resto:ungrandesalottoconlepa-
reti in boiserie e solo un divano, o poco più, al
centro;unostudioconlequattropareti zeppein-
vece, fino al soffitto, di libri e vecchi dischi di vi-
nile.
Il segretodiGiovanniMartinièracchiuso inque-
ste quattro mura, la casa della sua famiglia. Qua-
rantaseiannicompiuti il20aprile,viveora,adul-
to e da solo, in questa casa dove nel 1981 aveva
traslocatocoigenitori.Prima,abitavanonellapa-
riolina via Duse attorno a cui si ambienta il rac-
conto lungo che dà il titolo alla raccolta. Perché
vi siete trasferiti in campagna? Inseguendo, co-
memolti,unsognodiautosufficienza?«Lovolle
fortissimamente mia madre. Sì, mise su un orto.
Salvo accorgersi che un broccolo, alla fine, ci co-
stava ventimila lire». Questa casa, spiega Marti-

ni, l’aveva lasciata, trentenne,per trasferirsiaTra-
stevere, tra il ’95 e il 2000 (nel racconto I dolori ri-
produttiviun«pessimoscrittore»dopoaver tenta-
toil suicidiobevendostercodipiccionemescola-
to a Coca Cola, si aggira alle undici di sera di un
FerragostoperpiazzaTrilussa),eciè tornatomor-
ta la madre. Qui ha accudito il padre Luigi, stori-
codel jazz e studiosodiManzoni - sua la raccolta
di vinile - nel crollo di mente e di memoria che
ne precedette la fine: «Da bambino mi portava
negli scantinatidei libraidiPortaPortese.Lui, ac-
cucciato, scavava. Per terra c’erano i vetri rotti,
contro i topi. Scavavo pure io, sennò mi annoia-
vo, e trovavo qualche fumetto. Ma per mio pa-

dre, quella per Manzoni era una passione perso-
nale, che non condivideva. A me, me ne ha par-
lato poche volte. Quando stava per morire però
mi fece tutto un racconto sull’Innominato.
C’era poca luce, avevo pure paura» svela.
«Ilmioèungenogrammachehaununicotermi-
nale, me stesso» riassume la situazione. Vuol di-
re?«Mortomiopadre l’annoscorso, hoscoperto
di non avere più parenti consanguinei». L’elfo
Martini ha un’ironia tutta propria: «Questi mesi
li ho spesi riordinando e selezionando i corredi
di nonne, zie, prozie che sono piovuti tutti su di
me.Altrochescrittore,potrei farmiassumeredal-
le sorelle Fendi». Con lui arriva al capolinea una

famiglia per metà, da parte materna, di speziali
abruzzesi, per metà romana: il nonno paterno,
pittore liturgico, affrescava chiese. È da quel lut-
to, vissuto come un azzeramento, che, spiega, è
nata l’impossibilitàpsichica diaccompagnare in
pubblico la nascita del suo libro.
A noi cosa interessa soprattutto? Quel giallo sul-
la sua identità fisica in terza di copertina o non,
piuttosto, l’enigmatica gestazione dei suoi rac-
conti, durata vent’anni, come dice la stessa no-
ta? Martini riassume così la sua vita prima della
scrittura:«Sonostatobocciatoquattrovolte.Ave-
vo un blocco, avevo dieci in condotta ma non
riuscivo a esprimermi. Presa la licenza liceale a
ventun’anni, di università non si è mai parlato.
Essere un somaro era un tortura. Ho lavorato
condeicontratti a tempodeterminatoper laRai:
uno dei pochi casi di raccomandato che viene
mandato via. Ero il più solerte, col minimo ren-
dimento». Dal che, deduciamo, l’unico lavoro
possibile: quello di scrittore. «Sui trent’anni,
quando ci siamo conosciuti, con Massimiliano
Governi abbiamo cominciato a teorizzare l’idea
dellascritturacomefarmaco. Iononavevofatto-
ri chimici evidenti, ma avevo un malessere esi-
stenziale potentissimo. Lui pubblicò il suo pri-
mo libro, Il calciatore. E io, tra il primo agosto
1995 e agosto 1996, in un anno esatto, scrissi
questa raccolta. Avevo pubblicato un racconto
su Nuovi Argomenti, Ratti, e quello che si chia-

ma La nostra presenza su Panta. Solo che compii
un atto di scrittura così radicale che mi provocò
uno scompenso. Come Henry Miller che, nel
Tropico, disse: “In questo libro metterò tutto ciò
che so”. Mi ritrovai svuotato. E capii che se mi
avessero pubblicato e se, poi, qualcuno mi aves-
sechiestoqualcosasulmiolibro,nonavrei sapu-
to come rispondere».
Dunque, la raccolta resta chiusa nel portatile fi-
no al 2004. Ma mai dimenticata: «L’estate della
grande siccità, il 2003, qui c’è stato un incendio.
Ricordo che presi mio padre e il computer e mi
avviai verso la macchina dicendomi “È tutto ciò
che ho”».
Lamadre, racconta,aveva«unapassioneanima-
lesca, istintiva,per la lettura.Parlavacomeparla-
no i personaggi di Salinger. Mi raccontava che
quandoaveva letto Il giovaneHolden leavevapre-
so un colpo scoprendo quei modi di dire, quelle
iperboli». Sandro Veronesi, a proposito dellaNo-
stra presenza, evoca appunto Salinger. Ma, a rin-
tracciarvenei segni, siachiaro, sonoquellidelSa-
lingerpiùoccultoeretrostantea sestesso: l’inter-
rogatoredelMaleedelBene.«Ungiorno idealeper
i pescibanana e Bella bocca e occhi miei verdi sono,
dei Nove racconti, quelli che mi hanno più in-

fluenzato. Un giorno ideale per i pescibanana è me-
raviglioso perché all’inizio parla di un mondo
tutto finto, poi c’è la sterzata, torni alla normali-
tàquandocapisciche ilpersonaggioèunopsico-
patico. Sono i due racconti che evoco nel primo
dei miei racconti, Al Vicolo Cieco» osserva Gio-
vanni Martini. «Io ho scritto delle short stories,
dei veri racconti brevi, come non li fa più nessu-
no. In genere si chiama racconto qualcosa che è
un frammento oppure un romanzo abortito.
Scrivereuna shortstory inveceequivaleallapicco-
la edificazione di un microuniverso. E in Salin-
ger lo vedi: costruisce un vaso, ne modella la ba-
se, poi lo affina, poi lo riallarga. Fondamentale,
la terza persona.E la sequenza: premessa, svilup-
po, sottofinale, finale. Nel mio piccolissimo tut-
to questo c’è».
A nostro parere Paglia e veste al giaciglio, su un
Messia al giorno d’oggi, è, tra le sue short stories,
lamigliore. Ci spieghiperò da quale fantasia sin-
golarissima è nato il più lungo di questi testi, La
nostra presenza appunto.
«Quelloèunromanzobreve:eranoduecentopa-
gine, scrivevo e buttavo, ho creato questa ruota,
finché veniva fuori la crema e le pagine sono di-
ventateventisette.Ètuttoautobiografico, colcal-
cio, la Lazio, il comportamento di base che ave-
vo a quell’età. È vero che mio padre aveva avuto
la Tbc, in guerra. Aveva il tesserino e, la domeni-
ca, mi portava allo stadio nella tribuna dei muti-

lati e grandi invalidi di guerra. Così lo vedevo,
bellissimo, aitante, un po’ piacione, in mezzo a
quell’orripilazione umana, quelli senza gambe
in carrozzella, quello che batteva le mani coi
moncherini. E di fronte il campo coi colori e la
meraviglia degli atleti, Chinaglia che faceva un
affondo da cinquanta metri».
Per lei scrivere in cosa consiste? «In un’esperien-
za fisica. Mi occupo anche molto di filosofia e di
alchimia. Per me lo scrittore deve agire come
unamassacorporeachesimuoveetrova leparo-
le. Ilgrandescrittoreèbiologico,e loscrittorebio-
logicopereccellenzaèJoyce. Ilcervelloèunorga-
nochevautilizzatocometuttiglialtri.Larevisio-
ne intellettuale viene dopo».
Come mai ha deciso, a otto mesi dall’uscita del
suo libro, di farsi conoscere dal pubblico? «È rie-
mersa la parte di me legata al mondo civile. Ho
incontrato una donna. Mi sono trovato a vivere
in maniera diversa. Non riesco a prendere deci-
sioni. Ma ho un pregio, so aspettare. La decisio-
ne si è presa da sola.» Sta scrivendo? «Dei nuclei,
per un romanzo che uscirà nel 2008. Sono tal-
mente indeciso che quando mi muovo lo faccio
in uno stato d’emergenza: scrivo per necessità,
comeattofinale, la scritturapermeèunsigillo».

■ di Roberto Esposito

Nulla necessita
di cambiamenti
quanto le abitudini
degli altri.

Mark Twain

N
elsuolucido interventocompresonelvo-
lume Figure del conflitto, Ida Dominjanni
lega il grande rilievo della riflessione di

Giacomo Marramao all’interno della discussio-
ne filosofica contemporanea alla sua piena ap-
partenenza a quell’ontologia dell’attualità a suo
tempoteorizzatadaMichelFoucault.Rapportar-
si all’attualità significava già per Foucault consi-
derare la modernità non più come un’epoca tra
lealtre,macomel’attitudine, lavolontà,diasse-
gnarsi il proprio presente come compito. C’è
qualcosa in questa opzione - di Foucault come
di Marramao - una tensione, un impulso che va
anche aldilà della definizione hegeliana della fi-
losofia come il proprio tempo appreso nel pen-
siero, perché fa del pensiero la leva che sottrae il
presente alla continuità lineare del tempo, so-
spendendoloalla decisonesu ciò che siamoe su
ciò che possiamo essere.
Ma l’elemento più caratterizzante della ricerca
diMarramaononèsoloquestadomandadifon-

do sull’attualità, quanto la prospettiva apparen-
temente inattuale - nel senso che Nietzsche ha
dato a quest’espressione - attraverso cui egli cer-
cadidarle risposta.Per saperecosaè l’oggi -ean-
chedovesituarsi rispettoaiconflittiche losolca-
no - bisogna fissare un punto apparentemente
lontano,nel tempoenellospazio,anchese inre-
altà,guardatodaunaprospettivasagittale, coin-
cidente con esso.
È quello che fin dall’inizio degli anni Ottanta
Marramaoha intesorichiamareconlacategoria
di secolarizzazione all’interno di una riflessione
sicuramente all’altezza di quelle messe in cam-
po prima da Loewith e poi da Blumenberg - na-
turalmente in dialogo criticocon la teologia po-
litica di Schmitt.
L’elemento centrale di tale riflessione, che di-
stingue radicalmente tra secolarizzazione e lai-
cizzazione, sta non tanto nella trasformazione
lessicale, quanto nel nucleo di permanenza del
sacro all’interno della desacralizzazione - nel
continuo affiorare dell’arcaico nell’attuale. Tale
dialetticaèalcentroanchedell’ultimolibro,Pas-

saggioaOccidente, comeil ripiegamentolocalisti-
co non solo compresente, ma prodotto delle
stesse dinamiche globali. In questo senso si può
dire che - ed è il tratto più innovativo dell’erme-
neuticadi Marramao - tra teologia e politica, co-
sì come tra globale e locale, si determina insie-
me la massima divergenzae lamassima conver-
genza. Del resto, come hanno sostenuto in mo-
do differente Gauchet, Nancy e Vattimo, ad av-
viare la secolarizzazione è stato lo stesso cristia-
nesimoattraversoun’operadicontinuaautode-

costruzione.
L’altro vettore teoretico dell’opera di Marramao
- evidente in Passaggio a Occidente, ma già ope-
rante in Dopo il Leviatano e forse ancora prima -
stanellarelazionecostitutivatra latrasformazio-
ne del politico e il mutamento del rapporto tra
internoedesterno,doveinternoedesternovan-
no intesi e in senso spaziale e in senso tempora-
le. La globalizzazione - sia nella semantica del
globus sia in quella del mundus - è definibile co-
me la scomparsa dell’esterno, del fuori, in uno
spazio liscioche tendead interiorizzareognidif-
formità.Maciò - talemovimento-puòessere in-
terpretatoancheindirezionecontraria,valeadi-
re come l’occupazione, da parte dell’esterno, di
ogni interno, come l’esteriorizzarsi di ogni den-
tro.
Direi anzi che il punto di vista più radicale, nel-
l’ottica sinottica adottata da Marramao, si situi
proprio nel punto di giuntura e di frizione tra
queste due prospettive contrapposte - nella so-
vrapposizione antinomica tra interiorizzazione
edesteriorizzazione:comeunfuorichesi faden-

tro e insieme, nello stesso tempo e nello stesso
spazio, un dentro che si fa fuori. Quello che ci si
potrebbechiedere -manonvorrei spingere la ri-
flessionediMarramaoinunadirezionechenon
le appartiene - quale sia la natura, la sostanza, la
materia, di questo «fuori» che invade il dentro
scompaginando le categorie politiche classiche
nel tempo della fine del Leviatano.
Marramao giustamente sostiene che il conflitto
attuale non riguarda solo o tanto gli interessi,
quanto soprattutto i valori identitari dei sogget-
ti. Ma chi sono questi soggetti? I soggetti forma-
li dotati di volontà e ragione, le persone titolari
di diritti inalienabili, gli atomi logici dell’auto-
rappresentazionemoderna?Oppureancheeso-
prattuttocorpiviventi?Maseècosì,bastaopera-
re sulla relazione, ancora classica, hegeliana, tra
identità e differenza, tra individuale e universa-
le, o non bisogna porre in campo anche un al-
tro lessico che ha a che fare con l’impersonalità
della vita biologica? Sono dubbi, domande, che
un pensiero rigoroso ed audace come quello di
Marramao è in grado di stimolare.

«Eccomi, sono io
lo scrittore fantasma»

■ di Maria Serena Palieri

GIOVANNI MARTINI è l’auto-

re della bellissima e misteriosa

raccolta di racconti La nostra

presenza uscita a settembre

per Fazi. Finora è rimasto, die-

tro le quinte, una figura invisibi-

le. Ora ha deciso di apparire.

L’abbiamo incontrato

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Il grande scrittore è
biologico, e lo scrittore
biologico per eccellenza
è Joyce. Il cervello
è un organo che va usato
come tutti gli altri

Il segreto
dell’autore
è racchiuso
in queste quattro
mura, la casa della
sua famiglia

Per sapere cosa
è l’oggi bisogna
fissare un punto
apparentemente
lontano nel tempo
e nello spazio

FILOSOFI Riflessioni sui dubbi e le domande sollecitate dalla lettura di un saggio rigoroso e audace come «Passaggio a Occidente»

Globalizzazione e glocalizzazione, identità e differenza. Capire l’oggi con Marramao

Uno scorcio di piazza Trilussa a Roma. A destra Giovanni Martini
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LA RECENSIONE

I
nfidel, autobiografia di Ayaan Hir-
si Ali è un gran bel libro (Rizzoli,
pp.398,euro18,50),appassionan-
tecome un raccontod’avventure,
che fa capire tante cose: anche le
ragioni per le quali Ayaan (sba-
gliando, secondo chi scrive) ha
preso le posizioni che hanno de-
terminato l’ondata di violento ri-
sentimento islamico in Olanda e
la conseguente uccisione di Theo
Van Gogh.
Ayaan è la giovane donna soma-
la, emigrata fortunosamente nei
PaesiBassiper sfuggirea unmatri-
moniocombinato,cheinquelpa-
ese ha frequentato studi universi-
tari, è stata eletta parlamentare
del partito liberale e ha condotto
unadurabattaglia contro ilmulti-
culturalismo olandese, che tutela
e finanzia le scuole coraniche e
non mette bocca nei costumi pa-
triarcali, violenti fino al delitto
d’onore spesso riservato alle don-

ne. Nell’ambito di questa batta-
gliapoliticaAyaanhascrittolasce-
neggiatura di un cortometraggio,
Submission, girato da Theo Van
Gogh. Sul cadavere del regista fu
trovato, infisso con un coltello,
un biglietto indirizzato ad Ayaan
cheiniziavaconleparole«Nelno-
me di Dio clemente e misericor-
dioso»ed era firmato «Spada della
Fede». Era una minaccia di morte
per lei. Nei giorni successivi fu ap-
piccato il fuoco ad alcune mo-
schee. Nella pacifica Olanda que-
stiepisodi fecerol’effettodiunter-
remoto.Presediposizioneedimo-
strazioni contro o a favore della
parlamentare somalo-olandese si
susseguirono. Un anno e mezzo
dopo le fu revocata la cittadinan-
za dei Paesi Bassi (a causa di
un’inesatta dichiarazione sul pro-
prio nome che venne qualificata
come menzogna) e di conseguen-

za anche l’incarico parlamentare.
Lavicendaprovocòunacrisidigo-
vernoesuccessivamentelacittadi-
nanza olandese le è stata restitui-
ta. Ma Ayaan, pur dichiarandosi
grata al paese che l’ha accolta per
primo, preferisce ora vivere negli
Stati Uniti
Infidel si apre con il racconto del-
l’infanzia,favolosaearcaica,vissu-
tadaAyaanall’ombradiunanon-
na che faceva imparare a memo-
riaainipotini la lunghissimagene-
alogiadel loroclan,elencochean-
dava ripetuto ogni volta che si fa-
cevaunanuovaconoscenza.Scuo-
la dura, quella di una nonna che
non conosceva la scrittura e di-

sprezzava i sentimenti come ma-
nifestazionedidebolezza.Nonriu-
sciva a capire, la nonna, che bri-
tannici e italiani avevano conqui-
stato la Somalia: per lei esistevano
solo i grandi clan degli isaq e dei
darod, nomadi, mentre un gradi-
no più in basso stavano gli
hawiye, agricoltori. Alle sue figlie
aveva insegnato che se un uomo
avesse tentato di violentarle men-
tre portavano al pascolo le capre
dovevanogettarsi rapidamenteal-
le spalle dell’uomo, accovacciarsi,
infilare una mano sotto il suo sa-
rong e afferrargli con forza i testi-
coli.Nondovevanomollare lapre-
sa.Dovevanochinare la testaepa-

rare con la schiena i colpi che lui
avrebbe tentato di dare, sperando
di restare attaccate abbastanza a
lungo da far svenire l’assalitore.
Impressionante il salto di millen-
ni che Ayaan visse tra la nonna
«che in un certo senso viveva nel-
l’età del Ferro» ed il padre, laurea-
to in antropologia alla Columbia
University, negli Stati Uniti. Un
padre molto assente, tuttavia, im-
pegnatoinunastrenuaopposizio-
ne contro il dittatore Siad Barre e
per laquale fualungoimprigiona-
to. Un padre abbastanza moder-
no per non volere che le figlie ve-
nissero infibulate (la nonna però
le fece operare ugualmente) ma

non abbastanza, in seguito, per
astenersi dal combinare lui il ma-
trimonio «giusto» per Ayaan.
Le vicende politiche portarono la
famiglia a lasciare la Somalia pri-
ma per l’Arabia Saudita, poi per
l’Etiopia, quindi per il Kenia.
Ayaah imparò lingue diverse dal
somalo- l’arabo, l’amarico, l’ingle-
se - conobbe cibi diversi profuma-
ti di spezie sconosciute, nuove
atroci povertà a Nairobi, infedeli
kristaan, cristiani, in Etiopia, infe-
deli forse cristiani ma anche forse
animisti tra i kukuyu. E soprattut-
toconobbenuovi,diversi fedelidi
Allah: i Fratelli Musulmani. Predi-
cavano un nuovo Islam: più pro-

fondo, più rispettoso del Corano
e quindi molto diverso dall’Islam
pienodi jinn(il«genio»dellaLam-
pada di Aladino, spiritelli in gene-
re) in cui credeva la nonna. E il
movimento non riguardava solo
la religione. I Fratelli erano intelli-
genti, lavoravano sodo, gestivano
imprese che non erano corrotte,
aiutavanoipiùpoveri:«eraun’im-
mensa, anelante setta, sostenuta
massicciamente dalla ricchezza
del petrolio saudita e dalla propa-
gandadeimartiri iraniani.E iosta-
vo diventando una sua piccolissi-
ma particella».
Proprio così, Ayaan diventò una
Sorella. Si vestì di nero dalla testa

aipiediecercòdicondurreunavi-
tarigidamenterispettosadelCora-
no. Ma il suo innato senso di giu-
stizia e dei diritti delle donne in
quanto esseri umani fecero nasce-
re in lei fermenti di ribellione.
Quella che era la sottomissione
pretesa dalla tradizione, gabellata
per ingiunzionereligiosa, ladisgu-
stò. Capì che dell’Islam non vole-
va seguire le regole che controlla-
no la sessualità e la mente. Capì
che voleva essere un individuo e
camminare con le sue gambe.
Tornò a Mogadiscio,vide sgreto-
larsi la città della sua infanzia nel-
la spaventosa lotta fratricida dei
clan. Vide la gente morire di fa-
me, prese tra le braccia un neona-
to al quale la madre non aveva
neppuredato un nome, sicura co-
m’erachesarebbemortodopopo-
co. «Allah me l’ha dato - diceva -
Allah me lo può togliere». Ayaan
ebbe un moto di ribellione. Que-
statotale sottomissionepassivaal-
la religione la indignava: fece bere
unpo’d’acquaalbambino,checo-
minciòamuovere lelabbra, lei riu-
scìaportarlo insalvo,oltre ilconfi-
ne somalo, a consegnarlo a un
dottoredell’ospedalediNairobi. Il
suoraccontodiquelviaggio in in-
ferno, asciutto, essenziale, è una
drammaticapaginadivita inguer-
ra.
Ayaan arrivò per caso in Olanda
dallaGermania, dove avrebbe do-
vutoprendereunacoincidenzaae-
rea per il Canada, residenza del
marito predestinato. Scelse di spa-
rire alla sua famiglia, prese il no-
medelnonnoperevitaredi essere
restituita al suo clan, ottenne un
permesso di soggiorno come rifu-
giata, lavorò, studiò. E s’innamo-
rò della libertà di cui godevano le
donne occidentali.

Cometutti gliamori, fuciecoe to-
taleecomportò il rifiutodelpassa-
to:cioèdell’Islam,cheriteneva re-
sponsabile della condizione di ar-
retratezza dei musulmani e del
soggiogamento delle donne. No-
nostante abbia studiato molto,
Ayaan evidentemente non si ren-
deva conto di quanto oscuranti-
staeantifemministasiastato ilcri-
stianesimo. Certo fu un olandese
adaffermareche imatrimoninon
dovevanoesserecombinatidaige-
nitori degli sposi, che anche preti
e suore dovevano essere liberi di
sposarsi, che ogni essere umano
poteva essere libero di criticare la
religione, che la discussione era
da preferirsi alla repressione. Si
chiamava Erasmo da Rotterdam,
fu un miracolo che non finisse al
rogo e ci vollero comunque alcu-
ni secoli perché le sue idee si dif-
fondessero tra i cristiani.

Ho letto 50 anni
d’Europa. Una lettura
antieroica (Utet, pp.

244, euro 12) di Luciana
Castellina con interesse e
anche con qualche
divertimento. Mi ha divertito
il fatto che mentre l’idea
dell’unità europea nasce in
Europa, quell’idea si sviluppa e
afferma per sollecitazione e
stimolo degli Stati Uniti che
avrebbero dovuto essere i veri
nemici dell’unità europea
giacchè tra i tanti motivi che
sono alla base della sua nascita
vi era il proposito di bilanciare

la politica americana. Siamo di
fronte a una contraddizione
vera e propria che tuttavia il
libro non impiega molto a
chiarire. È che gli Stati Uniti,
dopo un primo sconcerto, da
una parte vedono
nell’integrazione europea
aprirsi un nuovo mercato per i
loro prodotti e dall’altro
ritengono l’unità europea uno
strumento essenziale per
fronteggiare la minaccia
dell’Unione sovietica. Ma a
parte questo veniamo al cuore
del libro, lì dove la Castellina
non nasconde il
compiacimento per il fatto
che la Francia e l’Olanda
hanno detto no alla proposta
di costituzione di Giscard
D’Estaing di fatto, essendo la
Francia e l’Olanda tra i paesi
fondatori, affondandola
(nonostante la maggior parte
degli altri paesi l’avessero già
approvata). Quali i motivi di
tanto compiacimento? È che
la costituzione approvata
aveva fatto propria la scelta di

politica economica liberista
cioè aveva varato un’Europa
finanziaria e economicistica
anziché un’Europa sociale. È
stata una scelta obbligata o vi
erano le condizioni per una
scelta diversa? O meglio
chiediamoci: l’idea di una
Europa sociale era e è una
ipotesi concretamente
perseguibile e, se ci sono, quali
sono gli ostacoli che vi si
frappongono? Elenchiamone
qualcuno.
Il primo è la mancanza di una
integrazione culturale.
L’Europa è fatta di popoli
diversi, che parlano lingue
diverse, praticano
comportamenti diversi,
coltivano vocazioni diverse - e
diciamolo pure di queste
diversità per i secoli passati
non possiamo proprio
lamentarci avendo
rappresentato la vera ricchezza
dell’Europa in termini di
varietà e pluralismo artistico
culturale. Castellina afferma
che la diversità non impedisce

di avere una identità comune.
Resta il fatto che i paesi
europei rimangono gelosi
della loro specificità alla quale
non intendono assolutamente
rinunciare. Tanto più che
credono di averne bisogno per
difendersi (con risultati
pessimi) dalla colonizzazione
della cultura americana. questi
aspetti non sono il solo
motivo del fallimento
dell’Unità europea o
comunque delle attese che i
popoli dell’Europa ad essa
legavano. I popoli europei si
aspettavano e si aspettano
dall’unità europea un
controbilanciamento agli
inconvenienti rappresentati
dai processi di globalizzazione
che comportano danni in
termini di crescita della
disoccupazione e soprattutto
di distruzione dell’idea
«lavoro» che non è solo un
modo di procacciarsi uno
stipendio per sopravvivere ma
anche strumento per dare
senso e valore alla propria

esistenza. I popoli europei
chiedono dunque all’unità
europea meno
«disoccupazione e più
sicurezza». Ma come
pensiamo che questo
problema si possa risolvere in
un’Europa dove è radicata la
convinzione che la
globalizzazione non è un
problema ma è la soluzione -
l’unica soluzione in grado di
estendere il benessere anche a
chi oggi non lo possiede?
È pensabile che paesi che
coltivano tutti questo
convincimento possano
immaginare per l’Europa altra
scelta che quella di una
politica economica liberista?
Crediamo veramente che la
Francia e l’Olanda abbiano
rifiutato la costituzione perché
quella costituzione non
proponeva un’Europa sociale?
Così giunti a questo punto
dobbiamo concludere che il
fallimento dell’unità europea -
in quanto risposta alle
richieste dei popoli europei di

allargare la sfera del pubblico -
è un esito obbligato.
Ma forse l’unità europea è un
obiettivo che non può essere
abbandonato non solo per i
vantaggi che già oggi
garantisce in termini di difesa
della moneta e di libera
circolazione ma anche per il
potenziale di solidarietà
sociale che pur possiede. Non
dimentichiamo che la
partecipazione alla moneta
unica è stata graduale e ancora
oggi molti paesi ne sono
esclusi; e così anche la libera
circolazione di uomini e cose.
Tanto l’una che l’altra sono
state legate a condizioni cui i
singoli paesi dovevano
dimostrare di potere aderire.
Perché non facciamo la stessa
cosa per la cosiddetta Europa
sociale o per lo meno per una
Europa che non affidi al solo
mercato il compito di regolare
la vita della società?
Riprendiamo l’ipotesi di
Habermas della Piccola Europa
ma cambiando condizioni di

partecipazione e finalità. Alla
Piccola Europa potrebbero
partecipare non tanto i paesi,
come suggerisce Habermas,
disposti a accettare l’attuale
Costituzione ma quei paesi
che si dimostrano sensibili alla
domanda sociale e a mettere a
punto, a questo proposito,
una legislatura comune. Un
impegno del genere non
comporta la rinuncia a una
politica economica liberista
ma la accompagna, come forse
già, se pur timidamente,
avviene in Italia, in Spagna e
in Francia, e più
compiutamente nei paesi
dell’Europa del Nord, con
misure di tutela dei più deboli
e con l’apertura di larghi spazi
di solidarietà pubblica non
governate dal mercato. Chissà
che come è avvenuto per la
moneta unica (che all’inizio
coinvolgeva solo otto paesi)
anche questa Piccola Europa
possa via via estendersi a
sempre nuovi Paesi fino a
occupare l’intera area.

ANGELO GUGLIELMI

Un’Europa
«piccola»
ma per tutti

Un’opera dell’artista iraniana Shirin Neshat da «Women of Allah» (2004)

Vita da «infedele»: una musulmana in occidente

■ di Elena Doni
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l multiculturalismo è la
teoriachehaprodottoilmo-
do di vivere degli immigrati,

soprattuttoquellidisecondage-
nerazione, in Inghilterra e in
Olanda. Hanno frequentato
scuole e università del paese
ospitante, sono diventati otti-
mi giocatori di cricket o tifosi
delle squadre di calcio locali:
mahanno continuato ad accet-
tareimatrimonicombinati,nel-
la migliore delle ipotesi. Nella
peggiore, si sono lasciati sedur-
redall’islamismoradicaleohan-
no addirittura aderito al terrori-
smo.
Ilmulticulturalismo è il prodot-
to del pensiero democratico,

che vorrebbe rispettare culture
lontaneemoltodiversedaquel-
la occidentale attuale: e di con-
seguenza ha accettato e finan-
ziato, senza controlli o interfe-
renze, scuole religiose non cri-
stiane e in lingua straniera. Il
principioeragenerosoma inge-
nuo: East is east and west is west
and never the twain shall meet,
(«Oriente è oriente e occidente
è occidente e mai i due s’incon-
treranno») ammoniva Rudyard
Kipling.Lecultureriprodotte in
modo puramente formale han-
nofinitopercristallizzarsi, ripro-
ducendo proprio l’ostilità per il
mondo occidentale.
L’assimilazionismo è stato il

modofrancesepergenerare l’in-
tegrazione e anch’esso ha finito
per determinare gravi proble-
mi.Hapretesochelingua,abitu-
dini, modi di vita fossero uguali
a quelli dei francesi, ha proibito
il velo islamiconon solo perché
era il modo per segnalare l’ap-
partenenza a una religione e
una cultura diverse ma anche
perché le ragazze velate rifiuta-
vano i corsi di ginnastica e di
biologia. Ciò che avrebbe reso
impossibile la concessione del
baccalauréat.Maproprio ladiffi-
coltà - titolo o non titolo di stu-
dio-a inserirsinellasocietà fran-
cese e a trovare possibilità di la-
voro nelle periferie ha determi-

nato la rivolta duramente re-
pressadaSarkozy l’annoscorso.
E allora? Forse si sta facendo
strada inItalia,piùomenocon-
sapevolmente, una terza via:
certo non facile da percorrere
mapromettente.Neèconvinto
Paolo Corsini, professore uni-
versitario di storia e sindaco di
Brescia, la città italiana con il
maggior numero di immigrati
in rapporto alla popolazione.
Edèanche lacittàdovesi ècon-
sumato il più tribale e per noi
inaccettabile dei delitti, l’ucci-
sione da parte del padre di Hi-
na, vent’anni, la giovane paki-
stanacheavevaripudiato lasot-
tomissione che la tradizione le

prescriveva.DiceCorsini:«L’in-
terculturalità vuole mettere
incomunicazionecultureanco-
ra inparte tribaliecostumiocci-
dentali. È necessario un doppio
processo di emancipazione: da
parte italiana per superare il no-
stro pregiudizio etnocentrico,
da parte degli immigrati per ac-
cettare i nostri ordinamenti in
cui idirittidelledonnesonoina-
lienabili e che consideriamo or-
maiunvalorepertutta l’umani-
tà. In questo non facile cammi-
nocomunel’integrazionescola-
stica è fondamentale e in Italia
sta funzionando bene, specie
nelle prime classi».
 e. d.

L’infanzia
in Somalia
con una nonna
che «viveva
nell’età
del ferro» CONVIVENZE Il multiculturalismo è il modello democratico, l’assimilazionismo quello francese. L’interculturalità vuole far dialogare le diverse culture

Assimilare o sommare? Ora c’è una terza via

ORIZZONTI

La fuga
in Europa
per sfuggire
a un
matrimonio
combinato
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LA RICERCA Aumentano
i nati fuori dal matrimonio

In crescita
le coppie
di fatto

ORIZZONTI

«SONO MAMMA di

un gay e cattolica, il 12

maggio sarà un giorno

triste». L’associazione

genitori di gay (Agedo) ri-

sponde all’invito della

Bindi alla conferenza sul-

la famiglia: «Un primo

passo. Ma anche i no-

stri figli fanno famiglia»

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 22 maggio

GAY PREMIATI. Le polemiche sono sorte subito, ma invano. Si
chiamerà «Queer Lion» il premio organizzato dall'associazione Cine-
mArtediVenezia,aldebuttonell'edizionenumero64dellaMostra In-
ternazionale d'Arte Cinematografica di Venezia che segna il settanta-
cinquesimo anniversario della manifestazione. Il riconoscimento, il
secondo al mondo nel suo genere, premierà come «miglior film»
l'opera che meglio affronta tematiche omosex o queer. Sarà scelta fra
tutti i film a tematica presenti nelle sezioni ufficiali e collaterali. La
giuria sarà composta da 5 rappresentanti del mondo del cinema, del
giornalismoedellacomunitàglbteconsegnerà il «QueerLion»ilgior-
no8settembrepressola salaPerladelCasinòalLidodiVenezia.Alpo-
sto delle offese i gay questa volta saranno premiati. Piaccia o no.

NIENTE BOMBONIERE MA OPERE DI BENE. Un uomo e una
donna hanno deciso di inviare agli invitati alle nozze una cartolina
devolvendo la somma delle bomboniere alle associazioni Arcigay e
Pflag. Il testo è il seguente: «Noi crediamo che l'esclusione delle cop-
pie gay e lesbiche dai diritti legati all'istituto matrimoniale sia discri-
minatoria - hanno dichiarato Marco Simoni e Lauren Phillips - Inol-
tre, crediamo che tutte le persone dovrebbero avere il diritto di cele-
brareeonorare il loro impegnoe il loro amore, circondatida famiglia
e amici, in matrimoni tradizionali o non tradizionali, e che la legge
sbagli nel differenziare tra coppie omosessuali o etero. Crediamo che
attraverso questo gesto possiamo disseminare tra i nostri amici e la
nostra famiglia l'importanza della legalizzazione del matrimonio tra
coppieomosessuali,e speriamoanchedi ispirarealtrecoppieeteroses-
suali a fare lo stesso così che sempre più persone possano essere con-
vinte a sostenere eguali diritti per tutti,nel matrimoniocome inogni
altro aspetto della vita». Bravi!  d.v.

■ Di famiglia non ce n’è una so-
la,chi insisteperchésiacosìvuole
teneregliocchichiusi.Larecentis-
sima indagine parlamentare sulle
condizioni sociali delle famiglie
dipinge una realtà in mutamen-
to.Lapercentualedi figlinati fuo-
ri dal matrimonio è aumentata
del 70 per cento nel periodo
95-2004, segnando un passaggio

dal 8.1 per cento al 13.7 per cen-
to. Va detto che in Europa quasi
tutti i figli nascono all’interno di
convivenzechepoidiventanoso-
lo inalcuni casi matrimoni. Sepa-
razioniedivorzi sonoinnettoau-
mento. Nel '99 le separazioni era
64.915 e i divorzi 34.341. Nel
2003le separazioni sono81.744e
i divorzi 43.856.
Le famiglie ricostituite sono circa
5milioni.Lecoppienonconiuga-
te nel 94-95 erano 1,8 per cento,
mentre nel 2000-2001 diventano
il3,1percento.Triplicanole fami-
glie con 2 o più nuclei (composti
da genitori che hanno figli nel-
l’ambitodi unioni precedenti alle
attuali con prole): nel 94-95 era-
no 236mila, nel 2005 858mila.

Ripensamenti

A
ltro che crociata contro i «dico».
Una forte domanda di inclusio-
ne, che invita a guardare il volto
multiforme della famiglia italia-
na, viene dai tanti papà e mam-
ma che lottano per i propri figli
omosessuali. «Per me il 12 mag-
gio, il giorno del family day, sarà
molto triste. Sono cattolica e fi-
no a ora osservante, vorrei essere
là per gridare: quando sento par-
lare della difesa della vita penso
ai nostri figli, concepiti, voluti,
amati,educati, alcuniscopertidi-
versi,mauguali, congli stessido-
veri, oneri, diritti, per la difesa
della loro vita». Sono le parole di
Patrizia dell'Agedo (www.agedo.
org), l'associazione che riunisce i
genitori, i parenti, gli amici degli
omosessuali che oggi chiedono
diritti. Nacque tanto tempo fa
grazie a una mamma e a un fi-
gliogay,PaolaDall'OrtoeGiova-

ni Dall'Orto, che si tesero la ma-
nocapendocheoccorreaffronta-
re la realtà restando uniti. Oggi
l’Agedo risponde alla Bindi che
invita l’associazione alla confe-
renza nazionale sulla famiglia:
«L’invito della ministra Bindi è
già un passo avanti - dichiara
FrancescaMarcecadell’AgedoPa-
lermo - andremo per testimonia-
re cheanche i nostri figli costitui-
scono famiglia nelle loro relazio-
niaffettive.Vorremmochelami-
nistra recepisse che non esiste un
solo tipo di famiglia. Ci sono an-
che le famiglie Arcobaleno, com-
poste dai genitori gay». La pattu-
glia dei genitori Agedo si è fatta
sempre più folta e interviene or-
ganizzando ricerche, sollecitan-
do le istituzioni, lavorando per-
ché le famiglie italiane capiscano
che la «diversità» è di fatto varie-
tàchenonvaostracizzata.Dinan-
zi al «modello unico» proposto
dal Family day l'Agedo reagisce
conforza. «Il familydaypropone
unmodelloutopico,unaformae
una struttura rigida che non rie-
scono a cogliere l'evolversi della
società e i bisogni delle persone»,
dichiara Francesca Marceca dell'
AgedodiPalermo.«Anchedapar-
tenostraviene unbel sì alla fami-
glia, ma alla famiglia per tutti,
fuori dal ghetto tradizionale», so-
stiene l’intera associazione. Co-
medovrebbeessereoggiunapoli-
tica per la famiglia? «Dovrebbe
prevedere supporto economico e
fornitura di servizi per la crescita,
l'istruzione, l'inserimento nel
mondo del lavoro dei figli a pre-
scindere dal loro orientamento
sessuale», aggiungeMarceca. Do-
vrebbe tener conto, dunque, che
l'orientamento sessuale è una va-
riante:«Dovrebbedarediritti (leg-
gianti-discriminazione, leggisul-
le coppie) ai nostri figli omoses-
suali e permetterci di guardare al
loro futuro con maggiore sereni-

tà».
Unostrumentoadhocvienedall'
Europa. L'Agedo e le associazioni
di familiari spagnola (Ampgil) e

inglese (Flag) insieme all'Univer-
sità degli Studi del Piemonte
Orientale hanno dato vita al pro-
gettoFamilyMatters. L'obiettivo:

sostenere le famiglie per preveni-
re la violenza ai giovani gay e le-
sbiche. È partito da pochi giorni,
è finanziatodai fondicomunitari

Daphne (dedicati alla prevenzio-
ne della violenza alle donne, ai
minori e a gruppi a rischio), vuo-
leprodurreconoscenzeperaiuta-
re le famiglie a diventare un luo-
go dove i giovani gay e le giovani
lesbiche «trovino sostegno per
fronteggiare la stigmatizzazione
sociale e la violenza omofobica».
La novità consiste nel tener con-
to della voce dei genitori, finora
esclusa dalle ricerche sociologi-
che sul tema dell'omosessualità.
Un papà e una mamma di gay
che parlano della loro esperienza
sono la risposta immediata a chi
conilFamilydayvuolecreareun'
opposizione netta tra l'orienta-
mento omosessuale e la famiglia.
Ma è facile creare fronti opposti,
molto più difficile, ma vitale, in-
vece è convivere. Il progetto Fa-
mily Matters è ramificato nel ter-
ritorio così come l’Agedo. Lucia
Laterza di Agedo Puglia dice: «Ri-
teniamo che dati sociologici ri-
guardo a queste famiglie debba-
no orientare gli amministratori
ad intervenire sui seguenti biso-
gni: sostegno psicologico, orien-

tamento formativo rivolto alla
scuola che debba interagire con
le famiglie, formazione sui per-
corsi identitari». Ilbinomioscuo-
la-famiglie è fondamentale. Lo
abbiamo visto nel caso di Mat-
teo, il ragazzo sedicenne di Tori-
nochesi è tolto lavita perchéog-
getto di attacchi omofobici da
parte dei compagni. In quel caso
l’Agedo intervenne scrivendo al
ministro Fioroni: «Signor Mini-
stro, bastava una telefonata. An-
cora meno: bastava fornire al ra-
gazzo un numero di telefono, o
un indirizzo, o una sigla, per sal-
vargli lavita».Quelnumerodi te-
lefono avrebbe creato un raccor-
do tra Matteo, la sua famiglia, e
una realtà associativa in grado di
offrire condivisione, azzerando
l’isolamento.Unsostegnochesa-
ràpossibilequandotroverà respi-
ro presso le agenzie educative un
concetto di famiglia mutiforme.
Èperquestoche igenitorideigay
ce l’hanno con il family day, per-
ché è una questione di vita o di
morte.

delia.vaccarello@tiscali.it

Uno due tre...

IL CORSIVO

■ Si celebra il 17 maggio la se-
conda Giornata mondiale con-
tro l'omofobia. Più di 40 le na-
zioni che aderiscono. Info su
www.omofobia.it. A Padova al-
le21conferenza «Omofobianei
media» presso la sede Arcigay in
corsoGaribaldi41.ModeraAles-
sandro Zan: segreteria naziona-
le Arcigay. Interventi di Delia
Vaccarello, giornalista, Ivano
Paccagnella, direttore del Ma-
ster in giornalismo, Università
di Padova, Omar Monestier, di-
rettore del Mattino di Padova.

C
ambia tutto in Arcigay, o
quasi. Il prossimo con-
gresso, il dodicesimo, che

si terrà a Milano da venerdì 11 a
domenica 13 (presso l'Hotel
Quark, in ViaLampedusa 11/A ),
sancirà un mutamento ai vertici
dell'associazione e sottolineerà
la direzione futura. Il titolo parla
chiaro: «Siamo Famiglie: pari di-
gnità, pari diritti». Si declina al
plurale il termine «famiglia», si
pone l’accento sulla necessità di
riconoscere agli omosessuali i di-
rittidi tuttigli altri cittadini.Con
buonaprobabilità,viste leadesio-
ni ottenute a livello territoriale
(pari a circa l’ottanta per cento),
AurelioMancusodiventeràpresi-
dente nazionale e Riccardo Got-
tardi segretario. I congressi pro-
vinciali che hanno avuto luogo
finora hannoespresso unnume-
ro maggiore di consensi per il
duodellamozione«Visibili cam-
biamenti», anche se un certo fa-
vore ha riscosso anche «Diritti in
movimento» che vedeva in pri-
ma fila Ezio Menzione e Luca
Trentini. L’impegno di Gottardi
è stato notevole in ambito euro-
peo, suo il dossier (di cui Liberi
tuttiall’epocadiedeampieantici-
pazioni) sulle dichiarazioni di
Rocco Buttiglione non in linea
coniprincipianti-omofobicidel-
l’Unione europea. Non è tutto.
Dall’11 al 13 maggio i quasi due-
cento delegati dei 38 circoli spar-
si sul territorio da Aosta a Siracu-
sa, più le associazioni affiliate, si
pronunceranno anche sulle tra-
sformazioninelrapportotraArci-
gay e il mondo della politica, do-
polo«strappo»dimoltiesponen-
ti dalle strategie della Quercia.
L'obiettivo è quello di radicare

Arcigay sempre di più nella sua
identitàdi soggettopolitico,sen-
sibile alle grandi questioni del-
l’Italia e del pianeta, capace di
sollecitare il salto culturale che il
nostro paese da troppo tempo
deve compiere, ma sempre in
prima fila come un vero e pro-
prio«sindacato»prontoa lavora-
re per l'impegno e la visibilità di
lesbicheegay. Ilcardineèlalaici-
tà: «Siamo protagonisti, insieme
con altri soggetti, di una batta-
gliaepocaleper ladifesadella lai-
cità dello Stato, uno scontro che
deveesserecondottosenzaesita-
zioni, ma allo stesso tempo con
lucidità e senza prestare il fian-
co. Laicità che per sua natura
non può che essere indeclinabi-
le. Non esiste la "sana laicità"». Il
bilancio è relativo anche ai pacs,
strumento che ha catalizzato il
dibattito politico e culturale sul-
le coppie di fatto, «da cui uscia-
mo vincitori» si legge nella mo-
zione Mancuso-Gottardi. In ne-
gativo invece la valutazione sui
Dico: «Giudichiamo la proposta
di legge presentata dal Governo,
i Dico, e il complesso della di-
scussione politica degli ultimi
anni, come lontani dal nostro
vissuto, insufficienti ed arretrati
dal punto di vista normativo e

del rispetto della nostra dignità
personale e collettiva. Per noi
non si tratta di un onorevole
compromesso,madiunprovve-
dimento figlio dell'attuale fase
italiana, contrassegnata da un
pericoloso cedimento valoriale
dapartedella politica,didestra e
di sinistra, a vantaggio dell'idea,
sconfitta già dalla storia, che la
chiesa abbia la supremazia sui
valori e sui temi dell'autonomia
personale».
Una crisi della politica che ha
portato nei mesi passati l'allon-
tanamento di diversi esponenti
Arcigay dai Ds. Prima Aurelio
Mancuso, poi Alessandro Zan, e
oraFrancoGrillini, chehapreso
la sua decisione sulla base della
piattaforma del Pd. Cosa succe-
derà anche da questo punto di
vista in Arcigay? «Arcigay deve
tenere conto dell'attuale mo-
mento politico dove, soprattut-

to a sinistra, sono in atto scom-
posizionienuovecomposizioni
- rispondeMancuso-.Guardere-
mo con interesse questo proces-
so,maconun'otticadidistinzio-
ne e distanza rispetto ai partiti.
Il nostro ruolo è quello di orga-
nizzareunsoggettopoliticoeso-
ciale autonomo, che potrà an-
che favorire forme di partecipa-
zione diretta del movimento
lgbt ad alcune consultazioni
elettorali. Insomma iniziamo
un nuovo cammino utilizzan-
do gli immensi spazi politici e
sociali che si sono aperti nel no-
stro Paese».  d.v.

Eterosolidali

Pensare è passato di moda? È più facile schierarsi, creare
mostri, lanciarsi nel fast food delle idee? La realtà però
non si schiera. Quando una mamma o un papà
realizzano che uno dei loro figli è lesbica o gay c'è poco
da scherzare. Un conto è dirsi aperti (quando questo
avviene) un altro è prendere atto che le emozioni
amorose della propria prole hanno per oggetto una
persona dello stesso sesso. Dopo il primo impatto, un
dato resta incontrovertibile: al cuore non si comanda. Né
quando batte per la persona amata, né quando prova
affetto per i familiari. Il cuore di una giovane lesbica e di
un giovane gay battono anche per le sorelle, i fratelli e i
genitori. Vogliamo negare che esistano queste famiglie?
Servirà solo a seminare dolore e odio. Queste realtà e i
dati recenti sulle convivenze in Italia dicono che occorre
ripensare la famiglia nella sua complessità. La famiglia

è un concetto culturale, ma ci appare naturale perché la
cultura per l'essere umano è come una seconda natura,
una specie di seconda pelle. Dei suoi istituti abbiamo
necessità vitale, ma sono fertili proprio perché in quanto
culturali hanno una certa plasticità, una capacità di
adeguarsi ai contesti. I genitori dei gay (e non solo loro)
segnalano l'urgenza di adeguare il concetto di famiglia
alla realtà. Sono preoccupati per il futuro dei propri figli e
per l'ostilità che spesso la società riserva loro. Si
chiedono: «Perché il figlio etero ha diritto all'identità a
scuola e in società e il figlio gay no?». Immaginiamo
cosa vuol dire per questi genitori sentire che tanta gente
in nome della Famiglia combatte i diritti delle coppie
gay. Ma in quale famiglia che sia degna di questo nome
gli stessi figli, senza aver fatto nulla per meritarlo, sono
visti uno come Caino e l'altro come Abele?  d.v.

■ Francesco P. è stato aggredito
all’uscita di una nota discoteca
gay sabato scorso a Roma. Quat-
tro ragazzi gli hanno gridato
«Sporco Frocio», «Francesco, ha
riportato ferite e lividi al viso ed
al petto, è stato soccorso da alcu-
ni volontari di Arcigay– dichiara
FabrizioMarrazzo,PresidenteAr-
cigayRoma – ha chiestodi essere
accompagnato a casa di amici, e
nonhavolutoandare aunpron-
tosoccorsoperpauradellereazio-
ni della sua famiglia che non ac-
cetta la sua omosessualità»

AGGRESSIONE a Roma
la notte di sabato

Pestato
fuori
dalla discoteca

PADOVA conferenza
su media e discriminazioni

Il 17 maggio
giornata contro
l’omofobia

■ Il 22 maggio alla Feltrinelli di
Viale Marconi 190 a Roma alle
ore 18 la scrittrice Barbara Alberti
parlerà di «Sciò!», giovani bugie
identità (Piccola biblioteca Oscar
Mondadori), storiea fumettidi ra-
gazzi che si cercano, raccolte da
Delia Vaccarello, disegnate da
Giulia Argnani. La raccolta di
esperienze fa il punto sull’adole-
scenzagiovanilenoncensurando
la realtà trans e l’omosessualità.
«Sciò!»saràpresentatoancheaPa-
dova il 17 maggio alle 18 al circo-
lo Arcigay in corso Garibaldi 41.

LIBRI presentazione
di «Sciò!» alla Feltrinelli

Storie a fumetti
che parlano
di adolescenti

Liberi tutti

GENITORI DI GAY Assurdo un solo tipo di famiglia

Foto di Gabriella Mercadini

tam tam

Puntiamo
sulla laicità
Ci muoveremo
come
il sindacato
degli omosex

■ di Delia Vaccarello

CONGRESSO ARCIGAY a Milano
dall’11 al 13 maggio

Cambio ai vertici
L’associazione si batterà
per la parità dei diritti
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L
a legge Rognoni-La Torre, che ha
praticamente introdottoil seque-
stro dei beni della mafia, è stata
certamente l'arma più efficace
per combattere le organizzazioni
criminali di stampo mafioso,co-
me chiaramente dimostrano le
spietate reazioni della malavita
associata passate dall'omicidio di
Pio La Torre al recente raid not-
turno contro un'impresa gestita
da Libera su beni confiscati alla
‘ndrangheta (resa possibile an-
che dall'inadeguata protezione e
sorveglianza delle forze dell'ordi-
ne). Un'arma formidabile volta a
rendere antieconomico il crimi-
ne, sottraendoricchezze e quindi
potenzaallecosche, inpratica in-
taccandonelastessaessenzacoin-
cidenteconl'unicasuaverafinali-
tà. Peccato che nell'arco di pochi
anni la lodevole iniziativa abbia
finito con il perdere gran parte
della sua originalità e forza, para-
lizzata dall'indifferenza ed inca-
pacità politiche, dalle pastoie bu-
rocratiche,dalla mancanza di co-
ordinamento e del necessario di-
namismo per adeguarsi alle nuo-
ve strategie difensive delle asso-
ciazioni criminali.
Ormai la realtàè sottogliocchidi
tutti, è stata ampiamenteeviden-
ziataedenunciataindiverseocca-
sionianchepubblicheconlapar-
tecipazione di importanti perso-
naggi delle istituzioni statali e la
vivace presenza di tanti giovani
di buona volontà a seguito dell'
instancabile don Ciotti nell'aria
stimolante di Libera. Lo schema
essenziale del meccanismo di
lottaèpiuttostolineareedappa-
rentemente semplice:ogni qual
voltagliuomini inodoredima-
fiosità(edassociazioniequipara-
re) od i loro familiari o amici
nonsianoingradodiprovare la
liceità della provenienza dei lo-
ro beni, i tribunali competenti
perterritorio,su istanzadelleau-
torità inquirenti, procedono al
loro sequestro e successiva con-
fisca (definitiva) a favore dello
Stato il quale,divenuto proprie-
tario,provvederà ad assegnarli
per fini sociali ai soggetti chene
facciano richiesta.
Ilvaloredeibeniconfiscatiè im-
pressionante:migliaiadimiliar-
di di euro, una cifra degna di
una importante manovra fisca-

le, a cui però corrisponde un
ammontaredi beniassegnati in
percentuale irrisoria. Dopo un'
iniziale esplosione del fenome-
no, in crescita sino al
2000-2001, le confische dei be-
ni sospetti si sonoridotte drasti-
camenteda circa 1000 nel2000
amenodi50nel2003,concon-
seguenti poche ed annose asse-
gnazioni. Perfettamente consa-
pevole del spiccata peculiarità,
per natura e provenienza, dei
beni confiscati alle cosche,nel
1999 il governo istituì un appo-
sito commissario straordinario
per la loro più oculata gestione.
Nell'anno successivo il generale
della guardia di finanze che era
stato nominato ed aveva dato
buona prova, dimostrando in-
traprendenza e capacità orga-
nizzativa,nonvenneconferma-
to,masostituitodaunfunziona-
rio di indubbia levatura, sino a
quando l'importante e delicato

incarico venne del tutto sop-
pressoed il relativaservizio-fun-
zione attribuito al demanio,nel
quadro delle nuove agenzie fi-
scali istituite nel 2003. Venne
così, senza una plausibile ragio-
ne, gettato alle ortiche una pre-
gevole esperienza ed un valido
lavorocheunorganoavocazio-
ne istituzionale burocratica, co-
me il demanio, non era certo in
grado di gestire validamente..
Daallora la situazioneèprecipi-
tata sino a diventare uno dei
tanti scandali apparentemente
senza padre che affliggono la
nostra Repubblica tanto da di-
ventare un desolante spettaco-
lo-denuncia televisiva a report,
con conseguente perdita di cre-
dibilità dello Stato e crescita di
quella delle organizzazioni cri-
minali.
Esclusa, per mancanza di ele-
menti probatori, la malafede,
l'indubbio fallimento della leg-
ge Rognoni-La Torre non può
che imputarsi ad una preoccu-
pante insipienza e scarsa atten-
zione alla legalità democratica
di una non insignificante parte
delle forze politiche e delle isti-
tuzioni. Non occorre essere dei
grandi esperti di diritto pubbli-

co e penale per rendersi conto
che colpire le organizzazioni di
stampo mafioso al loro cuore
patrimonialeattraverso i seque-
strie leconfischedeibenie la lo-
rodefinitivaconversioneinpro-
prietà pubblica a destinazione
sociale pone delicati e difficili
problemi di carattere giuridico
ed amministrativo che solo un
ente autonomo dalla forte spe-
cializzazioneedautorevolezzaè
in grado di affrontare. Se si vuo-
le evitare che l'attuale fallimen-
to si consolidi e lo stato subisca
più perdite che guadagni a cau-
sa dei gravi oneri che deve sop-
portareper le lungheepocored-
ditizie procedure, è indispensa-
bileavviareunaradicalerevisio-
ne,inun'ottica di semplificazio-
needefficienza,dell'interosiste-
madepurandolodituttigliosta-
coli ed i vizi da cui è affetto.
Oggi giorno i sequestri e le con-
fische sono prive di una seria

forma di coordinamento, av-
vengono in modo disordinato
e disuniforme nelle varie pro-
vince italiane. Non superano
poche decine di unità i magi-
strati veramente esperti nella
complessa materia dell'econo-
mia malavitosa, capaci di ag-
giornarsi costantemente per
adeguarsi alle continue, fanta-
siose innovazioni delle cosche,
divenute ormai esperte nel
mondo finanziario grazie an-
che a buoni consulenti ed inso-
spettabili strutture di interme-
diazione. Di qui la necessità di
creare un centro motore ed una
organizzazioneinvestigativeva-
lide e dinamiche che nel rispet-
to delle autonomie dei compe-
tenti uffici giudiziari siano in
grado di tracciare una strategia
diattaccoedievitarecheacade-
re nella rete della confisca siano
pochi beni alcuni dei quali di
scarso valore se non addirittura
un peso per l'erario come le
aziende «decotte» (a volte volu-
tamente rese tali dalle cosche
criminali). Per evitare la grave
piaga della lentezza, cioè del
lungo lasso di tempo intercor-
rente tra il sequestro,la confisca
e la relativa comunicazione alle

autorità amministrative do-
vranno prevedersi forme, non
certo inusuali nel mondo dell'
informatica,di segnalazioni im-
mediate seguite subito dalle tra-
scrizioni negli appositi registri
immobiliari. Si eviteranno così,
almenoinparte, leonerosecon-
testazioni giudiziarie fondate
sulle priorità delle trascrizioni
tra presunti titolari di diritti rea-
li. Non si può, poi, ignorare che
ormai sono pochi gli acquisti di
immobili fatti direttamente od
indirettamente dai malavitosi
con denaro proprio.
È, infatti, sempre più frequente
il ricorso ai mutui bancari con
relativa iscrizione di ipoteca da
parte delle banche che vantano
quindi il diritto di veder soddi-
sfatto il proprio credito anche
attraverso un'eventuale azione
esecutiva...Allaconfiscadevese-
guire con la massima sollecitu-
dine,contrariamente a quanto
accade oggi, l'assegnazione dei
relativi beni ad enti pubblici o
ad associazioni operanti nel so-
ciale,previa eventuale ristruttu-
razioneedaccordiconleautori-
tà locali e la collaborazione del-
le prefetture, rivelatesi in mate-
ria estremamente utili. Come
può facilmente comprendersi
perunabuonarealizzazionedel-
la complessa operazione che
concerne un rilevante numero
(dal suo inizio sono stati confi-
scati quasi 7000 immobili) di
benididiversanaturaèassoluta-
mente necessaria l'istituzione
di un apposito ente od organo
autonomodialtaspecializzazio-
ne e forte autorevolezza in gra-
do di affrontare sui più diversi

piani il delicato problema e di
opporsi con tutti i mezzi legali a
disposizione dello stato alla
sempre più invasiva e pericolo-
sa infiltrazionedellacriminalità
organizzata.
Lasciareal solodemanioilcom-
pito di gestire ( senza alcuna in-
fluenza sulle modalità di acqui-
sizione dei beni) un immenso
patrimonio appesantito da tan-
te difficili e sottili questioni giu-
ridiche significa affossare una
legge dall'enorme potenzialità
economicaesociale,permetten-
do alle organizzazioni criminali
di spadroneggiare e dare prova
di forza ed arroganza, come è
appunto accaduto di recente
controunaefficientecooperati-
vadiLibera incui trovanooccu-
pazione tanti giovani uniti da
un comune spirito di legalità e
riscatto dall'oppressione mafio-
sa.
Del resto era nel programma
del Governo dare vita ad una
agenzia (meglioseadunaauto-
rità)autonomaperrivedere l'in-
tero problema dei sequestri e
delle confische in un'ottica di
vera efficienza. Personalmente
devodarattochesia ilpresiden-
te della camera, sia quello del
consiglio e della commissione
antimafia hanno dimostrato,ri-
velando oltre tutto un'insolita
formadibuonaeducazione isti-
tuzionale con la loro immedia-
ta risposta, una viva sensibilità
verso il problema ed una ferma
volontà di avviare la riforma. E'
beneaugurante,ma rimane fer-
moil fortemonitogridatoaRo-
madadonCiotti: il tempoèsca-
duto.

GIANCARLO FERRERO

Riprendiamoci il tesoro delle mafie

Cambieremo l’Italia
se partito democratico
farà rima con solidarietà

Cara Unità,
ci troviamo davanti ad un momento di porta-
ta storica per il nostro Paese, in cui per troppo
tempoèmancato totalmenteunsoggettopoli-
ticoriformatoreedigoverno.Siamodavantial-
la possibilità di dare concretezza ad una nuova
idea di Italia. Un'Italia che possa finalmente
uscire da una crisi che va avanti da decenni e
che la fase berlusconiano non ha fatto che ag-
gravare. Occorre rispondere all'esigenza di una
visione ampia, di una prospettiva vera. In altre
democrazie europee, sulla Spagna di Zapatero,
ma non solo, anche sulla Svezia, sulla Germa-
nia della Merkel questo sta già avvenendo da
anni. In questi governi c'è la volontà di scom-
mettere sulla felicità e sul benessere sociale e
culturaledeicittadini, intesinoncomepalliati-
viper controbilanciareuna richiestadi stringe-
re la cinghia per risanare un'economia balleri-
na ma come un reale investimento sulla quali-
tàdellavita, sullepariopportunità, sullaparidi-
gnità delle persone, vero volano per lo svilup-

po economico di una nazione. Anche in Italia
possiamofarlo, conunapoliticamoderna,con
un governo davvero stabile. Per far questo ci
vuole una grande forza politica unificatrice e
nazionale, forte, ampia,plurale.Democraticae
riformista. Incui il termineriformismosiasino-
nimo di partito che è portatore di valori come
la libertà, la solidarietà, la giustizia, le pari op-
portunità e la pari dignità. Promotore di meri-
ti, di talenti, di competenze contro gli atavici
corporativismi italiani. Il Partito Democratico
non sarà e non dovrà essere una forza modera-
ta ma bensì capace di scelte forti e concrete e
aperta alle esigenze dei cittadini e alle richieste
della società nel suo continuo mutare. Il Parti-
to Democratico che verrà dovrà essere nuovo
nel suo pensiero.Portatore di nuove regole, ca-
pace di svecchiare la politica sia anagrafica-
mente ma soprattutto nei suoi modi di fare,
nelle sue dinamiche e logiche interne. Dovrà
essere il partito della partecipazione e del con-
fronto, ilpartitodeimandatipiùbreviper leca-
richepolitiche,delle primarieedella formazio-
ne politica seria. Se il nuovo partito che ci ap-
prestiamo a costituire saprà dare contenuti e
rinvigorire queste aspettative avrà vinto e dato
un contributo fondamentale alla storia politi-
ca italiana.

Valentina Settimelli
Ds Pisa

Io, un’elettrice
disorientata...
chi mi rappresenta?

GentilissimiFurioColomboeAntonioPadella-
ro, Vi ringrazio moltissimo per la chiarezza dei
vostri ultimi articoli:come molte altre persone

anch'io sono delusa e disorientata e mi sento
moltobenrappresentatapiùchedalnostrogo-
vernodalvostro(nostro)giornale,cuisonoab-
bonata, ma che acquisto anche in edicola ogni
giorno! Anch'io ribadisco come molti altri:
non voglio condividere nulla con individui
concuinonhoproprio niente incomunee, ri-
spetto a loro, voglio continuare ad essere «dall'
altra parte»! Grazie per esserci .

Anna Tonso

Caso Rivera: io mi chiedo
dove sono finiti
gli intellettuali italiani?

Cara Unità,
a questo punto entra in campo la cultura. Do-
ve sono gli intellettuali? Dove sono le persone
che dovrebbero gridare a difesa di ciò che per-
mette loro di esistere (pensare ed esprimersi di
conseguenza)?Probabilmente Riveranonèun
intellettuale eppure è un essere pensante che
ha deciso di esprimersi secondo il suo pensie-
ro.Nessunosi leva indignatoecontesta l'usodi
parole come «terrorista» o «vile». Se Andrea Ri-
vera sparge il terrore per destabilizzare l'ordine
ecclesiastico non esistono nomi di sufficiente
gravità per indicare uno che si fa saltare in aria
imbottitodiesplosivo.Forseultra-terroristapo-
trebbe essere la nuova definizione. Se qualcu-
no dovesse scrivere un libro o un articolo con-
testando la linea della Chiesa Cattolica Roma-
na che dice a tutti cosa è giusto e cosa non lo è
contravvenendo ai principio fondatore della
suastessa religione,cioè la libertàdellacoscien-
zacheèsoladi fronteaDio?Probabilmentedo-
vremmo arrestare la persona in questione. Se
gli intellettuali tacciono di fronte a ciò dobbia-

mo piangere la morte del nostro futuro perché
l'abbiamosacrificatoalladeadellapacedivive-
re. Vorrei chiudere, in stile doppiamente mar-
zulliano, facendomi due domande e dandomi
duerisposte.È statostupido?Chequalcunodi-
ca perché. Ha detto cose false? Che qualcuno
provi il contrario.

Andrea Bias

Le gerarchie cattoliche
e le opinioni
che offendono...

Cara Unità,
tuttid'accordo,giornalisti,uominipolitici, scrit-
torieviadiseguito,che,comescriveMoniOva-
dia su l'Unità (5 maggio), sia «indiscutibile il di-
ritto sacrosanto dei cattolici, di tutti i cattolici,
ad esprimere le proprie opinioni, quand'anche
siano scomode o scabrose per i laici...». Però
sembra si ignori che il diritto cade qualora tali
opinioni, pur non potendosi configurare come
reato, non siano solo scomode o scabrose, ma
anche offensive; qualora possano creare discri-
minazioni, patemi d'animo, angosce, o cose
peggiori. Il diritto viene meno anche quando si
esprimono «opinioni» come queste: «Il parla-
mentare cattolico ha il dovere morale di espri-
merechiaramenteepubblicamente il suodisac-
cordoevotarecontro ilprogettodi legge»(Con-
siderazionicirca iprogettidi riconoscimentole-
galedelleunioni tra personeomosessuali,n. 10
-approvato il28marzo 2003,da GiovanniPao-
lo II e firmatodal cardinale Joseph Ratzinger). È
ovvio che nessuno può chiudere la bocca alla
gerarchia ecclesiastica, però bisogna ricordare a
chi usa con disinvoltura la parolina «diritto»,
che questo «indica il potere di fare ciò che non

è espressamente vietato da una legge» (Samuel
Pufendorf; 1632 - 1694). Se estendiamo il con-
cetto alla legge morale, vediamo che, col prete-
stodella libertàdiopinione,nondiradociarro-
ghiamo diritti che non abbiamo.

Renato Pierri

C’è troppa voglia
Se i rumeni
diventano
l’«uomo nero»

Cara Unità,
c’è una buona notizia per i polacchi e gli alba-
nesi.Damolti Italiani - come riferisceAntonio
Ricci curatore del dossier Caritas-Migrantes -
oggi la spauracchio numero uno sono i rume-
ni, come succedeva appunto ai polacchi negli
anni 80 e agli albanesi fino a poco tempo fa. Il
motivo? Forse perché sono tanti, forse per via
dei Rom, forse perché con l'apertura a Est dell'
Ue lamaggior partedi loro può ormai circolare
liberamente... Comunque sia, gli stranieri, e i
Rumeni in particolare, stanno diventando i
colpevoli del degrado delle nostre città; anche
sepoigranpartedi loro, sempresecondolaCa-
ritas, ed anche per conoscenza mia personale,
rispetta le regolee svolge lavoridel tutto leciti e
rispettabili: gli uomini soprattutto nell'edilizia,
le donne nella cura alle persone. È proprio ve-
ro: la ricerca del capro espiatorio è faccenda
profonda che non avrà mai fine!

Piero A. Zaniboni, Bologna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Il mio disperato
primo maggio

ANTONIO MATTIOLI*

COMMENTI

Il modo più efficace per colpire
al cuore le organizzazioni criminali
è quello della legge La Torre che
incideva sui loro flussi economici:
ma anni di incuria e di indifferenza
hanno spuntato quest’arma

SEGUE DALLA PRIMA

E
se dovessero porre proble-
mi vengono immediata-
mente «sostituiti» e loro

tornano nella clandestinità; an-
che questo vuol dire la Bossi-Fini.
Questi «imprenditori», in molti
casi regolarmente associati alla
rappresentanza di categoria, sfor-
nano prodotti che passano alla
grande industria di trasformazio-
ne, che magari fa sfoggio dell'ita-
lianità,ovengonovendutiallaca-
tena del fresco; questi prodotti,
presenti nei banchi dei negozi e
delle grandi catene distributive,
noi li mangiamo. Si deve sapere
che dietro a quei prodotti ci sono
anche questi ghetti, in Italia, nel
2007. Si deve sapere che dopo 10
ore di lavoro in serra, in mezzo a
pesticidi e fitofarmaci, si va a letto
(definirlo letto è un eufemismo)
perché mani e piedi bruciano, le
narici sono in fiamme, e quando
seia lettovienimorsicatodai topi,
i coinquilini del ghetto. Se arrivi
tardi devi usare la candela perché
non c'è elettricità e se non sei riu-
scitoadandareallafontana,unru-
binetto con un pezzo di canna di
gomma, aspetti il mattino.
Mi hanno fatto entrare nelle loro
stanze: è impressionante come
nelladisperazionesi ricerchil'ordi-
ne, le coperte ripiegate sulle bran-
de, il tavolinocentraleconunpor-
tacenere per non sporcare, i teli al
soffitto per renderlo presentabile,
il fornellino isolato nella stanza
per costruire una forma di angolo
cucina, insomma la ricerca della
dignità attraverso le piccole cose.
Dovevaessereun1˚ Maggiodiver-
so dal solito a S.Nicola Varco; la
Cgil,quei sindacalisti,chedaanni
tentano di gridare al mondo la di-
sumanitàdiquestanuovaschiavi-
tù,eranoriuscitiadaprireunpresi-
dio sanitario, scolastico e di assi-
stenzautilizzandounvecchiopre-
fabbricato dimesso dopo il terre-
moto, oggi doveva esserci l'inau-
gurazione ufficiale, anticipando
in questo modo la festa; il primo
segno di civiltà e dignità.
La Festa non c'è stata; i Carabinie-
ri hanno messo sotto sequestro il
prefabbricato perché non è stato
seguito correttamente l'iter per le
autorizzazioni; ironia della sorte,
l'unica cosa illegale in quell'area
perle forzedell'ordineera ilsimbo-
lo della legalità. Quel prefabbrica-
to era ed è diventato il simbolo
del ritorno alla vita e per questo
motivodalquellosi riparteperda-
redignitàal lavoroedai lavoratori
di S.Nicola Varco. Dopo il comi-

zio sonotornatoaRomae misen-
tocomeunpugilesuonato,rimbe-
cillito dall'incredulità derivante
dal fatto che non conoscevo, che
parlavo di schiavitù senza avere
toccato con mano e con una do-
manda alla quale sto cercando di-
speratamente una prima risposta;
come è possibile?
Mitornanoallamentelecogliona-
tedichiassociagliextracomunita-
ri alla delinquenzaedassolvequei
«bravi imprenditori»che li sfrutta-
no,mitornanoallamente lecam-
pagne mediatiche sulla italianità
delle produzioni, la qualità dei
prodotti,dapartediquelleassocia-
zioni che nulla fanno per alienare
questi «bravi imprenditori», mi
tornano alla mente i fatti di Fog-
gia, imeletidelTrentinoemichie-
do quante S.Nicola Varco ci sono
inquestopaese.Ripensoallebran-
de,aitopi, rivedoqueipiediequel-
lemanie so chesi puòesi deve fa-
re qualcosa, per questo sono in
Cgil. La denuncia non può essere
occasionale, deve diventare strut-
turaleper non lasciare soliquei la-
voratori e quei sindacalisti che
quotidianamente operano in
quei territori, il superamento del-
laBossi -Finideveessere immedia-
to per togliere il ricatto dalle mani
diquei «bravi imprenditori», i ser-
vizidiprevenzioneecontrollode-
vono essere finanziati e potenzia-
ti, l'integrazione deve passare at-
traverso il riconoscimento dei be-
ni primari (istruzione e formazio-
ne, applicazione delle regole e dei
contratti, riconoscimento dei di-
rittiallaedellapersonacomecitta-
dinanza, sanità e domicilio), l'in-
troduzionedellacertificazioneeti-
ca e sociale deve essere vincolante
nei cicli produttivi e distributivi,
la sicurezza sul lavoro deve assur-
gere a condizione prioritaria an-
che a garanzia del consumatore
(pesticidi e fitofarmaci non fanno
bene alla salute non solo di chi li
lavora); questi sono gli obiettivi
della Cgil e, con la convinzione
che sono credibili e raggiungibili,
cerco di superare l'effetto prodot-
to dal pomeriggio di S.Nicola Var-
co.Alla finepensoancheaqueica-
rabinieri che hanno posto i sigilli
di sequestro e vorrei che questa
volta si mettessero a difendere
questo presidio di legalità, respin-
gendoitentativicheverrannofat-
ti per evitare che a S.Nicola Varco
il sindacato siaa fiancodei lavora-
tori che stanno chiedendo «solo»
il diritto di vivere. Abbiamo un
compito, degno di un paese civi-
le, far si chenon vi siapiù un invi-
sibile; è la promessa che abbiamo
fatto ai lavoratori del ghetto.

*Segretario Nazionale Flai Cgil
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C
osì come, due anni prima, i
Progressisti e il centro di Marti-
nazzoli e Segni, andando divi-
si, con un equilibrio in voti
molto simile a quello tra Ro-
yal e Bayrou al primo turno,
avevano determinato il succes-
so di Berlusconi. Fermiamo pe-
rò un attimo il gioco dei para-
goni e dei rigidi determinismi
delle regole elettorali e dei da-
ti numerici.
Non basta allearsi all'improv-
viso: gli elettorati sono fluidi,
non si riportano meccanica-
mente. Basti vedere il 65% dei
votanti di le Pen al primo tur-
no che hanno votato Sarkozy
a dispetto dell'astensione ri-
chiesta dal loro candidato.
Non sarebbe bastato un accor-
do esplicito tra il primo e il se-
condo turno tra Royal e
Bayrou, in assenza di una con-
vergenza politico-programma-
tica che si poteva forse trova-
re. Del resto Sarkozy da tempo
aveva messo in cantiere uno
sfondamento a destra che lo
scopriva però tra gli elettori di
centro. Forse non basterebbe

neanche ora un accordo per le
imminenti elezioni legislative
senza il quale, però, Bayrou ri-
schia di essere cancellato dalla
prossima Assemblea Naziona-
le e il Ps di essere ridimensio-
nato.
Forse, se ci fosse stato il dop-
pio turno nell'Italia del 1994,
Progressisti e Popolari non
avrebbero sommato i voti per-
ché il ritiro del Pds dal Gover-
no Ciampi aveva privato en-
trambi della possibilità di capi-
re quanto fossero vicini in ter-
mini programmatici.
L'Ulivo del 1996 non era la
mera somma dei due schiera-
menti perdenti del 1994 e fu
preparato per tempo, indivi-
duando una leadership di cer-
niera, quella di Prodi, e som-
mando il radicamento resi-
duo dei partiti con un certo
grado di mobilitazione dal bas-
so, di riconoscimento in un'
identità nuova, anche pagan-
do i prezzi di alcune rotture
(Buttiglione a destra, Rifonda-
zione a sinistra).
È pertanto giusto, nonostante
tutte le differenze, guardare al-
la Francia e chiedere all'arco
delle forze riformiste che non
hanno votato Sarkozy di non
aspettare passivamente il Go-
dot dell'alternanza politica tra
cinque anni perché essa non
verrà da sola. La nuova capaci-
tà di rompere la barriera con

gli elettori del Fronte Naziona-
le è un dato strutturale, diffi-
cilmente reversibile. Il centro-
sinistra non potrà più vincere
con una minoranza di voti gra-
zie alle divisioni del campo av-
verso. In situazioni del genere
solo una nuova offerta politi-
ca può cambiare gli orienta-
menti stabilizzati nell'elettora-
to.
In astratto un Ulivo francese,
l'Olivier da costruire invece
del Godot da aspettare, può
certo realizzarsi in modi diver-
si. Si può accordarsi con

Bayrou e quella parte dell'Udf
che in raccordo con Prodi e
Rutelli concepisce il Partito
Democratico europeo in coe-
renza con una scelta bipolare.
Si potrebbe forse, in assenza
di accordi, sul lungo periodo
tentare la strada ben più diffi-
cile e dolorosa di convincere
direttamente gli elettori di
centro, al prezzo di una svolta

radicale come fece il New La-
bour di Tony Blair. Quel che è
certo è che il Partito socialista
francese non può più vivere
di rendita. Fino dalla sua gene-
si del 1971 era la stessa esisten-
za del Partito Comunista alla
sua sinistra a darne un'imma-
gine riformista, mentre si di-
batteva nell'incoerenza tra un
discorso massimalista e una
prassi moderata, senza mai ri-
conciliare il primo con la se-
conda. Svanito il Pcf e fram-
mentatisi la sinistra estrema
in una serie di rivoli protesta-

tari, quell'appuntamento,
l'età adulta, non può più esse-
re rinviato. Non sarà una vec-
chia sinistra a soppiantare
una nuova destra. Sbaglierem-
mo anche noi, però, a cullarci
sugli allori, limitandoci a guar-
dare alla Francia come l'Italia
del 1994.
C'è una tendenza masochisti-
ca forte nell'esperienza italia-

na che si rivela in questo peri-
odo in almeno tre fenomeni.
Il primo è quello di dichiarare
aperta anzitempo una corsa al-
la leadership del 2011 quando
gli elettori attendono risposte
a quella eletta solo un anno fa
con le Politiche e scelta nelle
Primarie due anni fa. Fatta per
tempo è una competizione sa-
na che allarga la partecipazio-
ne, decretata anzitempo è una
gara fratricida. Il secondo è
quello di anticipare un calen-
dario per la Costituente che,
proprio perché lo si vuole par-
tecipato, deve poter decollare
articolando proposte, proget-
ti, persone in grado di render-
li visibili. Almeno un mese di
visibilità dei candidati alla Co-
stituente è il minimo per susci-
tare questo movimento.
Il terzo è la legge elettorale, la
condizione di abitabilità di
un sistema politico. Gli eletto-
ri potranno accettare a regime
anche vari limiti dell'azione
di Governo perché sanno che
essi sono dovuti in modo pre-
ponderante alla brutta legge
«porcata». Ma saranno com-
prensivi solo se noi la rimuo-
veremo con una riforma radi-
cale perché ci può essere com-
prensione per l'inerzia sugli ef-
fetti, ma non per non averne
rimosse le cause. Neanche noi
che abbiamo costruito l'Ulivo
possiamo aspettare Godot.
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Che succede alla sinistra

Una sfida per i socialisti

SEGUE DALLA PRIMA

H
apersocontroiconser-
vatori nelle ammini-
strativeecontroiparti-

ti indipendentisti in Scozia e
Galles. Perdere in Scozia per
il Labour è come perdere in
Emiliaper la sinistra italiana.
Il progressivo indebolimen-
to della sinistra non ha pro-
dotto finora un reale dibatti-
to, anzivi è chi continuaa ri-
tenere la«terzavia» ilmodel-
lo di riformismo da seguire,
anchese Blair sembra indivi-
duare i suoi parenti europei
nella Merkel e in Sarkozy. La
«terzavia»èstata l’approccio
dominante nella sinistra ri-
formista negli ultimi dieci
anni; il suo appeal derivava
dal piglio risoluto con il qua-
le si poneva di fronte alle sfi-
dedellaglobalizzazioneedel-
la rivoluzione tecnologica.
Oggi dopo dieci anni di go-
verno laburista, si possono
valutare i risultati. Più di un
bilancio è stato tentato in vi-
sta dell’uscita di scena di Bla-
ir.Essicimostranoche leper-
formance economiche sono
state buone per quanto ri-
guarda i tassi di crescita e di
occupazione, ma che esse
non dipendono dalle famo-
se«riformestrutturali»,peral-
tro in gran parte realizzate
dalla Thatcher, che avrebbe-
ro reso l’economia inglese
particolarmente competiti-
va.Laproduttivitàdel lavoro
resta in Inghilterra inferiore
alla media europea, la bilan-
cia dei pagamenti corrente è
sistematicamente in passi-
vo, la crescita è stata trainata
soprattutto da un boom dei
consumi alimentato dall’in-
debitamento delle famiglie
che ha raggiunto livelli re-
cord.
Tutto questo non è certo se-
gno di competitività.
L’economia inglesehaavuto
il vantaggio di non dovere
applicare le politiche di rigo-
re necessarie per entrare nel-
l’euro e quello di una premi-
nenza storica nel campo del-
la finanza, attività che, nel
modello di sviluppo che si è
venuto affermando a livello
mondiale, è diventata la più

dinamica e la più lucrativa.
Vi sono invece dei dati che
dovrebbero portare ad esclu-
dere l’esperimento inglese
come modello di riformi-
smo: The Economist ammet-
te che «il reddito è distribui-
to inInghilterra inmodopiù
inegualeche inognialtroPa-
ese ricco eccetto l’America»;
l’Inghilterra appare, in Euro-
pa, tra i Paesi con i più alti li-
velli di povertà; una recente
ricerca condotta dal «Centre
for Economic Performance»
mostra che la mobilità socia-
le non solo è in Inghilterra e

in Usa nettamente inferiore
aquella deiPaesi scandinavi,
ma che essa è diminuita du-
rante gli anni di Blair. Il New
Labour ha dunque mancato
la sua promessa principale
quella di rendere la società
più dinamica e di consentire
a tutti i cittadini di avanzare
nella scala sociale secondo i
propri meriti. Anzi è succes-
so il contrario in quanto la
crescita delle disuguaglianze
e della concentrazione del
reddito e della ricchezza ren-
de le società ed i mercati più
sclerotici ed impedisce ad
una parte crescente dei citta-
dini di realizzare le proprie
capacità.
L’approccio blairiano non
ha mai espresso una valuta-
zione critica dell’attuale pro-
cessodiglobalizzazioneedel
modello di sviluppo domi-
nantee lastessastrategia«in-
terventista» che ha animato
la sua politica estera, culmi-
nata nella decisione di inva-
dere l’Iraq, che Blair ancora
difende,nonpuòesserecon-
siderata un incidente di per-
corso,ma parte integrante di
una visione della globalizza-
zione che corrisponde so-
stanzialmente a quella in at-
to.

Di frontealle sfide delnostro
tempolasinistra tendeadivi-
dersi in due componenti.
Una componente portatrice
di un riformismo debole che
cerca semplicemente di ca-
valcare addolcendoli i pro-
cessi in atto e non riesce a
conquistare un adeguato
consenso soprattutto presso
imeno abbienti cheunavol-
taeranoil riferimentoprinci-
pale della sinistra. L’altra,
che talvolta si definisce radi-
cale, e che è sostanzialmente
conservatrice visto che il suo
programma spesso consiste

nel tentativo di difendere il
«modello sociale europeo»
come se esso non facesse ac-
quadamoltepartiper l’incal-
zaredi trasformazionidemo-
grafiche e sociali ed in segui-
toallasupremaziatrentenna-
le del neo-liberismo. La sini-
stra francese da tempo man-
tieneun’attitudineconserva-
trice. Uno dei risultati di tali

divisioni è che in alcuni Pae-
si - Germania, Austria, Olan-
da - anche per il rafforzarsi
del radicalismo di destra, ora
è possibile governare solo
congrandicoalizionidiparti-
ti conservatori e socialdemo-
cratici.
Il fioriredellegrandicoalizio-
ni è salutato da taluno come
adesionedapartedellapoliti-
caaunanuovaconformazio-
ne centrista delle società, ma

le analisi di cui disponiamo
ci parlano piuttosto di una
polarizzazione delle società
tra coloro che hanno e colo-
ro che non hanno. Il centri-
smo può essere semplice-
mente la manifestazione di
una incapacità della politica
di dirigere i processi in atto e
della sua tendenza a lasciarsi
trascinare da una globalizza-
zione diretta dal mondo de-
gli affari. In ogni caso tra un
David Cameron, leader del
partito conservatore inglese,
che innalza le bandiere della
difesa dell’ambiente, della
lotta alle disuguaglianze ed
alla povertà e per una politi-
ca estera non«schiava» degli
Usa;unSarkozycheparla in-
cessantemente del «mondo
del lavoro» e rilancia il ruolo
dello Stato nella politica in-
dustriale; tendenzedipensie-
ro liberaldemocraticochede-
nunciano la crescita delle di-
suguaglianze come causa
non solo di ingiustizia e di
una crescente inefficienza
dei mercati, ma anche di
uno stravolgimento dei rap-
porti di potere tra affari e po-
litica che sarebbe alla base
della crisi della democrazia,
il riformismo di sinistra in
Europa non si capisce bene
dove si colloca. Non è che
nel mondo di oggi manchi-
no i problemi e le idee per
una politica realmente rifor-

mista, piuttosto difettano
leader in grado di rappresen-
tarle.
Lasituazioneitalianapresen-
ta alcune importanti specifi-
cità: intanto vi è presente il
Vaticanocheesercitasullavi-
tapoliticaun’influenzaparti-
colaree, soprattutto, l’Italia è
l’unicoPaesedovetutti i par-
titi storici sono scomparsi e
la lunga defatigante transi-
zionedel sistemapoliticodà,

tuttavia, ad esso una partico-
lare flessibilità che lo rende
apertoa soluzioni nuove. In-
tanto, in controtendenza, in
Italia tutte le componenti
della sinistra sono unite nel
sostegno al governo Prodi,
anche se si tratta di una uni-
tà ancora precaria per man-
canza di un reale confronto
di idee.
La nascita del Partito Demo-
cratico produrrà una riorga-
nizzazionedi tutte lecompo-
nentidella coalizionedi cen-
tro-sinistra; lo sta già facen-
do. Tale riorganizzazione
può essere orientata, tutta-
via, in due direzioni. Si può
pensarecheessa possacreare
anche in Italia le condizioni
per una grande coalizione e,
poiché essa non sarà possibi-
le fintantoché Berlusconi ca-
valcherà la scena politica, di
favorire, anche con la rifor-
ma elettorale, la nascita del
nuovopartitodicentrovolu-
to da Casini, pensando poi
diallearsiconesso.Talesolu-
zione riproporrebbe tutti i li-
miti del riformismo debole
conduedifetti inpiù.Dareb-
beunenormepoteredicoali-
zioneadunpartitocheanco-
radichiaradisentirsiparte in-
tegrante del centro-destra;
darebbeunapresenzadiretta
e sistematica in ogni gover-
no al Vaticano in un paese
doveèinvecenecessariopor-
re tra le priorità il sostegno
della laicità dello Stato.
La riorganizzazione può in-
vece essere orientata a raffor-
zare il contenuto program-
matico della coalizione e la
sua unità. Per questo il Parti-
to Democratico dovrà mo-
strareunacapacitàcriticadel-
la cultura riformista degli ul-
timidieciannie lealtrecom-
ponenti della coalizione ab-
bandonare atteggiamenti
conservatori, rompere i rap-
porticongruppettimassima-
listi e non identificarsi con
posizioni pacifiste che, per
quanto nobili, non consen-
tono di avere una strategia
internazionale ed una politi-
ca estera credibili.
Sequestastradadovesseesse-
re intrapresa l’Italiapotrebbe
diventareunlaboratoriapoli-
tico per la sinistra europea.
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T
utto questo significa che
leeccedenzedientratetri-
butarie registrate nei me-

sipassati sonodestinatenonso-
lo a replicarsi nei mesi a venire,
ma con tutta probabilità anche
ad ingrossarsi. Insomma, se
qualchedubbiosullaconsisten-
za della ripresa poteva ancora
essere nutrito, esso viene fuga-
to da questi ultimi dati che, per
altro, costituiscono la traduzio-
ne in termini italiani della
espansione che l'intera econo-
mia mondiale continua a pre-
sentare.
L'ombra che rimane è data dal-
la qualità di questa ripresa. Il
suo motore, infatti, sono le
esportazioni: ladomandamon-
dialesimantieneelevatae,dun-
que, qualche raggio di sole arri-
vaanche da noi doveuna parte
almeno delle imprese si è ri-
strutturata, ha innovato i suoi
prodotti edora è ingrado di co-
gliere le opportunità che si pre-
sentano sui mercati dell'intero
mondo. È una ripresa, però,
cheha un suo puntodi fragilità
nella dipendenza dall'estero.
Se per un qualsiasi motivo da
qualche parte del mondo do-
vesse arrivare una scossa - e
non facciamo ipotesi per non
passareperuccellidelmalaugu-
rio -gli effetti sull'Italia sarebbe-
ro particolarmente accentuati
dal momento che manca un
volano di domanda interna in
grado di ammortizzarne gli ef-
fetti.
Quand'anche non bastassero
ragioni di equità sociale per
spendereunaparte delle risorse
chesi rendono disponibili abe-
neficio dei redditi che più han-
no sofferto negli ultimi anni,
soccorrono dunque ragioni di
politica economica che consi-
gliano di rafforzare il potere
d'acquisto di quanti faticano
ad arrivare a fine mese.
In questo senso si è espresso
Prodi. Cogliendo l'occasione di
un intervento all'Unioncame-
re, ilpresidentedelconsiglioha
tracciatole lineecheintendese-
guire nell'impiego di queste di-
sponibilità. La sua intenzione
meramente politica è quella di
tenere legna in cascina, ovvero
di accantonarne una buona
parte sia per consolidare il mi-
glioramento dei conti pubblici,
siasoprattuttoperpoterallenta-
re la presa, soprattutto in mate-
ria di tasse, nella seconda parte
della legislatura.
Ciò non esclude, però, che una
partevenga impiegatapiùsolle-
citamente in due direzioni. La
prima è, appunto, un sostegno
al potere d'acquisto delle fasce
più deboli, in particolare le fa-
miglie, in modo da superare la

secca nella quale i consumi si
sono da tempo incagliati ed af-
francare così le sorti dell'econo-
mia italiana da quelle dell'eco-
nomia mondiale. La seconda è
lacompetitivitàdel sistemapro-
duttivo. Ma nel parlare della
competitività c'è stato qualcosa
dinuovochevasottolineato.Fi-
nora questo termine veniva ri-
ferito quasi esclusivamente al
costodel lavoro.Cosìnacque la
promessaelettoralediunaridu-
zione del cuneo fiscale che si è
rivelata una misura assai costo-
sa, inutile ed intempestiva,co-
me ha dimostrato il fatto che la
ripresa si èavviatae si èconsoli-
dataancorprimachelariduzio-
nediventasse, col1˚ lugliopros-
simo, realmente operante.
Ora Prodi intende cosa ben di-
versa e ben più propria. Inten-
de gli investimenti nelle infra-
strutture lacuicarenzaèunfor-
te limite strutturale alla funzio-
nalità ed all'efficienza dell'inte-
ro sistema in quanto innalza i
costi di produzione per le diffi-
coltà dei trasporti, rende incer-
to l'esito di ogni contenzioso
per le disfunzioni della giusti-
zia,ostacola ilpotenziale turisti-
co per la carenza di aeroporti,
scoraggia gli investimenti stra-
nieri.
La rotta tracciata da Prodi è del
tutto condivisibile. Il problema
sarà quello di tradurla in termi-
ni operativi e tenere ben ferma
labarraalcentro.Nonmanche-
ranno pressioni che ogni com-
ponente della maggioranza
eserciterà per impiegare queste
risorse nelle direzioni più vici-
ne alle tesi ed agli interessi di
ciascuna. Pressioni per molti
aspetti fisiologiche, che però
potranno essere moltiplicate
dai giochi tra gli attuali partiti e
correnti per conquistare i piani
alti nei «cantieri» aperti sia nel
centrochenellasinistradelcen-
tro-sinistra. Il braccio di ferro
tra Rutelli e lo stesso Prodi sulla
riduzione immediata dell'Ici
non consente troppo ottimi-
smo a questo riguardo.
E tuttavia, tra le risoluzioni di
Caserta (i 12 punti partoriti da
quel summit della maggioran-
za) c'era anche l'impegno a ri-
spettare l'ultima parola che il
Presidente del Consiglio si sa-
rebbe riservato nel caso di di-
spute nella compagine gover-
nativa. Qualcuno se ne ricorda
ancora?

ALFREDO RECANATESI

Non basta allearsi all’improvviso:
gli elettorati sono fluidi, non si
riportano meccanicamente
Per vincere non sarebbe bastato un
accordo esplicito tra Royal e Bayrou:
era necessaria un’alleanza strutturale

Il Partito democratico dovrà
mostrare una capacità critica
nei confronti della cultura
riformista degli ultimi dieci anni
diventando un laboratorio
politico per tutta l’Europa

La priorità ora
è di rafforzare
il potere d’acquisto
di quanti faticano
ad arrivare
a fine mese

La doppia sconfitta, di Royal
in Francia e di Blair in Gran
Bretagna, pone nuove domande
alla sinistra, a cominciare
dalla divisione tra riformismo
«debole» e cosiddetto «radicale»

Ripresa: un’occasione
da non sprecare
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